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Chiuso il congresso psi 
‘Una notte 
di risse 


nuti sono stati 114; 5 le 
schede bianche, tre 
quelle disperse e 9 quelle 
‘nulle. 


© Servizio a pagina ? © 


Freddo senza tregua almeno fino.a venerdì La 
parentesi autunnale è appesantita dalla pioggia 
che si alterna a brevi pause. Nel Savonese la costa è 
stata sconvolta ieri da un nubifragio durato oltre 
un'ora. Tra Vado Ligure, Noli e Spotorno: negozi 
allagati, stabilimenti balneari danneggiati, alloggi | 
limitrofi alla spiaggia allagati. La temperatura che 
rimane sempre bassa, aldi sotto della media stagio- 
nale, ha indotto il sindaco di Torino, a prolungare 
fino al‘ 30 aprile l'autorizzazione a mantenere in 
‘funzione gli impianti di riscaldamento. 
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xI tifosi: «E° 


‘Senza eccessiva sorpresa, l’Italia calcistica prende 
atto che la Juve, a quattro giornate dalla fine, è sola 
in testa alla classifica. Sembrava «scritto nei libri del 
destino», ed era anche logico: è più prossima allo 
scudetto la squadra che ha subito meno reti e ne ha 
fatte più di tutti; è prima della classe la compagine 
che, da tempo immemorabile ed anche quest'anno, 
forma il nerbo della Nazionale, anzi le fornisce più 
uomini dasola che non tutte le altre messe insieme. 

‘Aggiungeremo poi che appartiene ad un certo stile 
di gara della Vecchia Signora quello che va attuando 
quest'anno: recitare in sordina, fingere di pensare 
ad'altro, ed intanto star sotto per vibrare la zampata 
della tigre al momento buono. Ineluttabile pertanto 
questo scatto che pare un decollo verso il traguardo 
finale: come fanno le rondini,.insomma, che magari 
ritardano di un mesetto per le intemperanze meteo- 


La seconda rete juventina contro l'Udinese: Tardelli con un rasoterra sorprende Della Corna 
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I bianconeri soli al vertice della classifica 
‘n i 
Juve in fuga 


x Mancano quattro giornate 





già scudetto» 








rologiche, ma poi — non c'è santi — arrivano ed an- 
munziano che è davvero primavera: 

© La Juve, non solo Vecchia Madama, ma — come 
molti preferiscono. — Fidanzata d’Italia, ha ottan- 
t’anni, ma sente anche lei la primavera. Sempre se- 
condo lo stile, senza abbandonarsi ad isterismi nella 
cattiva sorte e ad eccessivi entusiasmi nella buona 
ventura. Ci pare di sentire Boniperti: «Calma, il 
campionato è ancora lungo». Certo: la corsa allo seu?” 
detto finirà al termine di maggio, tutto —e ieri lo si è 
visto — può succedere, perché talvolta il topolino del 
‘Perugia sconfigge il leone del Napoli. Per questo i 
‘bianconeri, come altre volte, tirano avanti badando a 
‘se stessi: pronti a complimentarsi con chi gli porterà 
via il «tricolore», assai più lieti se — come è probabile 
mà lo cuciranno per la diciannovesima volta sul 
petto. 
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Latest. 
NEWS. 


EXPRESS 


© Street fighting broke out in Lon- 
don as Ira supporters stepped up the 
pressure in the Bobby Sands cam- 
paign. While police fought with about 
500 agitators at Kilburn, three gaoled 
Ira terrorists staged a rooftop protest 
at Wormwood Scrubs prison. Trouble 
started at Kilburn when the proSands 
mob blocked the road under a railway 
bridge in the High Street. Earlier poli- 
ce had warned them not to move off 
from a side street near Kilburn tube 
station and not to defy the 28-day ban 
‘on marches imposed by home secre- 


i i 
FORENGLISHtary william Whitelaw at the wee- 
PEOPLE Kend. The Kilburn crowd finally di- 
spersed after police made 32 arrests, 
ONLY è «Don't wrap Prince Charles up in 


cottonwool just because he is getting 
married», -is the outspoken view of his 


Li pa a I 
ISERTO.DI QUATTRO PAGIN 


friend and polo manager major Ron- 
. nie Ferguson as he defended the prin- 
ces thirst. for dangerous sport. The 
Prince has raised eyebrows high by his 
decision to play polo forthe England II 
team against Spain just three days be- 
fore his wedding. Major Ferguson ad- 
ded: «Prince-Charles is an active, heal- 
thy man. He loves his polo and greatly 
enjoys playing... It gives him a release 
fram his duties. After a week of opening 
hospitals and shaking hands he likes to 
get oui and enjoy hard, eracting physi- 
calsport». 
© The honeymoon of President Ro- 
nald Reagan's daughter Maureen, 40, 
‘and her law elerk husband gpt under 
‘way with six american secret service- 
men breathing down their necks as 


they sipped champagne on a Jumbo 





jet flight from Los Angeles to London. 
And when they arrived at Heathrow 
Airport the couple, whose only privacy 
looks like being when their bedroom 
door is shut were met by a small'army 
of securitymen, more american 
agents, uniform police and Scotland 
Yard detectives, 

® Mrs Margaret Thatcher has now 
ordered a big sales drive in the Gulf to 
follow up her highly successful tour. 
The Prime Minister is convinced that 
she has opened the doors of the Arab” 
world for British firms to enter a super 
rich market. So every top Government 
Department is being ordered to give 
top priority to boosting trade with the 
Gulf States. Mrs Thatcher's tour took 
in five of the seveng Gulf States. She 
will visit Kuwait and Bahrein. 


O FS SO GI E E SS SS O SS SO CO O N A A ZO O O IS SS E N SD CI O A I A ROS IA O N LE DS I A I me 


IN.INGLESE IN COLLABORAZIONE CON. ‘DAILY:EXPRESS, STAR, SUNDAY EXPRESSI.È STANDARD 














A E I I ID SS DS CI I RD SI 


& 





Chirac voterà per Giscard 


i dati definitivi 


PARIGI — Il ministero degli Interni ha comunicato 
i risultati pressocché definitivi del primo turno delle 
elezioni presidenziali che si sono svolte îeri. 

Gli aventi diritto al voto erano più di 34 milioni, 
hanno votato quasi 28 milioni, pari all'81,59 per cento 
(5 per cento nelle precedenti presidenziali). Gli aste- 
nuti sono stati il 18,4 per cento (gli astensionisti sono il 
terzo partito aniche in Francia). Ed ecco le percentuali 
riportate dai singoli candidati: 

Valery Giscard d'Estaing, rep. ind. 28,03% 

Francois Mitterrand, socialista 26,01% 

“acques Chirac, neo-gollista 18,02% 

Georges Marchais, comunista 15,35% 

‘Brice Lalonde, ecologista 3,90% 

Arlette Laguiller, trozkista 2,31% 

Michel Crepenu, radicali di sinistra 2,29% 

‘Michel Debré, gollista - 167% 

Marie-France Garaud, gollista 1,33% 

Huguette Bouchardeat, p.s.u. 111% 

Jacques Chirac il'candidato gollista che non è riu- 
scito ad inserirsi nella battaglia di ballottaggio per l'e- 
lezione del presidente della Repubblica francese, ha 
detto oggi di avere intenzione di votare per l'attuale 
presidente, Valery Giscard D'Estaing, il prossimo 10 
maggio, ma non ha dato alcuna indicazione ufficiale 
ai cinque milioni di elettori che ieri al primo turno 
hannoscelto il suo nome. 
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‘A Craxi il 72,6% dei voti, dopo una notte di baruffe 


PALERMO —- Bettino 
Craxi era già andato a dor- 
mire in albergo quando è 
terminato lo. spoglio delle 
schede per l'elezione diretta 
del segretario del psi, alle 
8,30 di questa mattina. Fuori 
dal palazzo dove per quattro 
giorni si è tenuto il 42° con- 
‘gresso del partito socialista, 
centinaia di persone — visi 
stanchi, barbe lunghe — 
avevano invece preferito 
aspettare i risultati. bivac- 
cando con l'aiuto di panini, 
birra e cori improvvisati di 
«Fratelli d'Italia», «Oh bella 
ciau» e anche «Bandiera 
rossa». 

E così, tra canti e risse 
(verso l'alba sono volati an- 
che pugni e calci tra\gruppi 
di delegati) Craxi è stato ri- 
confermato segretario del 
psi, con una maggioranza 
del 72,6 per cento. Un lungo 
e fragoroso applauso ha ac- 
colto la riconferma di Craxi, 


La trentenne Christina al quarto matrimonio 


Ha 19 anni e fa l’armatore 


accompagnato da «Bettino, 
Bettino», scandito più- vol- 
te. «E' un grande tribuno e 
statista», si sentiva qua e là 
nella sala, frase pronunciata 
con uncerto orgoglio. 

«E’ meglio essere eletti se- 
gretario dopo una battaglia 
che con il solito battimani 
E° molto meglio il voto libero 
€ segreto di centinaia di de- 
legati rappresentanti 240 mi- 
la voti di base che la tradi- 
zionale elezione di vertice. 
‘Nessuna importante novità 
in un partito libero si affer- 
ma senza un appassionato 
contrasto; Sono grato al con- 
gresso per la sua decisione 
che rafforza la politica del 
partito», è stato il commento 
‘a caldo di Craxi. 


Alla elezione diretta del 
segretario del psi (è la prima 
volta nella storia del partito) 
si è giunti dopo una lunga 
notte nel corso della quale 
‘sono emersi forti contrasti e 
veri e propri scontri tra la 
maggioranza e le minoranze 
del partito (c'è stato anche il 
malore di Lombardi, l'anzia 
no. leader della sinistra). 
Frequenti sono state le so- 
spensioni, le riunioni dei 
‘gruppi, gli incontri tra i varì 
esponenti. Anche la modifi- 
ca dello statuto fatta prima 
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Corsa all’Eliseo | ll segretario eletto dal congresso 
È la prima volta nella vita del psi 






‘Palermo. Lombardi (in piedi) con Craxi 





Genova: arrestato per tentata strage * 


Carabiniere incendia 
la casa della suocera 


GENOVA — Un mare- . donna più anziana, Rosaria 





ATENE — I soldi lasciati 
da papà evidentemente non 
bastano a riempire l'esisten- 
2a E così Christina Onassis, 
unica erede dell'armatore 
più grande e più famoso del 
‘mondo moderno, s’avvia ver- 
s0 il quarto matrimonio del- 
la sua pur giovane vita. Gio- 
vane (non ha nemmeno com- 
piuto trent'anni), ma abba- 
stanza movimentata: dopo 
essersi sposata con un ame- 
ricano, un greco e un russo 
(tempo medio di durata ma- 
trimokiale, un anno e mez- 
20) è la volta ora di un altro 
greco. Quasi un «ritorno alle 
origini». 

Il quarto promesso sposo 
infatti, oltre che di naziona- 
lità greca, è anch'egli figlio 
di armatori e armatore lui 
stesso. L'unica pecca di Ko- 
stas Mavroleon, così si chia- 
ma, è nella giovanissima età, 
soltanto 19anni Ma di tuttii 
‘passati e presenti pretenden- 
ti alla mano che regge l'im- 
pero creato da Aristotile 
Onassis, sembra essere «il 
più lavoratore e il più dina- 
mico». Almeno così afferma- 
no i giornali ateniesi, i quali 
aggiungono che Christina gli 
ha già offerto la direzione 
della «Olympic Maritime», 
consede a Monaco. 

Ora s’attende soltanto 
l'annuncio ufficiale e la data 
delle nozze. E con curiosità 
ci si domanda cosa dichiare- 
rà questa volta «Chryso 
mou», bambina d'oro come 
la chiamava il padre. Al pri- 
mo matrimonio infatti disse 
che lo faceva «per liberarsi 
dalla opressione paterna»; 
del secondo che si trattava 
«finalmente di un sogno 
realizzato»; l'ultimo infine, 


il prossimo «signor Onassis» 


Sandro Doglio 
I| direttore responsabili 


Editrice LA STAMPA S.p.A. 
1] Presidente Giovanni Giovannini 
i| Amministratore iù e DI- 
Delegai 


i _ Marco Benedetto 

‘| Consiglieri Vittorino Chiusano 
Luca Cordero di Montezemolo 
Umberto Cuttica 
Carlo Masseroni 
Cesare Romiti 

Sindaci Alfonso Ferrero (presid.) 

Pierluigi Bertola 
‘Secondino Rioito 


Sirimento Upogratico: Egr, La Stampa 
{| seh conc 10126 Torino 


© 1981, Edit LA STAMPA S. 
AO AREA 











DELL'31-3-1081 









serviva «per porre fine alla 
solitudine». 


Eppure nel giugno scorso * 


‘aveva messo a soqquadro le 

rosa, con l'annun- 
cio clamoroso che avrebbe 
presto preso il velo. Delusa 
‘per il fallimento con il sovie- 
tico Sergei Kauzov, dal qua- 
le aveva appena ottenuto il 
divorzio, proclamò di voler 
cambiare radicalmente vita, 
entrando nel monastero di 
Akesarianni sul monte Imet- 
to, non lontano da Atene. 
Voleva «maggiore serenità» 
e avrebbe fatto un noviziato 
di tre mesi. 

Poi non ne fece nulla, e de- 
‘pe aver deciso che la serenità 
è possibile trovarla anche 
nel.matrimonio. E se non 
funziona è semplice cambiar 
marito: l'ultimo, riferiscono 
le cronache, lo ha «liquida- 
to» con una Mercedes € una 
‘nave da 9 

Dal primo invece, un ricco 
uomo d'affari americano di 


|| trent'anni più anziano di lei, 


Joseph Bolker, la liquidazio- 
ne l’ebbe lei, sborsata dal pa- 
dre. Il vecchio e imperioso 
‘Ari, allora sposato con la ve- 
dova del presidente Kenne- 
dy, non aveva digerito il ma- 


| trimonio lampo della figlia 


ventunenne celebrato a Las 
Vegas nell'autunno del 1971. 
E con minacce e lusinghe la 


| convinse al divorzio dopo po- 


chi mesi. Le minacce erano 
di diseredaria, le lusinghe 
assommarono a trenta milio- 
ni di dollari, circa 18 miliardi 
dilire, pronta cassa. 

Al secondo matrimonio, 
‘nel luglio del 1975, arrivò da 
padrona. Aristotile Onassis 
era morto da poco, e al suo 


|| «sl» con Alerandros Andrea- 


dis trentaduenne figlio di 


Christina Onsssis in una foto di poche settimane fa 


per votazione con schede, e 
poi confermata per appello 
nominale, è passata con fl 
69;73 per cento dei voti con- 
gressuali ‘e con il 30,27 di 
astensioni, con cui Je mino- 
ranze hanno) voluto sottoli- 
neare il oro dissenso. 

L'opposizione più netta al- 
la proposta | della maggio- 
ranza è stata portata avanti 
dal'gruppo di De Martino e 
Achilli che sembrano inten- 
zionati a non entrare nella 
‘nuova direzione. Anche nel- 
la sinistra è prevalsa la tesi 
più oltranzista, mentre è ri- 
masta isolata la posizione 
portata avanti da Signorile 
che, pur critico, appariva di- 
sponibile ad ‘un avvicina 
‘mento con le tesi dei rifor- 
misti. Neppure la proposta 
di mediazione fatta dal 
manciniano Landolfi ha 
‘avuto buon esito. 


banchieri ateniesi, della fa- —1I’Congresso ha eletto an- 
miglia c'era solo la ex first che il comitato centrale, la 
lady americana, con la quale cui composizione definitiva 
doveva risolvere problemi è stata portata a 297 mem- 
ereditari Anche quel matri-. bri, 70inpiù di quella uscen- 
monio, però, durò oppena un. te (227). Alla corrente rifor- 
anno. ‘mista, guidata da Craxi, so- 

Poi, nel 1978, le terze nozze no andati 190 componenti 
a Mosca. All'uscita dal pa- (70%), alla sinistra 59 (20%), 
lazzo dei matrimoni di Mo- alla sinistra di Achilli 23 
sca disse: «Sono così abitua- (7.7), ai manciniani 9 (2,3). 
taallusso, che non micoste- ‘Riconfermati tutti o quasi 
rà niente farne a meno». tutti gli uscenti e gli ex se- 
Con Kauzoo, Christina se- gretari e presidenti del psi 
gnò il record di durata; 1 (De Martino, Lombardi, 
mesi prima del divorzio. Ora _—1Mancini, Jacometti) nonché 
ci riprova, e tutti le augura- Strehler e Spini. Numerose 
noche sia la volta buona. 9-R._anchele donne. 

Dai 








® Barca alla deriva: un disperso. All'alba di oggi una 
barca a vela che navigava fra Loano e Lavagna, sulla 
Riviera Ligure, è rimasta in balia delle onde per un gua- 
sto alle eliche. Patrik Strooburns, olandese trentaguat- 
trenne, risulta disperso. 








®© Scosse di terremoto. Cinque levi scosse di terre-, 
moto sono state avvertite nella zona del Colli Albani. La 
più forte, fra il 4° ed Îl 5° grado della scala Mercalli, è 
stata registrata alle 7,56. Non si sono verificati danni: 
molte le scene di panico. * 
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coltori provenienti da tutta italia partecipano ad.una ma- 
nifestazione per richiamare l'attenzione dell'opinione pub- 
blica @ del governo sui problemi dell'agricoltura. Cresce 
infatti i divario tra prezzi al consumo e prezzi agricoli sul 
campo. 
® Boss mafioso ucciso In Calabria. Francesco Poli: 
meni di 63 anni, capo' dell'omonima famiglia e principale 
esponente della «mafia della montagna», è stato trovato‘ 
morto in una campagna del rione. Podargoni, a Reggio 
Calabria. La scoperta è stata fatta da un contadino. Poll- 
meni, che era morto da alcune ore, è stato raggiunto da 
una scarica di pallettoni al cuore. 














sciallo dell'esercito, Giovan- “Zarcone, che ha dovuto farsi 
ni Bisci, di 37 anni, in forza medicare all'ospedale San 
al distretto di Genova, è sta- "Martino. Dagli accertamenti 
to arrestato la scorsa notte Successivamente svolti si è 

‘scoperto che il fuoco era sta- 


dagli agenti della squadra 
mobile e denunciato per ten 
tata strage, resistenza e ol- 
traggio a pubblico ufficiale 
‘perché sospettato di aver in- 
cendiato l'appartamento 
dell'ex suocera. È 

Il fatto è accaduto verso le 
430, quando i vigili del fuoco 
sono intervenuti in un ap- 
‘partamento ‘ceni per 
“Spegnere un incendio appar- 
‘50 subito doloso. Nell’abita- 
zione si trovavano cinque 
‘persone, tra cui una bambi- 
na di dieci anni. Le fiamme 
hanno prodotto ustioni alla 


to appiccato da uno scono- 
sciuto che aveva prima co- 
sparso l'uscio con liquido in- 
fiammabile. 

I sospetti si sono ben pre- 
sto appuntati sull'er genero 
della donna ferita, Giovanni 






infatti, sempre secondo l'e 
cusa, l'uomo aprebbe più 
volte rivolto minacce all'ex 
moglie. Forse pensando che 
nell'appartamento si trovas- 
se anche la giovane donna, 
Bisci avrebbe così messo in 
atto il suo piano. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Bari 10 
Cagliari 58 
Firenze 16 
Genova 54 
Milano 24 
Napoli 59 


Palermo 43 
Roma 72 
Torino 21 
Venezia 74 


31 69 33 BI 
46 74 10 4 
37 65 23 1 
32 45 8 29 
8 42 60 71 
82 47 30 90 
67 22 87 7 
66 18 69 46 
65 42 84 7 
48 14 11 1 


Colonna dell’Enalotto 


1X1 XIX 





® Sangue sul «i 


Christi». 


x Corpus. Christi». Circa 600 dimo- 
Stranti hanno disturbato a Groton riel Connecticut la ce- 
fimonia del varo del sommergibile atomico «Corpus 

Sono state lanciate bottiglie riempite di sangue. 


x21 222 


® Pechino critica Il grano Usa all'Uràs. La Cina ha 
oggi pesantemente criticato la decisione presa dall'Am- 
ministrazione americana di annullare l'embargo al com- 
mercio di cereali con l'Unione Sovietica che era stato 
deciso dall'ex presidente Carter. L'agenzia Nuova Cina 
afferma che le «giustificazioni»  dell'amministrazione 
‘Reagan, «sono ovviamente insostenibili». 


® Raid israeliani in Libano. Pesante bilancio di 
Un iNcursione aerea israeliana avvenuta questa notte. 
sulla regione di Saida: 12 morti, più di 30 feriti. Di una 
seconda incursione non si conoscono ancora i danni. La 
piso è tornata a crescere in tutto il Libano. 

‘erede di Zilletti. Oggi a Roma si riunisce ll Consi- 
go ‘superiore della Maggrazio ‘sotto la presidenza di 
Wandro Pertini, per l'elezione del nuovo vicepresidente, . 
in Sostituzione del dimissionario Zilletti. La candidatura 
più accreditata è quella di Giovanni Conso. 


cn principe, Carlo nuovamente disarcionato. // prin- 
Pe carlo è nuovamente caduto da cavallo, durante una 
Pata di polo a Sydney. E' la terza volta nel giro di un 
Sarei a (mezzo che l'erede al trono britannico viene di- 
. Carlo coi i 

segnato Un punto o endue è rimontato in sella è ha poi 
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Un racconto di Malaparte quando era direttore de-«La Stampa») 


Tania, una donna rossa 






La regista Liliana Cavani presenta 
al festival cinematografico di Cannes 
il film «La pelle», tratto dall’omoni: 
mo romanzo di Malaparte e'candidi 
to fin da oggi alla Palma d'oro. Un 
film che farà certamente discutere, 
come già fece discutere il romanzo, 
che descrive la Napoli del ‘44 appena 
liberata dagli alleati e procurò all’au- 
tore la qualifica di «razzista». 

Malaparte (che in realtà si chiama- 
va Erik Suckert) fu anche giornalista 
è direttore della «Stampa», dal feb- 
braio del ’29/al gennaio del 

«suoi non numerosi articoli 

gliamo uno, pubblicato nel gennaio 
1930 dopo un viaggio in Unione Sovie- 
tica, e che non crediamo sia mai più 
stato ripreso. 





‘A nostra amicizia si faceva ogni giorno 

più viva e attenta. Aspettavo Tania 

ogni mattina presso la cappella della 
Vergine d'Iberia, ‘all'entrata della Piazza 
‘Rossa, sotto l'iscrizione che si legge sul muro 
laterale della Seconda Casa dei Soviet di Mo- 
Sca: «La religione è l’oppio del popolo». Tania 
svoltava dalla Nikolskaia e mi veniva incon- 
tro sorridendo, giovane ed agile, piena di gra- 
zia disinvolta nel suo solito vestito stinto. 
(Aveva un vestito solo, povera Tania: una ca- 
micetta di.cotone color paglia e una sottana: 
turchina orlata di bianco). «Andiamo» diceva 
‘ancor prima di salutarmi, e via insieme tutto 
il giorno per le strade di Mosca: ora entrava- 
mo in un museo on una chiesa, ora in una 
scuola 0 in club operaio, spinto com ero dal 
desiderio di veder tutto, di conoscere la vita 
del popolo nei suoi quartieri, nei suoi ritrovi, 
nei luoghi del suo lavoro e del suo riposo. A 
mezzogiorno facevamo una sosta in una sta- 
lovaia, in una di quelle trattorie popolari af- 
follate d'impiegati, d'operai; di studenti d'o- 
gni razza, cinesi, tartari, armeni, o in un du- 
hàn, in una delle tante bettole giorgiane di 
‘ui Mosca abbonda, che hanno per insegna 
un: paesaggio del Caucaso, la vetta-nevosa 
del Kasbék o i ghiacciai dell'Elbrus, piene di 
voci, di risate e di mani gesticolanti nel fumo 
dello sciaslik. il tradizionale arrosto d'agnel- 
lo allo spiedo. Nel pomeriggio, quando Tania 
era stanca di camminare, entravamo a ripo- 
‘sarci in una pasticceria 0 in un cinematogra- 
fo, e alle prime ombre della sera, appena i ri- 
Niettori s'accendevano a illuminare la ba; 
diera rossa issata sulla cupola dell'antico Se- 
nato di Mosca, oggi Palazzo del Governo, 
dentro la cerchia merlata del Kremlino, ac- 
compagnavo Tania all'imbocco della Nikol- 
skaia e rimanevo sul marciapiede a seguirla. 
con gli occhi, finché il suo cappellino sgualci- 
to non spariva lontano in mezzo alla folla. 


ON sapevo nemmeno dove stava di ca- 
N sa: ma quel vederla svoltare ogni matti- 

na dalla via Nikolskaia, e ogni sera spa- 
rire nella Nikolskaia, m'aveva messo in so- 
‘spetto; quella strada, attraverso la Kitai Go- 
rod, sbocca nella Pizza Lubianka, dov'è la 
sede della G:P.U., 0 Direzione Politica della 
Polizia dello Stato. Avrei potuto seguirla, per 
vedere dove andava: ma ilsospetto stesso mi 
ripugnava, sebbene le storie più strane corra- 
no a Mosca sul conto delle ragazze che fre- 
quentono gli stranieri. «Di dove vieni? dalla 
Lubianka?. le avevo domandato una matti- 
na, dopo i primi saluti. «Non sono una spia» 
m'aveva rispotto Tania tranquillamente; 
‘guardandomi negli occhi. La sua voce era 
chiara e dolce, come sempre: ma per tutto 
quel giorno una lieve ombra le aveva oscura- 





È 








to il viso. Dov'era impiegata? Di che viveva? 
‘Sapevo che era sola a Mosca: come faceva a 
vivere? «Sono impiegata nella direzione di 
un teatro. m'aveva detto una volta, prima di 
lasciarmi all'imbocco della Nikolskaia, indo- 
vinando il mio sospetto: ma aveva taciuto in 
quale teatro. «Lavoro soltanto la sera: è il so- 
lito lavoro d'ufficio, non è poi così noioso co- 
me si crede». Che diritto avevo d'interrogarla 
sulla sua vita? Ero uno straniero, un euro- 
peo: Europe, vieille canaille! Nessuno stra- 
niero, nessun borghese potrà mai capire il 
‘pudore di ogni donna nella Russia dei Soviet, 
‘anche della donna più semplice.‘a rivelare le 
miserie e le consolazioni della propria vita. 
LL'ASPETTO e ai modi, Tania mi sem-. 
brava di buona famiglia: certo di fami- 
glia borghese. Poteva avere diciotto an- 
ni, non aveva conosciuto nulla dell'antica 
‘Russia; ma la sua conoscenza della lingua 
francese, la sua stessa civetteria, tradivano 
la sua origine. Era felice, quando poteva mo- 
strarmi di non essere ancora «bolchévisée» 
(tutte le volte che si trovava a dire «bolchévi- 
sée» mi pareva che esitasse), quando poteva 
recitare la parte «d'une jeune fille bien éle- 
vée-. Povera Tania: in piedi sulla piattafor- 









©N potrò mai dimenticare certe sue pa- 
INES e certi suoi sguardi, che, talvolta, 

accoglievano qualche mia innocente 0s- 
servazione intorno alle cose, ai costumi e agli 
spiriti della Russia rivoluzionaria. Eravamo 
entrati, un giorno, nel Mausoleo di Lenin, 
eretto nella Piazza Rossa ai piedi della mu- 
raglia del Kremlino. Il corpo imbalsamato di 
Lenin giaceva nella casa di vetro, davanti a 
me; il visa, bianchissimo, cosparso di lentig- 
gini, s'allunga in una barbetta rossa a punta. 
‘Al candore lucido della pelle e al colore acce- 
so della barba, si direbbe una maschera di 
cera; più che un viso umano. «Credevo, a giu- 
dicare dai ritratti, che Lenin avesse la barba 
nera» osservai. Non avevo detto nulla di 
sconveniente, ma Tania mi guardò di sbieco: 
«Quel morto ammazzerà anche te» disse con 
‘voce dura. Subito mi accorsi del suo silenzio, 
che s'era pentita di quel suo scatto, come se 
temesse di avermi rivelato un segreto. Mi tor- 
nò in mente l'episodio del besprisorni, e lo 
‘schiaffo da lei dato all’operaio che aveva per- 
‘cosso il ladruncolo. Le parlavo, una volta, 
della fucilazione di Von Meck, avvenuta în 
quei giorni, e del terrore che in tutta la Rus- 
sia suscita il solo nome della G.P.U. «Soltan- 
toi traditori'hanno paura della G.P.U.. m" 
‘veva risposto seccamente, voltandosi dall'al- 
tra parte. Ma capivo che quelle parole le era- 
no sfuggite di bocca, e feci finta di non averle 
udite. La rivedo ancora, povera Tania, nel ci- 
mitero del Nowodièvici Monastir, con gli oc- 
chi pieni di lacrime: ora soltanto posso capi- 
re il suo segreto tormento, e la purezza di 
quelle lacrime. 





Una scena del film «La pelle», della regista Liliana Cavani, sarà presentato a Cannes - A destra Mastroianni nei panni d'un ufficiale 


ma del tram, con la testa appoggiata sulla 
mia spalla, stretta al mio fianco (le avevo 
passato un braccio intorno alla vita, e la sen- 
tivo abbandonarsi, a ogni scossa, come un 
bambino che s'abbandona al sonno), teneva 
gli occhi socchiusi e respirava lentamente, 
sorridendo. £ 


SCIAMO all'aperto, davanti a una ver- 
de distesa di praterie. La strada scende 

— diritta al fiume. «Torniamo indietro» 
dice Tania. In faccia a noi, sull'altra riva del- 
la Moscova, ecco i Monti dei Passeri, î Voro- 
biowy Gory, coperti di boschi dal fogliame 
chiaro. Dall'alto di quelle colline apparve 
Mosca a Napoleone. Dietro i Vorobiowy Gory 
spuntano bianche nuvole: un vento leggero 
trascorre argenteo nell'erba. «Torniamo in- 
dietro. mormora Tania stringendosi al mio 
braccio. I due ragazzi stanno sempre curvi 
sulla riva dello stagno, frugando con le mani 
nel limo nero. Camminiamo'in silenzio lungo 
l'argine fangoso, risaliamo verso il Nowodiè- 
vici Monastir, entriamo nel vecchio cimitero 
del convento, dove riposano lo storico Sala- 
vioff e lo scrittore Cechoff. «Dietro quel mu- 
ro, nel camposanto nuovo, dice Tania a voce 





‘UELLA sera, tornando dal Nowodièvici 
Monastir, dopo averla accompagnata 
come ai solito fino all'imbocco della Ni- 

kolskaia, m'incamminai verso il Teatro di 
‘Stanislatwski, dove si dava una commedia di 
Bulgakoff, «I giorni della famiglia Turbin.. 
Il teatro era pieno di gente, operai e impiega- 
ti in tolstowskaia, ragazze dai capelli corti e 
dalle camicette stinte, Komsomolze in divi- 
sa, strette in un cinturone di cuoio all'ingle- 
se, fiere e taciturne, donne del popolo dal ca- 
po avvolto in un fazzoletto scarlatto, soldati 
a gruppi qua e là, ufficiali dal cranio rasato 
di fresco, dignitosi e cortesi. Faceva caldo, 
un'aria pesante stagnava sulla folla attenta 
e silenziosa. Fra un atto e l'altro'il pubblico 
si rovesciava nella strada a fumare, si accal- 
cava intorno ai venditori di limonata, pas- 
seggiava sui marciapiedi parlando a voce 
bassa e ridendo. Alla fine dell'ultimo atto, 
quando le note dell’Internazionale s'alzano 
dietro le quinte e sotto le finestre della casa 
dei Turbin risuona il passo cadenzato delle 
truppe rosse vittoriose che entrano in Kieff, 
m'affrettai verso l'uscita prima del calar del 
sipario e m'avviai a passi lenti verso la Piaz- 
za Sverdlorb. 


RANO già cominciate le notti bianche, 
le notti calde e luminose del nord, che 
prolungano il giorno fino all'alba. Le 

strade erano immerse in una luce d'eclisse, e 

gli alberi sembravano d’argento nell'aria fer- 

ma, tiepida e profumata. Giunto a metà del 

Theatranly Proiesd, l'ampia strada che dalla 

Piazza Sverdlow conduce, lungo le mura del- 








CESARE IZZO TIVI ZII 


‘bassa, ci son le tombe di Scriabin e di Krapo- 
tkin». Una piccola suora si muove silenziosa 
fra le croci, alcune vecchie stanno sedute a 

ie qua e lè, parlottando fra loro, sui sedi- 


coppie L 
li di pietra che fiancheggiano il tumulo nel-_ 


l'interno d'ogni recinto. 


‘O freddo» mormora Tania: un tre- 
€ Fmito tieve le affiora nel viso pattido, 

‘un'improvvisa stanchezza, quasi un 
sonno, le preme le palpebre venate di verde. 
To le passo un braccio intorno alla vita, la 
‘stringo al mio fianeo, le appoggio il capo sui- 
la spalla (lo so che non vuole) ma Tania si 
‘svincola, mi fissa con una sguardo ostile. En- 
triamo nel recinto di una tomba, restiamo un 
po” così, senza parlare, seduti accanto sul se- 
dile di pietra. Sul marmo della tomba è scol- 
pito il nome dei Von Meck: quel nome mi 
corda che pochi giorni prima un Von Meck, 
direttore generale delle ferrovie sovietiche, è 
stato fucilato dalla G.P.U. «Ho freddo. mor- 
mora Tania; ora ha socchiuso gli occhi, le sue 
mani tremano nelle mie; la-stringo fra le 
braccia, mi curvo sulla sua spalla sfiorandole 
con le labbra i capelli, le cerco la bocca. «Sie- 
te tutti così» dice Tania svincolandosi, e ride. 
I suoi occhi sono pieni di lacrime. 





Il segreto della fanciulla bionda 


TIFARE STIA ca 





la Citta cinese, alla Piazza Lubianka, il cla- 
more di una lite mi fece alzar gli occhi: una 
piccola folla si andava raccogliendo all'ango- 
lo della via Rojdestvenka, davanti all’entra- 
ta di una stalovaia, e ora il cerchio dei curiosi 
s'allargava come per far posto ai rissanti, ora 
Si stringeva come se cento mani s'allungasse- 
ro per afferrarli e dividerli. Qualcuno nell'in- 
terno della stalovaia, cantava, accompa- 
gnandosi con uno strumento, e la voce si me- 
scolava al clamore, sembrava dare una ca- 
‘enza agli urli e alle risate, un ritmo di dan- 
za al muoversi confuso di quella piccola fol- 
la. «Che c'è?» domandai a un venditore di si- 
garette, che se ne stava prudente in disparte 
con la sua cassetta appesa al collo. «Son due 
prostitute che si picchiano» rispose quello ri- 
lendo. 





9AVVICINAI, mi fecero largo: ed ecco, 

davanti a me, arruffate, con le vesti 

sconvolte, accese in viso e ansanti, 
due ragazze s'accapigliavano insultandost 
con voce roca. «Tania!. gridai. Al mio grido 
Tania si volse, si svincolò con un urlo dalla 
stretta dell'avversaria, mi fissò con gli occhi 
‘sbarrati, fece qualche passo indietro, si fer- 


mò pallida come una morta. «Tania!» gridai. . 


Ma Tania alzò le braccia, e in quel silenzio, 
con una voce che non dimenticherò mai, sup- 
plichevole e disperata, «bourgeois! urlò, 
‘bourgeois! tu ne comprends rien, bour- 
geois!» e sparì sepolta dalla folla che s'era al- 
l'improvviso richiusa con un clamor di risate. 


Curziò Malaparte 
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Già 150 casi presi in esami in quindici giorni di attività 


Il Tribunale del malato alle Molinette 


per raccogliere le denunce dei degenti 


Il Tribunale per i diritti 
del malato, che tanto scalpo- 
re ha suscitato con le sue de- 
nunce a Roma, è nato anche 
a Torino e ieri ha fatto la sua 
prima «uscita» ufficiale. Un 
gruppo di persone ha messo 











la Satti. 





Ceresole: 30 confimetri di save. 
Sole in Val di Susa depo lo bufere. 


Trenta centimetri a Cere- 
‘sole, 20 a Noasca e Piampra- 


Cuorgnè. 

La nevicata più copiosa 
dell'81 si è registrata ‘nelle 
‘zone montane del Canavese 





Sulla vecchia 
vaporiera 
diretta a Pont 


Jeri a Ceres. domenica prossima a Pont. La locomo- 
tiva a vapore «422.009». donata all'Associazione museo 
ferroviario torinese dall'Italgas, ha ripreso le sue tra- 
dizionali trasferte di primavera, 

Molte le richieste respinte ma. come hanno spiegato 
gli organizzatori, «l'itinerario in salita ha consigliato 
una capienza relativamente contenuta del convoglio». 
Tra sette giorni, sull'itinerario Porta Susa-Rivarolo- 
-Castellamonte-Pont, il «treno d'epoca» potrà comun- 
que ospitare un numero maggiore di viaggiatori. 

Le prenotazioni per domenica 3 maggio si ricevono 
presso il circolo ricreativo dell'Assessorato Regionale 
ai trasporti. in corso Bolzano 44. dalle 16. alle 19.30 dei 
giorni feriali, oppure presso la sede del Gatt (Gruppo 
‘Amici del Treno-Torino) in via Sesia 20 A, il martedì e 
il venerdì dopo le ore 21. Alla manifestazione collabora 


un tavolino davanti all'in- 
gresso principale delle Moli- 
nette, ha distribuito volanti 
ni (2 mila), ha raccolto testi- 
monianze. 

Fra i promotori del comi- 
tato torinese due sacerdoti, 


‘strada statale 460. Per qual 
‘che ora l'arteria è diventata 
‘impraticabile a chi non apes- 
se le catene, poi in serata la 
circolazione è ritornata nor- 
‘male. 


Tl manto bianco si è esteso 
anche sugli abitati di Loca- 
‘na in Valle Orco, Valprato e 
‘Ronco in Val Soana, Traver- 
sella in Val Chiusella. Dieci 


Boia 
Temperatura in aumento e 


SOT Gee. 


dopo l'imper- 


persare del eo di teri 
€ anche di questa nottà. In- 


sieme alla pioggia, che è sce- - 


don Allais e don Veronese, 
alcuni medici, tra i quali 
Giorgio Bert e Benedetto 
Terracini, magistrati (Casel- 
li, Venditti, Pazzè), avvocati 
(Guidetti-Serra, Costanzo e 
altri), docenti universitari 
(Barbano, Neppi-Modona), 
politici (tra gli altri Salvetti 
e Reburdo). 

«In'sole due settimane di 
attività — spiega Antonio 
Marchina, dell'intercatego- 
riale Cisl — abbiamo raccol- 
to più di 150 denunce e spe- 
riamo che la gente, che fino- 
ra'abbiamo avvicinato spie- 
gando la nostra iniziativa, sì 
rivolga in futuro ad uno dei 
centri indicati sui volantini, 
‘per raccontare esperienze 
derivate dal contatto con il 
mondo della sanità». 

Contatto sempre molto 
difficile e reso, in questi ulti- 
‘îmi tempi, ancor più difficile 
dalle ‘agitazioni dei medici, 
‘prima dei generici, poi degli 

‘e-ora nuovamen- 


te dei medici FEAR che 


Tiflacciano: di 
Tnalatoe: Guolte moPie. 
‘monte {a metà sei A 
decisione); come è'gtà‘avve- 
sbilto- 
lodi. 


Sì. Abbinmo im dliso che, 

almeno in apparenza, è mol 
togravet—. continua il sinda- 
calista — Sì tratta di una 
donna, diabetica, ricoverata 
in una clinica. Dalla clinica 
giunge una telefonata alla 
figlia: "Venga a ripreridersi 
sua madre, si comporta ma- 
le”. La figlia trova la madre 
in lho stato tremendo, quasi 
irriconoscibile. Gli inser- 
vienti caricano la paziente 
sulla macchina e la donna si 
affretta a portare la madre 
in un ospedale. Qui i medici 
riscontrano la frattura del 
femore (e quanto pare la pa- 
ziente era caduta e non le 
era stata prestata assisten- 
za), Inoltre sembra che sia 
stato somministrato un far- 
maco incompatibile con il 
diabete. Dopo tre giorni di 
coma la poveretta muore». 

Chi fa la denuncia alla 
magistratura?  «Probabil- 
mente la figlia, con l'assi- 
stenza di nostri legali. 

N Tribunale per i diritti 
del malato, nato a Roma dal 
Movimento federativo demo- 
cratico (basato sulla parteci- 
azione popolare © formato 
da appartenenti 

tendenze politiche), puo es- 
sere raggiunto, @ Torino, in 


diverse sedi! ÎNe pubblichia- 
mo l'elenco e i numeri di te- 
lefono: Atl 1570888); Patro- 
nato Acli Mirafiori (613768); 
Coordinamento Sanità e as- 
sistenza © (549164); Ulces: 
Cgil-Cisì-Uil 
one per la 
* fotta contro, ‘le. malattie 
mentali (533556); Movimento 
federativo democratico 
(3299146). 
Le testimonianze sono sta- 











te raccolte, ieri, davanti e al- 
l'interno ’ dell'ospedale. A 
gruppetti, gli inviati del Tri- 
buniale hanno avvicinato i 
degenti e hanno registrato le 
loro leméfitele: ‘Reazioni? 
«Da parte della gente — con- 
clude:Marchina — molto in- 
teresse è molta collaborazio- 
ne, basti pensare che non 
abbiamo trovato in terra 
quasinessuno dei nianifesti- 
ni distribuiti: da parte del 


Vinincontri 


Gecnovinouno: 


Mostra-Mercato dei vini ital 









personle paramedico piena 

disponibilità, da parte ‘dei 
medici nessun commento, I 
soli ad esprimersi, a favore, 
sono stati gli aderenti a Me- 
dicina democratica». 

Un'iniziativa che tende n 
‘dare coraggio alla gente, 
spingerla ‘a’ non. voler 
sopportare soprusi per «pau- 
ra», a difendere iù diritto ad 
‘una assistenza sanitaria sen- 
za ombre. Daniela Daniele 













selezionati di alta qualità 


24 aprile - 


Palazzo del'Lavorò - Italia 61 - via Ventimiglia 211 


3 maggio 







Il sole di stamane illumina 
le:montagne bianche a Cla- 
viere, al Moncenisio e a Bar- 
donecchia. Per i prossimi 
giorni le previsioni sono di- 
screte anche se i meteorologi 
ritengono che il tempo debba 


‘ancora stabilizzarsi. 
100.000 e di L. 50,000. 


INFORMITALIA (Aix Miniere conce) 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI + 


Controlli, indagini, 
Infedeltà 
Esito assicurato 



















W/ Sorteggiogiornaliero di due, 
biglietti a tariffa intera. Il 1° ed il 2° 
estratto vinceranno tivamente un 
premio in vino per un valore di L. 





Tolefoni 11.024 - 598.682 
C.so Vittorio Emanuele, 107 
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Dal 1° maggio orario dalle 15 alle 19, al giovedì e al sabato 


Palazzo Reale aperto ai turisti 


due soli pomeriggi 


Per i visitatori di Palazzo 
‘Reale, in questo periodo per 
Jo più un fiume ininterrotto 
di scolaresche, da venerdì 1° 


maggio cambia l'orario di. 


apertura del museo: non è 
una conseguenza dell'ora le- 
gale o del mutamento sta- 
‘gionale, ma un accordo sin- 
dacale tra la Sovrintenden- 
za e i rappresentanti del 
personale di custodia. che ri- 
vendica l'orario unico invece 
dello spezzato e un aumento 
dell'organico. Li hanno otte- 
nuti entrambi: Vediamo co- 
me e con quali effetti per il 
pubblico. 

Finora, caso unico nei mu- 
sei torinesi, i 18 custodi di 
Palazzo Reale lavorano dal- 
le 8 alle 12 e dalle 14 alle:16 (a 
parte i turni di sorveglianza 
durante la chiusura al pub- 


blico) e i visitatori potevano 


accedere alle sontuose sale 
per cinque ore al giorno, dal- 
Te 9 del mattino. Il nuovo 
orario (8-14 e ‘13,30-19,30) € 
l'accresciuto organico (22 
persone, con'l'aggiunta-di 4 
‘custodi che effettuano turni 
di sorveglianza è Palazzo 
Chiablese, giudicati super- 
flui), ottenuti al termine di 
una vertenza durata quasi 
due mesi, con'un solo sciope- 
ro, garantiscono l'apertura 
dalle 8,30 alle 13,30 e. al po- 
meriggio, dalle 16 alle 19; sol- 
tanto'al giovedì e'al sabato 
però e «quando possibile», 
cioè ammesso che il perso- 
nale presente sia in numero 
‘adeguato. 
Il vantaggio; per l'utenza 
“ghe nei comunicati sindaca- 
lfnom poteva che essere «fa- 
porevole a un prolungamen- 
to dell'orario di visita») si ri- 
solve perciò in quelle aleato- 
rie quattro ore pemeridiane 
per due giorni alla settima- 
na. mentre scompare quasi 
del tuttola possibilità di en- 
trare di pomeriggio, tutti i 
giorni, a Palazzo Reale. La 
novità — arricchita anche 
dall'annunciata apertura al 
pubblico, sempre a partire 
da venerdì, del giardino — 
rischia dunque di essere un 
‘boccone amaro per il turista 
‘© l'amatore, anche se non 
quanto lo è stato per le cen- 
tinaia di persone accorse sa- 
bato al Museo archeologico 
di Firenze, per vedere i 
bronzi di Riace esposti con 
tanto risalto, trovarsi il por- 
tane chiuso inesorabilmente 
senza alcuna comunicazione 
‘che il 25 aprile veniva all'im- 
provviso equiparato, come 
festività, a Natale e al 1° 
maggio? 

«Anzitutto, uvere l'orario 
continuato come gli altri la- 
voratori della stessa catego- 
ria era un nostro diritto», ri- 
‘sponde uno dei custodi, Giu- 





Un gruppo di custodi del Palazzo Reale 


seppe ‘Albanese. «In secondo 
luogo non si vede. perché 
dobbiamo essere sempre noi 
a supplire con la buona vo- 
lontà e gli straordinari alle 
carenze di personale in tutti 
i musei e le gallerie d'arte 
pubbliche in Italia. E' com- 
pito del ministero dei Beni 
culturali provvedere». 

‘Albanese pone in eviden- 
za; inoltre, una particolare 
caratteristica del lavoro dei 
custodi di Palazzo, Reale: 
«Una buona parte di noi fa 
anche da guida, da cicerone, 
soprattutto per le centinaia 
di classi elementari e medie 
che vengono a visitare le sa- 
le. E' un lavoro in più che ci 
accolliamo volentieri ma che 
vorremmo vedere  ricono- 
sciuto, sia come qualifica per 
la ‘carriera, sia economica- 
mente.. 

Un altro dei punti del re- 
cente accordo istituisce in- 
fatti appositi corsi di qualifi- 
cazione per i custodi disposti 
‘a fare anche questo lavoro: 
«Sì, ma solo qui, per noi, che 
in questo senso costituiamo 
‘un'anomalia. Noi vorremmo 
corsi. ufficiali, stabiliti dal 
‘ministero, comprendenti an- 
che l'insegnamento di alme- 
no una lingua straniera». In 
un Paese'in cui larga parle 
del ‘patrimonio. artistico è 
tuttora abbandonata ai la- 
dri o ai vandali. oppure cu- 
stodita accuratamente, sot- 
tochiave e quindi invisibile, 
questa appare per ora un'u- 
topia. 

Ma c'è un'altra faccia del- 
la. medaglia. .« Vorrei. capire 
come mai durante l'esposi- 
zione della Sindone, in pochi 
siamo stati‘in grado di smal- 
tire quattro-cinque mila vi- 
sitatori al giorno, mentre 
‘adesso, che diventiamo ‘an- 
che di più, non potremo 
nemmeno aprire tutti i po- 
meriggi, con il nuovo orario», 
polemizza pacatamente ùno 
dei capi-custode, che prefe- 
risce restare anonimo. «Ab- 
biamo scoperto che per il 
turno di notte bisogna essere 
in quattro anziché in due: 
perché, per giocare meglio a 
carte?» 

‘Anche nel piccolo manipo- 
lo di addetti alla custodia di 
Palazzo Reaie rimane vivo il 
contrasto fra la. «vecchia 
guardia. e i nuovi assunti, 
più sindacalizzati. battaglie 
ri (ò con meno «aftaccamen- 
to al lavora», dicono gli al- 
tri). Ma sui punti fondamen- 
tali — maggior personale. 
più specializzazione, mag- 
gior attenzione alle esigenze 
del pubblico. soprattutto 
straniero — è d'accordo an- 
che il «capo», contraddistin- 
to dalla eollocazione al quar- 
to livello invece che al terzo. 





nel contratto degli statali 
{«sì, ma intanto gli altri van- 
no in ferie quando vogliono e 
io lì a coprire i buchi anche 
la domenica e le altre feste 
comandate»). . 

ICI signore hei 
presenta al museo per pas- 
seggiare in pace tra la Sala 
dei Corazzieri e quella del 
Trono, fra l'Alcova di Carlo 
Emanuele Il e le collezioni di 
Carlo Alberto, si accontenta 
di queste spiegazioni (che in 
realtà nessuno gli fornisce) 
quando sì trova. inopinata- 
mente davanti il'cartello che 
‘annuncia l'improvvisa chiu- 
sura. 

E' un problema che si po- 
ne, sospirando rassegnata, 
anche la direttrice del mu- 
seo di Palazzo Reale, dotto- 
ressa Cambursano: «Non 
esiste alcuna. chiusura nei 
confronti dei problemi, alcu- 
ni dei quali molto veri, del 
‘personale. E, come si vede, la 
Sovrintendenza li ha affron- 
tati e in via sperimentale ri- 
solti con totale comprensio- 
ne», dice. «Certo i tempi sono 
cambiati dagli anni în cui 
tutto era ancora in mano ai 
custodi in carica all'epoca 
dei reali, persone attaccate 
anima e corpo al loro lavoro, 
quasi innamorate delle ope- 
re, degli oggetti e dei luoghi 
che sorvegliavano, pulivano, 
conservavano, che conosce- 
vano pezzo per pezzo, centi- 
metro per centimetro». 

Rievocando con inconfes- 
sata nostalgia i giorni in cui 
non era necessario discutere 
con i sindacati ogni minimo 
particolare dei compiti. di 
ciascun dipendente («fino a 
qualche tempo fa i custodi 
hanno gestito molto libera- 
mente i loro impegni e i loro 
turni; ora, visto che si impo- 
ne il rispetto al millimetro 
dei loro diritti sacrosanti, si 
chiederà quantomeno l'os- 
servanza altrettanto precisa 
dei loro doveri»), poiché que- 
sti lo svolgeva per intero di 
sua spontanea volontà. la di- 
rettrice non ha però diffico]- 
tà ad ammettere che; se ge- 
stire un museo o una qua- 
lunque istituzione culturale 
italiana non è facile, le mag- 
giori responsabilità risiedo- 
noall'origine. 

«Per avere l'autorizzazio- 
ne a compiere lavori di re- 
stauro e la relativa erogazio- 
ne di fondi, passano mesi e 
mesi. Quando si può comin- 
ciare a volte sta per scadere 
l’anno e non si può stornare 
lo stanziamento sull'anno 
successivo. E se il personale è 
scarso, la responsabilità non 
è certo nostra. Però quando 
qualcosa, come spessa succe- 
de, non funziona, d racco- 
gliere le proteste siamo noi. 
Curiosamente, più gli anni 





passano e più aumentano î 
problemi. Perché? Non lo so. 
So soltanto che da questo uf- 
= fitio non mi muovo quasi 
pi 





‘Ha ragione la dottoressa 
Cambusano. hanno ragione 


Le meraviglie, gli stucchi, dipinti che sovrastano lo scalone d'onore del Palazzo Reale 


i custodi di Palazzo Reale: 
in Italia, a chi importa se 
Venezia affonda, se si di- 
strugge la valle dei templi di 
‘Agrigento, se le torri sarace- 
ne diventano cottages, se 
molti musei restano chiusi, 


i la settimana 


se dal castello di Agliè scom- 
paiono decine di. quadri? 
‘Agli intellettuali'o ai turisti: 
gente che chiacchiera a van- 
vera o che, meglio ancora.' 
passa e va. 

Maurizio Spatola 








1° APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 


I VINCITORI 
DELLA 
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DEL 24 APRILE 81 
SONO | SIGNORI 


BENEDETTI AMERIGO 


MAZZONE ANNA 
MONTEVARCHI 
(AREZZO) 





PROVA E VINCI 


SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 


| COMPRA E VINCI 


TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 


SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERA LA VETTURA ORDINATA. 


PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE FIAT. 
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Lunedì 27 Aprile 1981 





Il 17 maggio voteranno per 7 consultazioni, una in più che in tutto il'resto d’Italia 


A colpi di referendum Romano e Ivrea 
si contendono (ma non troppo) una frazione 


Nicolò Montalbano 


‘Dopo un primo rinvio, è ripreso stama- 
ne il processo ai rapinatori dell'oreficeria 
Cortevesio di piazza Statuto. 1 fatti sono 
del 6 marzo scorso. Uno dei banditi, Nico- 
lò Montalbano, era rimasto ucciso dat col- 
pi sparati dall'orefice. Era morto anche 
tim passante, Giuliano Canavesio. La poli- 
zia aveva arrestato Pietro Passantino, un 
altro rapinatore, ferito in pieno petto dal- 
l'orefice. Qualche giorno dopo, su segna- 
lazione di una ragazza francese, la squa- 
dra mobile aveva arrestato Rosario Mes- 
sina, 29anni, sospettato di aver preso par- 


‘Pietro Passantino 


“Franco Barbaraci 


te alla rapina, e Franco Barbaraci, 35 an- 
ni, considerato il «basista». 

"La donna era stata interrogata dal pub- 

blico ministero, dott. Maddalena, «a futu- 
ra memoria», una formula che consente, 
‘qualora il teste non possa comparire al di- 
battimento, di utilizzare ugualmente la 
testimonianza. 
I difensori degli imputati, avvocati Ve- 
razzo, Giordano, Dal Piaz e Longhi, han- 
no chiesto che la francese sia fatta com- 
parire al dibattimento per consentire agli 
‘imputati di difendersi. 





I 17 maggio gli abitanti di 
Romano Canavese e della 
vicina Ivrea dovranno inse- 
rire nell'urna dei seggi elet- 
torali una scheda in più. Sa- 
ranno infatti chiamati a 
esprimere il loro parere de- 
cisivo su una questione am- 
ministrativa che si trascina 
da tempo e riguarda 1:22 cit- 
tadini di Romano residenti 
in iocalità «Canton Moret- 
ti», poche case sparse a un 

> passo dallo stabilimento Oli- 
vetti di San Bernardo. 

E° senz'altro questo il re- 
ferendum più scontato, 
quello che ha dato origine ai 
minor numero di polemiche, 
unendo addirittura in scelte 
‘comuni partiti e gruppi poli- 
tici da sempre divisi da fiere 
rivalità. Canton Moretti è 
sotto la giurisdizione di Ro- 
mano, un comune. di 2700 

:abitanti con un po' di agri- 
coltura ma soprattutto tanti 
dipendenti Olivetti, come 
avviene in tutta la cintura 
eporediese. 

La località si incontra diri- 
gendosi dal paese verso 
Ivrea, appena passato vil 
ponte sul Chiusella: «La po- 
sizione dei Moretti basta già 
a comprendere il perché del 
referendum ‘conferma 
Maria Stella Paneghel da 
quasi un anno a capo di una 
coalizione de-psi — chi abita 
‘in quella zona vive in pratica 





Ieri serà in Lungo Po Antonelli, davanti a un bar 
Sparano da una macchina in corsa 
"i = LI 
e colpiscono un ragazzo di 16 anni 


Sparano da un'auto e un 
ragazzo di 16 anni che par- 
lottava con gli amici davanti 
al bar di Lungo Po Antonelli 
181 è stato colpito da un 
proiettile di rimbalzo. Il gio- 
vane, Carlo Albertacci, 16 
anni, lungo Dora Voghera 
110 ha dovuto essere medi- 
cato all'ospedale con una fe- 
rita che tuttavia non preoc- 
cupa imedici. Guarirà in po- 
chi giorni. 

E' intervenuta la polizia e 
la scientifica. L'episodio è 
misterioso. Sembra che per 
fare una bravata alcuni. sco- 
nosciuti si siano messi a spa- 
racchiare a casaccio da 
un'auto in corsa. Non si sono 


neppure preoccupati della 
direzione delle canne delle 
rivoltelle e i proiettili sono» 
stati sparati ad altezza d'uo- 
mo. Il fatto è accaduto alle 
21 di ieri sera. 


Trentin 
a Torino 
per il 

1° Maggio 
l 1° maggio, a parlare ai 
lavaratori torinesi, per la 
Federazione Cgil - Cisl - Ulf 
nazionale, verrà Bruno 


Trentin. Il suo comizio è in 
programma alle ore 11, in 
piazza San Carlo, dove con- 
fluirà il corteo partito alle 
9,30 da piazza Vittorio Vene- 
to. Prima di lui, farà un in- 
tervento il segretario pro- 
vinciale della Uil, Corrado 
Ferro. 


Coni discorso di Ferro, la 
federazione provinciale uni- 
taria, perla prima volta que- 
st'anno, esciuderà le richie- 
ste di altri interventi, «al fi- 
ne di consentire lo svolgi- 
mento del comizio confede- 
rale nei tempi previsti e con 
lospazio dovuto». 

L'intervento di apertura, 
da parte di Ferro, riassume- 


Anna Aslan ricevuta oggi da Enrietti È 


In Regione la dottoressa 
che restituisce la gioventù 


La dottoressa Aslan è a 
Torino. Stamane la nota ri- 
cercatrice romena, che, ha 
legato il suo nome al Gerovi- 
tal, è stata ricevuta dal pre- 
sidente della Regione, En- 
rietti. Nel pomeriggio, du- 
rante una visita al reparto 
geriatrico delle Molinette, 
parteciperà ad un dibattito 
aperto a medici e giornalisti. 

E' la seconda volta che la 
dottoressa fa tappa a Tori- 
no. Ci venne per la prima 
volta nel '72 per visitare un 
paziente affezionato a quel- 
l'elisir di giovinezza che lei 
ripresenta oggi, nel corso di 
questo suo giro promoziona- 
le, come «un incentivo del 
‘benessere generale, della for- 
2a fisica, della serenità dello 
spirito». 

n quel tempo il Gerovital 
era ancora fuori legge e per 
rifornirsene era necessario 
acquistarlo a borsa nera in 
Svizzera. Tra il Ghota del 
pazienti le cronache annota- 
vano De Gaulle, Adenauer, 
‘Kruscev, i duchi di Windsor. 

‘Acqua passata anche se, a 
83 ‘anni dichiarati, Ana 





La dott. Anna Aslan 


Aslan resta la miglior propa- 
gandista del suo farmaco. 
Adesso il Gerovital è in ven- 
dita dappertutto, certi mira- 
coli sono stati almeno in 
parte ridimensionati. E in. 
Italia la dottoressa romena è 
arrivata su iniziativa dell'E- 


tli, l'agenzia turistica dei la- 
voratori che organizza spe- 
ciali soggiorni a Bucarest 
per un «trattamento com- 
pieto 








Per «la scienza e l'uomo» 


Il caso Galilei 
al Teatro Tenda 


Sì è tenuta sabato matti- 
na, presso la libreria Cam- 
pus, una conferenza stampa 
sulla manifestazione «La 
scienza e l'uomo», organiz- 
zate da radio Flash con la 
collaborazione degli enti lo- 
cali e la partecipazione del 
prof. Tullio Regge e degli as- 
‘sessori Ferrero, Sestero, Ar- 
tesio e Alfieri. L'iniziativa si 
‘articolerà in due serate, il 27 
eil 30 aprile, dedicate rispet- 
tivamente a «Il caso Galilei» 
e alla « Vita nell'universo», al 
teatro Tenda, la prima e al 
Palasport la seconda. Lo 
scopo è quello di divulgare 
temi scientifici riservati, so- 
Mfamente, agli addetti ai la- 
vori. 


rà «l'insieme dei temi che ca- 
ratterizzano la giornata del 
1° maggio. In particolare, le 
questioni dell'occupazione, 
delle denunce contro i lavo- 
ratori, dei diritti sindacali 
nelle piccole aziende, dell'in- 
serimento degli handicappa- 
ti, della condizione femmini- 
le, della casa, sulla situazio- 
ne internazionale.. 

Nel presentare la manife- 
stazione, la federazione tori- 
nese Cgil è Cisl - Ull ha rile- 
vato che il «1° maggio non 





deve essere, come non è stato , 


mai, una celebrazione for- 
‘male ma un appuntamento 
preciso di iniziativa e di mo- 
bilitazione per fare passare 
la volontà e la forza del sin- 
dacatoe dei lavoratori nel 
Piemonte e nel Paese». 

Per questa ragione, i tre 
segretari (Destefanis, Ghed- 
do, Ferro), chiamano tutte le 
strutture unitarie del sinda- 
cato ad un impegno straor- 
dinario «capace di manife- 
Stare la compattezza e la for- 
2a del sindacato in questo 
‘periodo difficile». 

Situazione difficile, anche 
per il sindacato, in conse- 
guenze sia delle polemiche e 
dei contrasti interni venuti 
alla luce in questi ultimi 
giorni, sia del «perdurare e 
dell'aggravarsi. della crisi 
economica, che investe acu- 
tamente tutti i principali 
SE regione». Da quis cn: 
stra? ». Da qui la con- 
Vinzione che gli effetti che 
stanno determinanido quelle 
decisioni del governo che 
hanno un carattere recessi- 
vo devono essere un tema 
dominante su cui il sindaca- 
to deve esercitare la sua at- 
tenzione, anche il 1° maggio. 

©: sindacato torinese ha 
organizzato un «prologo» al 
1° maggio. Si tratta di una 
festa: alle 21 di giovedì 30, al 
teatro Tenda, si terrà uno 
Spettacolo musicale con Eu- 


genio Bennato: alle 23 fuo-' 


chi artificiali. Alla realizza- 
zione di questa manifesta- 
zione concorrono l'asseszo- 
rato alla Cultura del Comu- 
ne di Torino e l'Arci. n 


‘aIvrea, distante poche centi- 
naia di metri, ha ogni attivi- 
tà incentrata su quel merca- 
to, a Romano ci viene solo 
per pratiche amministrative. 
Un assurdo che il referen- 
dum dovrebbe senz'altro eli- 
minare». 

TI sindaco non è nemmeno 
preoccupato per la perdita 
di terreno che il suo comune 
dovrà subire: «Che vuol far- 
ci, saranno sì e no dieci gior- 
nate di tèrra. Non é certo il 
caso di fare i campanilisti». 

Un'idea. che a Romano 
condividono un po' tutti, 
persino i tradizionali rivali 
della giunta, { comunisti: 
«Noi stessi abbiamo portato 
avanti la questione — dice-il 
segretario di sezione Wiadi- 
‘miro Boscolo — d'intesa con 
il comitato di quartiere di 
San Berrardo‘di Ivrea impe- 
gnandoci per ‘sollecitare 
l'amministrazione eporedie- 
se a recepire il problema di 
questa gente. Non ci dovred- 
bero essere difficoltà. L'uni- 
ca sorpresa potrebbe venire 
da chi non conosce la sita- 
zione, e qui devo fare un ap- 
‘punto agli amministratori: 
era forse il caso di sensibiliz- 
zare maggiormente la gente 

— a questo referendum. ’’spe- 
ciale”. Ad Ivrea sono in po- 
Chissimi quelli che andranno. 
alle urne sapendo come e per 
che cosa votare». 


Convegno sul piano 
della città e collina 


‘Alle 18 di ‘oggi val Centro 
Incontri della Cassa di Ri- 
‘sparmio in corso Stati Uniti 
23 si svolge un'assembléa 
«aperta»: indetta dall’Asso- 
ciazione provinciale della 
proprietà edilizia sul tema: 
gli progetto di piano regola- 
tore della città e della colli- 
na: ciò che i proprietari de- 
vono sapere-. Interverranno 
Guido Barba Novaretti. Tul- 
lio Finzi e:Giorgio Lombar- 
di: presiederà Gian Franco 
Gallo Orsi... 

L'assemblea è organizzata 
in collaborazione con__il 
«Gruppo dei 200. e del «Co- 
mitato per la difesa della cit- 
tàe della collina». 





E' mancato al'aetio dei suo! 

Luciano Gasperini 
anni 58 

Na dinno ll triste 










‘cognate, nipoti a parenti tutt. 
avranno. luogo oggi alle ore 14.15 con 
partenza da via Santeni 

serve. da partecipazione. 
monto. 

— Torino, 27 aprile 1981 





Stampa 
olore dalla famiglia per la monte del di- 
‘Pendente 


Luciano Gasperini 


— Torino, 27 aprile 1981. 





Dopo Una vila esempiare iuita degita 
alla famiglia © al lavoro è mancato im-| 
provvisamente 
Leonardo Lugano — 
Angosciati no dànna il triste annuncio 
la moglie la mamma, i figli Franco © Lul 
sa, la nuora, ‘nipoti. l fratello, 








cara salma sarà tumulata a 
‘la cappetta di famigli 
Tortona, 28 aprile 1981 


folpedo nel- 





Dopo lunghe solferenze è cristiana. 
mente mancato all'affetto dei suoi cari 


dott. Giorgio Petiti 
l'ammi74 
Ne danno il doloroso annuncio le so- 
ralle Giovanna o Maria, cognati, nipoli @ 
parenti ttt. funerali avranno iu0go in 
Carmagnola lunedì 27 ale ore 16, par: 
Se i 
lori, per vo: 
Jontà dei delunio. 
— Canmagnola, 25 aprile 1981. 





Emilio Venatro 
ose starai vis Tana” 10 call'Ospe. 
_- Torino, 27 aprile 1981. 
nn 








In una zona dave esistono 
grossi conflitti tra. capoluo- 
* ghi e frazioni di altri comu- 
ni, a Romano tutto sembra 
procedere all'insegna della 
reciproca comprensione: «£' 
ora che sì siano ricordati di 
noi — ci dice un agricoltore 
dei Moretti” — ‘Per una 
carta di identità 0 per qual- 
siasi bazzecola dobbiamo 
Jarci diversi chilometri e an- 
dare a Romano, con le case 
di Ivrea a due passi. Ora fi- 
nalmente tutto andrà a po- 
sto. Almeno ‘spero, perché 
quando c'è da votare, non si 
sa mai come può finire». 
Glamplero Paviolo 


Quattro giovani 
di Castellamonte 


arrestati per armi 


In esecuzione di un ordine 
di cattura della procura d'I- 
vrea i carabinieri hanno ar- 
restato quattro giovani di 
Castellamonte per detenzi 
‘ne e porto abusivo di armi ti- 
po guerra. Sono: Letterio 
Fusco, 4 anni, via M. d' Aze- 
glio 20; Giovanni Fusco, 27 
anni, via Nigra 84; Attana- 
sio Calviello, 27 anni, via 
Educ 16; Federico Deiro, 21 
‘anni, vig Nigra 27. È 
Da tempo i carabinieri 
erano: sulle loro tracce, da 
quando avevano rinvenuto 
una calibro 9 con i numeri di 
matricola cancellati nasco- 
‘sta in un cascinale. Succes- 
‘sive indagini hanno portato 
all'identificazione dei quat- 
troche'in tempi più o meno 
recenti avevano detenuto 
l'arma, passandosela di ma- 
no in mano. 
@ Il. liberale Gamba, consi 
gliere del comprensorio pi- 
nerolese, ha rassegnato le 
dimissioni per ricoprire l'in- 
carico di assessore alla co- 
munità montana Val Pelli 
ce:Gli subentrerà l'avvocato 
Cresto, consigliere comuna- 
le liberale a Luserna. Nella 
stessa seduta del Consiglio il 
gruppo socialista ha reso no- 
to il nome del suo capogrup- 
po, si tratta del presidente 
della‘ comunità montana Val 
Chisone Daviero. 

















istianamenta € mancata all'atto 
dei suoi cari 


Antonietta Gallotta 
ved. Sansone 


Ne dinno i doloroso annuncio i til 
Elvira, Olga, Edoardo con le rispettive 
miglie.l'acorata nipate Edda, parer 

' funerali. avranno luogo mrtedì 28 
‘corr: alle ore 10,15 nella parrocchia di S. 

la. La presente è parlecipazione e rin- 
graziamento. 

Torino; 25 aprile 1981. 




















Dopo lunga mai 
cari 
Annunziata Gualana 
nata DI Vincenzo 
Lo annunciano  addolorati ia; madre 
Calierina, il marito Francesco, i fjgli Albi 
‘na @ Anna, liateii Umberio è Giovanni. 
Raglio Vognoti e doti rana! e 
dott. Dogliotl @ dott. Orlandi. Be- 
edizione martedi ot. 1530, ospsdie 
Molinetto indi la salma proseguirà per 
‘Rocca Canavese 
Torino, 28 aprile 1 
E mancai 
Carolina Pagliano 
vedova Vay 
Pensionata Tabacchi 
Lo annunciano le famiglie Pelretti e 
Nepote © parenti tutt, Un particolare in: 


graziamento alle suore dei Famulato Gti- 
‘siano. Funerali martedì ore 9 parrocchia 


Gi suoi 























E' mancata si suoi cari 


Maria Cellai ved. Coja 
Ne dirino ll doloroso annuncio figli ni- 
poli sorella generi parenti tuti. Esequie a 
Foma 27-4-81 via Suvereto 250. 
Roma, 26 aprile 1981 


— ANNIVERSARI _ 
Ta — 


cav. Giovanni Meaglia 
N suo ricordo è sempre vivo nei cuore 
della moglie, nipoti, parenti utt 
— Torino, 27 aprile 1901. 



















STAMPA SERA 








Lunedì 27 Aprile 1987 





lunedì sport 


Juventus al galoppo, Roma al trotto 
(il Napoli si batte da solo) 


























































professionista? 







fatti, finirei per stare più tempo in famiglia così che non 


continzzado a fare la Coppa del Mondo». La decisione 
son è ancora presa, comunque; nei prossimi giorni Gros 







tenesse certe garanzie, forse... 

















MV. N. P. 
Juventus 37 26 8 2 2 6 7 1 
Roma 36 26.6 7 0 6 5 2 
Napoli 35 26 9 2 2 4 7 2 
Inter 31 26 7 4 2 53 5 
Fiorentina 27 26 5 6 3 2 7 3 
Bologna 25 26 7 4 2 3 6 4 
Catanzaro 25 26 47 2 1 84 
Torino 24 26 5 3 6 3 5 4 
Cagliari 24 26 57 11 57 
Avellino. 23 26 9 3 1 1 57 
Como 22 26 73 3 0 5 8 
Ascoll = 21.26 4 6 3 2 3 8 
Brescia 20 26 1 8 4 2 6 5 
Udinese 20 26 4 6 3,1 4 8 
Piatolese 16 26 4 2 6' 2 2 10 
Perugia 15 26 110 2 3 2 8 


28 


26 
21 
24 
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16 


avrà un colloquio col presidente della Fisi Gaital: se ot- 












Avellino, Bologna e Perugia penalizzate di 5 punti. 


ischia di diventare il gol del- 
l’anno il tiraccio di Ferrario alle 
spalle dell’esterrefatto Castellini. 
Neppure un attaccante avrebbe 
saputo fare altrettanto. A Bette- 
ga lo stesso scivolone — cioè lo 
stesso intervento — non è riusci- 
to. Dunque Ferrario, suo malgra- 
do, ed il Napoli al centro dell’at- 

. tenzione di una domenica che ha 


legittimato le speranze juventine . 


per la conquista del 19° scudetto. 
A Udine avevano già vinto In- 
ter e Roma, pertanto la Juventus 
non poteva sbagliare. A differen- 
za della squadra di Liedholm che 
passò di misura, la Juventus di 
Trapattoni ha dato una sensazio- 
ne piuttosto evidente delie pro- 
prie possibilità, accontentandosi 
di vincere con uno scarto di due 


reti, ma denotando una superiori- 
tà evidentissima. 

Questa Juventus è la squadra 
più in forma del campionato: cor- 
re soltanto il pericolo di sentirsi 
troppo vicina allo scudetto 

La Roma ad Ascoli ha denun- 
ciato tutti 1 propri limiti, mentre 
il Napoli in casa arrancava contro 
il Perugia. Nel contempo il Tori- 
no perdeva altri due punti sul 
proprio campo, davanti a un pub- 
blico che ormai non ha neppure 
la forza per protestare. La crisi 
societaria e tecnica della squadra 
granata si sta evidenziando col 
‘passare delle domeniche: il Tori- 
no sta perdendo credibilità sotto 
ogni aspetto ed i suoi giocatori 
mon fanno assolutamente nulla 
per riconquistarla. L'Inter pun- 





tualmente dopo le gare di Coppa 
dei Campioni aveva sempre per- 
so, grande 0 piccola che fosse 
Pavversaria incontrata. Il Torino 
è riuscito a farsi battere anche 
dall'Inter eliminata dal Real Ma- 
drid: un altro sintomo di un ma- 
lessere che ormai ha colpito l’am- 
biente granata, fuorché ovvia- 
mente la tifoseria, che ha saputo 
‘estraniarsi al momento opportu- 
no, denunciando anzi quali sono 
gli errori passati e presenti del- 
l’attuale conduzione societaria. 

Un atteggiamento che non è 
‘bastato, e che forse non basterà 
sino a quando Pianelli (che po- 
trebbe andarsene anche per altri 
motivi) vorrà conservare lo scet- 
tro delcomando. 

9. gand. 





IL TIFOSO GRANATA 
Siamo forti 
come il Real 


IL TIFOSO BIANCONERO 


Scudetto? Per ora 


= 













‘Siamo contenti, siamo proprio soddistatti. Il Torino è:forte 

come il Real Madrid. 
“ Che cosa, come come? C'è subito il primo della classe 
pronto a ribattere che loro hanno Santillana e Stieliche e noi 
Graziani e Bertonerì. C'è anche chi conosce il nome delle 
finaliste di Coppa dei Campioni e annota che c'è sì il Real 
Madrid accanto al Liverpool ma non certo la nostra squadra. 

Non vuol dir nulla. L'inter ha messo sotto il Real Madrid 
per 1-0 e ha messo sotto il Torino per 1-0. Quindi non esiste 
differenza alcuna tra i due undici, se non nei colore della 
maglia. La squadra di Cazzaniga (Si la per dire) vale la squa- 
dra di Boskov. 

‘Non si tralta d'un gioco di solisti, si tratta dell'unico modo 
per evitare di morire di vergogna. Nei momento in cui Bre- 
‘scia, Como e altri squadroni titolati serrano sotto e si dispon- 
gono all'operazione-sorpasso, non ci rimane che la fantasia. 
La matematica conforta le nostre acrobazie, per un attimo ia 
classifica passa in secondo piano. 

Allora possiamo anche permetterci di sognare una squa- 
dra che era capitanata da Claudio Sala, una curva di tifosi 
Che era nota in tutta Europa, una società che risolveva con il 
sorriso le più fastidiose grane tecniche e amministrative. Ba- 
sta chiudere gli occhi e sono lì, i nostri campioni di sempre. 

Ma attenzione a non riaprirli, questi occhi infelici. Si corre- 
rebbe il rischio di vedere uno stadio quasi vuoto battuto dalla 
pioggia, una squadra ridotta a uno straccio, un arbitro che ci 
‘appioppa un gol in fuorigioco e ci condona un netto rigore. 


Nessuna scusa peri nostri beniamini, o lazzaroni che dir si 
Voglia. Anche l'Inter, dopo l'eliminazione di misura dalla 
Coppa dei Campioni, non era sufficientemente motivata per 
battersi al cento per cento, 


Ma è una squadra, vanta prolessionisti che sanno di do- 
versi impegnare, è accompagnata da tifosi che non si arren- 
dono mai. Perciò ha giocato e vinto, l'inter. Come al solito il 
Torino non ha giocato e non ha vinto. 











Il tifoso granata 

















fi ° o e 

Juventini, fratelli, popol mio: Avete visto come è labile la 
gioria del mondo? Avete visto come gira il vento della fortu- 
na? Quante cose ci insegna una sola giornata: la palla è 
rotonda, e lo sapevamo, ma quello che non sapevamo; e che 
ci invita ad'una seria meditazione, è il fatto che il facile può 
diventare tutt'a un tratto difficilissimo ed impossibile. La no- 
stra Juventus ha tre partite in casa: secondo norma, tocchia- 
mo ferro, ci avvolgiamo in cupi mantelli, tremiamo verga a 
verga e prevediamo ore terribili. 

La Juve attuale avrebbe bisogno di giocare sempre all'e- 
sterno: ci spaventa meno l'incontro con il Napoli che quello 
con la Roma. E soprattutto non intendiamo parlare di scudet- 
to: porta una jella spaventosa. Lo scudetto quest'anno si gio- 
ca all'ultima giornata; non diremo quattro (e nemmeno... di- 
ciannove) se non l'avremo nel sacco. Per adesso guardiamo 
la classifica, ci rammarichiamo dei punti sbattuti al vento 
(ma alla fine del campionato fortuna e sfortuna si pareggiano 
sempre, non saremo noi a lamentarci), e diciamo che è logi- 
co che una squadra che fornisce il nerbo della truppa alla 
nazionale si ritrovi în testa alla classifica, senza ricevere re- 
gali da nessuno. 

La buona giornata è stata completata dalla solita sconfitta 
casalinga di «quelli là». | tifosi dicono che potevano buscar- 
invece di uno solo. Non esageriamo: continuino 

10 soddisfatti. Anche perché ricordiamo un cer- 
to striscione, apparso in occasione di un incontro con i par- 
tenopei, che diceva con caratteri. alli un metro: «Il Torino 
augura lo scudetto al Napoli» 

Non era un atto di gentilezza, era un atto di acrimonia, di 
rancore, di bile. Lo striscione ha portato una [ella feroce: a 
chi l'ha esposto, ed al Napoli che era il destinatario degli 











auguri. Visti i risultati, fossimo al posto di Boniperti oftrirem- 
mo l'ingresso gratis'a «quelli là» in occasione di un prossimo 
incontro, purché portino ed espongano lo striscione con la 
scritta «Il Torino augura lo scudetto alla Roma». Jella per i 
giallorossi, fortuna per i bianconeri. Se «quelli là» sono con- 
fenti così, facciano pure. 

Il titoso bianconero 
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Lassù dit 


STAMPA SERA Lunedì 27 Aprile 1981 


La squadra granata ha rimediato contro 
l'Inter una sconfitta che non ha attenuanti 


emmeno l’orgoglio 


Ieri allo Stadio, battute 
tra due campioni del passato 


| Scontro di ricordi 
tra «veleno» Lorenzi 
e «mobilia» Ferrario 











Il ricordo di Torino-In- 
ter. sfida che riempiva gli 
spalti. sembra _ lontano 
nella memoria. Da tempo 
ci si è abituati a larghi 
vuoti sulle gradinate del 
Comunale che, certamen- 
te. partite come quella di 
ieri non contribuiscono a 
riempire. E non per colpa 
dell'Inter che avrebbe 
avuto valida giustificazio- 
ne per una gara di rifiato 
dopo la faticaccia — per di 
più inutile — di mercoledì 
scorso con il Real Madrid. 

La sfida tra i campioni 
d'Italia in carica e il Tori- 
no, ex grande — come 
chiamarlo diversamente? 
— si è conclusa con una 
nuova delusione in parti- 
colare per il pubblico di fe- 
de granata ed in generale 
per chi ama il gioco del 
calcio come spettacolo. 
Definire brutta la partita 
è fin troppo facile, definire 
squallida la prestazione 
della squadra di Cazzani- 
ga altrettanto. 

Alla vigilia si pensava in 
una partita d'orgoglio da 
parte del Torino: dopo le 
polemiche che avevano 
preceduto la sosta del 
‘campionato e relative con- 
testazioni (più o meno mo- 
tivate che fossero) sì spe- 
rava che i granata trovas- 
‘sero sufficienti motivazio- 
ni nel confronto contro i 
nerazzurri per offrire una 
prestazione di un certo to- 
no. Ma la partita, dopo po- 
che battute, ha mostrato il 
suo volto, l'incapacità di 
giocare collettivamente 
palloni validi, la scarsa ve- 
na individuale con la quale 
sopperire e rimediare in 
qualche modo da parte del 
Torino. 

Così la gara ha preso l'u- 
nico senso logico: l'Inter 
ha sfiorato il gol con Bec- 
calossi, poi ha centrato 
l'obbiettivo con Prohaska, 
infine si è limitata a gio- 
chicchiare creando co- 
munque difficoltà ogni 
qual volta si spingeva in 
avanti, abbozzando l'af- 
fondo. E dire che a conti 
fatti i migliori del Torino 
risultavano appartenere 





Probaska batte Terraneo: per il Torino è il momento della resa all'Inter 


tutti al reparto difensivo: 
Van de Korput. Danova. 
‘Salvadori, Volpati. Terra- 
neo.: Altrimenti saremmo 
forse a contare i gol, dopo 
una severissima puni- 
zione. 

L'amarezza di Cazzani- 


ga nello spogliatoio è dun- 
que più che motivata e ben 
grave l'accusa che ha ri- 
volto ai giocatori nel suo 
onesto esame della gara: 
«Non basta impegnarsi la 
domenica; occorre prepa- 
rare la partita durante la 







TORO: gli altri 
lo giudicano così 


«Il Giorno» 


TORINO: Terraneo 6; Volpati 6; Salvadori 5,5; Sa- 
la 4; Danova 6,5; V. De Korpnt 5; Sclosa 5; Pecci 4; 
Graziani 4; Zaccarelli 5; Pulici 6; Bertoneri 

INTER: Bordon 5; Bergomi 6; Baresi 6; Pasinato 
6,5; Canuti 6,5; Bini 7; Caso 6,5; Prohaska 6,5; Alto- 
belli 5; Beccalossi 6; Marini 7; Ambu 6. 

ARBITRO: Civili 6. 








«Tuttosport» 


TORINO: Terraneo 6,5; Volpati 6,5; Salvadori 6; 
Sala 5,5; Danova 6,5; V. De Korput 6; Sclosa 5; Pecci 
55: eni (1, s.t.) 6; Graziani 55; Zaccarelli 6; 
Pulici 

INTER: Bordon 5,5; Bergomi 6,5; Baresi 6,5; Pasi- 
nato 6; Canuti 6,5; Bini 6,5; Caso 6,5; Prohaska 7; Al- 
tobelli 5,5; Beccalossi 5,5; Ambu (11’ s.t.) 6; Marini 


65 
ARBITRO: Ciolli 5,5. 


«La Gazzetta dello Sport» 


TORINO: Terraneo 6; Volpati 6; Salvadori 5; Sala 
4; Danova 6; V. De Korput 5; Sclosa 5; Pecci 5,5; 
(Bertoneri 6); Graziani 4; Zaccarelli 5; Pulici 4,5. 

INTER: Bordon 5,5; Bergomi 65; Baresi 6; Pasina- 
to 6,5; Canuti 7; Bini 7,5; Caso 6; Prohaska 6,5; Alto- 
belli 5,5; Beccalossi 5,5; (Ambu 6); Marini 6,5. 

ARBITRO: Ciulli 6,5. 


«Corriere della sera» 


TORINO: Terraneo 6; Volpati 6; Salvadori 5,5; 
la 4,5; Danova 6; V. De Korput 6,5; Sclosa 5; Pecci 
Bertoneri 6; Graziani 4,5; Zaccarelli 5,5; Pullci 4,5. 

INTER: Bordon 5,5; Bergomi 6,5; Baresi 6; Pasina- 
to 6,5; Canuti 6,5; Bini 7; Caso 6,5; Prohaska 6; Alto- 
belli 5; Beccalossi 5; Ambu 5; Marini $. 


«L'Unità» 


TORINO: Terraneo 7; Volpati 6; Salvadori 6; Sala 
5; Danova 7; V. De Korput 6; Sclosa 5; Pecci 5; Berto- 
neri 6; Graziani 5; Zaccarelli 6; Pulici 5. 

INTER: Bordon 6; Bergomi 7; Baresi 6; Pasinato 
7; Canuti 6; Bini 7; Caso 6; Prohaska 7; Altobelli 5; 























Beccalossi 6; Marini 6. 








settimana. Gli allenamen- 
ti non servono soltanto per 
la condizione fisica» 


Parole sacrosante. visto 
che i granata a questo 
punto sembrano dividersi 
in due gruppi: il. primo 
comprendente i presunti 
partenti a fine stagione 
che paiono eccessivamen- 
te distratti dalle voci di 
mercato che li riguarda- 
no; il secondo relatico a 
coloro che risultano. già 
appagati dalla probabile 
riconferma. Il tutto esclu- 
dendo dal discorso i giova- 
ni: sarebbe ingiusto getta- 
re su di loro la croce o pre- 
tendere che raddrizzino 
una barca quest'anno tan- 
to vacillante. 


Ne sa qualcosa, al pro- 
posito, Dante Bertoneri, 
non ancora diciottenne to- 
scano che ieri ha giocato 
un tempo intero cercando 
di darsi da fare, fin troppo 
visto l'andazzo generale. 
Per lui la soddisfazione 
della conferma che Cazza- 
niga ha preannunciato 
per la prossima gara. come 
riconoscimento. 

Con Graziani e Pulici, 
ombre dei «gemelli dei 
gol», con una difesa che ha 
cercato disperatamente di 
porre un argine, le colpe 
maggiori ricadono — al- 
meno relativamente a ieri 
— sul centrocampo, inca- 
pace di contrastare con 
una qualche validità la 
manovra interista che po- 
teva svilupparsi senza ec- 
cessiva fatica. Ma è di tutti 
la necessità di cercare la 
concentrazione per i pros- 
simi impegni: se l'unico 
obbiettivo rimane la Cop- 
pa Italia (con «assaggio» 
del Bologna attuale nella 
trasferta. di domenica 
prossima) è evidente che i 
granata non devono cul- 
larsi nella speranza di sop- 
perire alle attuali gravi ca- 
renze con gli stimoli della 
«partita che conta». La ga- 
ra con l'Inter, almeno sot- 
to questo aspetto, c'è da 
augurarsi abbia insegnato 
qualcosa. 

Giorgio Barberis 


«Bidoni, bidoni», si levò 
1l coro della folla, indi- 
‘spettita per il giocherel- 
lare a «chi sbaglia di più» 
che gli interisti (ancora) 
campioni d'Italia e î gra- 
nata, loro. avversari di 
giornata avevano deciso 
di inscenare sul finire del 
loro scontro-non scontro. 

Dalla tribuna d'onore 
gli ospiti (perché d'onore) 
uscivano limitandosi ad 
esprimere la propria stiz- 
za storcendo la/bocca in 
eloquenti sbadigli La 
giornata autunnale, del 
resto, invogliava alla noia 
e alla tristezza (sentimen- 
to quest’ultimo che occu- 
pa da settimane lo stato 
d'animo. dei tifosi gra- 
nata). 

Tra chi ciacolava nel- 
l'improvvisato. campiello 
dell’antistadio, —mugu- 
mando sulle capacità del 
‘presidente Pianelli e chi, 
Semplicemente, sfollava 
in silenzio, due uomini in 
trench, uno piccolo e agi- 
tatissimo, l'altro alto e 


noti anche con nomi di 
battaglia che oggi la fan- 
tasia della folla non con- 
cede più: Mobilia e Vele- 
no, alias Rino Ferrario e 
Benito Lorenzi. 

Loro sì che si scontra- 
vano sul far degli Anni 
Cinquanta: il primo in 
maglia bianconera, l'al- 
tro vestito di nerazzurro, 
‘più di nero che azzurro 


‘come ricordano i maligni. 

Tra Lorenzi e gli avver- 
sari non è mai corso buon 
sangue. Quelli juventini 
non facevano eccezione. 
Gela oa menor e 
anche gli anni per poter 
ricordare 


rammenta un 
episodio. Protagonisti 
Rava e Lorenzi, futuro 
Veleno, appena arrivato 
da Empoli. Si era nel ‘47, 
lo stadio era quello mila: 
‘nese di San Siro: Lorenzi 
s'appressò a Rava, urlan- 
dogli in faccia fior d'in- 
sulti — pare, perché dalla 
tribuna si evinse soltanto 
il contenuto della prolu- 











sione dell'interista. 

Da buon piemontese 
‘Rava si mostrò flemmati- 
co: reagi semplicemente 
indirizzando un cazzotto 
in direzione: del mento di 
Lorenzi, che fu prontissi- 
mo a schivare il colpo. IL 
pugno finì per stamparsi 
Sul volto del nerazzurro 
Quaresima, il quale, per 
chiamarsi così, era desti- 
‘nato ai rovesci tristi della 
sorte (manrovesci, in que- 
‘sto caso). Rava fu squali- 
ficato e Lorenzi divenne 
Veleno. 

Ma arriviamo a ieri: 
Ferrario e Lorenzi s'in- 
contrano e si scambiano 
gran manate di reciproca 
buona accoglienza. Poi 
segue il dialogo che ripor- 
tiamo integralmente, 0 
quasi, per carità di pa- 
tria 


Comincia Ferrario, an- 
‘nunciando la sua battuta 
con tn largo sorriso: «Eri 
un bel soggetto tu». Re- 
plica Lorenzi, lo sguardo 
da attore naturale: 
«Neanche tu eri male. 
Una volta su di un certo 
mio scatto, arricchito da 
un certo numero con la 
palla, ti lasciai di stucco. 
‘Allora tu mi dicesti: Se ci 
provi ancora ti am- 
mazzo». 

Ferrario; «Ti ricordi di 
quella testata che mi de- 
sti? Nel secondo tempo 
rientrasti in campo con il 
capo fasciato, come se 
avessi un turbante in te- 


che un gran campione. 
visto Altobelli? Quel 
tul'avresti fatto... 





delle squadre giovanili 
dell'Inter o in tribuna al- 
lo stadio?». Veleno diven- 
ta diplomatico, elude: 
«Visto Bergomi, è uno dei 
miei ragazzi. Mi ricorda 
Maroso», squilla, regala 
‘una strizzatina d'occhio e 
scompare sotto il ‘braccio 
dell'antico rivale che ne 
‘avvolge le spalle per l'ul- 
timo scambio di battute, 
ricordando insieme. 











STAMPA SERA 


DAL NOSTRO INVIATO 


‘UDINE —Il successo otte- 
nuto ieri dalla Juventus sul 
campo di Udine è di impor- 
tanza basilare per una serie 
di ragioni. Innanzitutto, i 
due punti hanno permesso 
alla squadra di ‘Trappattoni 
di riproporsi solitaria capoli- 
sta a quattro giornate dalla 
‘conclusione del torneo; inol- 
tre le hanno consentito di 
dare una risposta perento- 
ria al campionato che atten- 
deva lumi da questa insidio- 

«sa trasferta; infine, hanno 
fatto capire alla Roma (che 
ha pareggiato ad Ascoli) e 
soprattutto al Napoli (scon- 
fitto in casa dal Perugia) che 
il ruolino di marcia dei bian- 
coneri non prevede rilassa- 
menti (anzi, ha tutta l'aria di 
imitare quello imposto nella 
stagione dello scudetto a 51 
punti, quando i bianconeri 
ottennero 7 punti nelle ulti- 
me quattro partite: una me- 
dia che significherebbe scu- 
detto!). 

‘Può la Juventus replicare 
‘quel finale ed aggiudicarsi il 
titolo? A giudicare dalla pro- 
va fornita ieri davanti ad 
una irriducibile Udinese, si 
direbbe impresa probabile, 
dando. un'occhiata alle ri- 
manenti quattro giornate sì 
direbbe possibile. La Juven- 
tus domenica ospiterà l'A- 
vellino, poi la Roma, succes- 
sivamente andrà a Napoli e, 
infine, ospiterà nel match di 
chiusura la Fiorentina. Non 
occorrerà più chela squadra 
di Trapattoni vinca entram- 
bi i confronti diretti. Le ba- 
sterà aggiudicarsi le partite 
in casa, compresa quella con 
la Roma, e pareggiare a Na- 
poli. Giochi troppo semplici, 
sulla carta? No, semplice lo- 
gica. 

‘A suggerire certe previsio- 
nl non c'è solo la ragione ma 
anche l'evidenza emersa 
nella partita di ieri. La Ju- 
ventus ha disputato una del- 
le sue più belle partite del- 
l'anno, placando via via la 
resistenza disperata di una 
irriducibile Udinese, sempre 
protesa ad ottenere qualco- 
sa di positivo dai novanta 
minuti, mai disposta a facili 
accondiscendenze, a volte 
ostile, sospinta dalla neces- 
sità di togliersi da una posi- 
zione scomodissima in clas- 
sifica generale, 

7 L'Udinese di ieri merite- 

rebbe ben altra collocazio- 
ne: siamo convinti che se 
continuerà ad esprimersi su 
certi livelli di concentrazio- 
ne e di volontà, salverà la 
pelle e farà ancora parte 
della serie A l'anno pros- 
simo. 

Detto della grinta che ha 


Come la giudicano gli altri 


«La Gazzetta dello Sport» 


UDINESE: Della Corna 6,5; Maritozzi 
Fanesi ‘esser 6; Cinello s.v.; Miani 
Billia 6,5; Fellet 6; Papais 5,5; Pin 6; Gero- 
lin 5; Miano 6,5; Zanone 5, 

JUVENTUS: Zoff s.v.; Cuccureddu 6,5; 
Cabrini 6; Furino!7; Gentile 7,5; Scirea 6,5 
Causio 5; Tardelli $; Bettega 5,5; Brady 6; 
Marocchino 8; Prandelli s.v. 

ARBITRO: Redini 8. 














«Tuttosport» 


UDINESE: Della Corna 7; Maritozzi 
nesi (11° 2°) 6; Tesser 6,5; Cinello (15"2°t.) 

6; Miani 7; Billia 7; Fellet 6; Papais 6; Pin 7; 
Gerolin 5; Miano 6,5; Zanone 6,5. 

‘. JUVENTUS: Zoff 65; Cuccureddu 7; Ca- 
brini 6; Furino 7,5; Gentile 8; Scirea 6,5; 
Causio 6,5; Tardelli 8; Bettega 6; Brady 6; 
Marocchino 8; Prandelli n.g. 

ARBITRO: Redini7. 








«Il Giorno» 


UDINESE: Della Corna 7; Maritozzi 5; Tes- 
ser 6; Miani 6—; Billia 6+; Fellet 5, 
pais 6—; Pin 6—; Gerolin 6,5; Miano 5; Z2- 











none 5; Fanesi 5,5; Cinello 6—, 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccureddu 7; Ca- 
brini 6,5; Furino 6,5; Gentile 7,5; Scirea 6, 
Causio 5; Tardelli 8; Bettega 6—; Brady 6. 
Marocchino 7,5; Prandelli s.v. 

ARBITRO: Redini7,5. 


«Corriere della Sera» 


UDINESE; Della Corna 6; Maritozzi 4; Fa- 
nesi 6; Tesser 5,5; Cinello s.v.; Miani 6; Bil- 
lia 6; Fellet 5,5; Papais 6,5; Pin 5,5; Gerolin 
6; Miano 6; Zanone 6. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccureddu 6; Ca- 
brini 6; Furino 7; Gentile 6,5; Scirea 6; Cau- 
sio 5; Tardelli 7; Bettega 5; Brady 6; Maroc- 
chino 7,5; Prandelli s.v. 




















ella Corna 6; Maritozzi 5; (Fa- 
nesi dall'11” 2° t. 6); Tesser 6; (Cinello dal 15° 
2°t.5); Miani 6; Billia 6; Fellet 6; Papais 6; 
Pin6; Gerolin 6; Miano 5; Zanone 5. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccureddu 6; Ca- 
brini 6; Furino 7; Gentile 6; Scirea 6; Cau- 
sio 5; Tardelli 8; Bettega 6; Brady 6; Maroc- 
chino 7; Prandelli n.g. 

ARBITRO: Redini 7. 








guidato per novanta minuti 
l'Udinese, detto del pressing. 
fatto praticare dal: giovane 
trainer Ferrari, detto della 
sterilità dell'attacco friula- 
no, che poteva contare sul 
solo Zanone (fra l’altro an- 
nullato completamente da 
Cuccureddu), concludiamo 
dicendo che contro la Ju- 
ventus di ieri c'era poco da 
fare. Tutti gli uomini sono in 
condizioni eccellenti di for- 
ma, e approfittando anche 
della giornata fresca e pio- 
vosa (nel finale) si sono esal- 
tati sia da un punto di vista 
individuale che collettivo. Al 
termine della gara sembra- 
va di poter ammirare uno 
“splendido mosaico, ove ogni 
tessera era inserita mirabil- 
mente. I gol sono stati due 
‘ma potevano essere quattro. 
T due sono comunque suffi- 
cienti per proclamare al 
campionato precise ambi- 
zioni, come un monito che 
disorienterà certamente la 
concorrenza bloccata da 
‘Ascoli e Perugia. 

‘Solide fondamenta sono 
state poste per la conquista 
dello scudetto ieri, poiché di 
capitale importanza era la 
trasferta di Udine. Ora si 
tratta di confermare tutto 





Furino non ha dubbi, il titolo è quasi vinto 


«Ormai questa squadra 
può battere chiunque» 
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contro la Roma e contro il 
Napoli, tenendo a bada le in- 
sidie dell'Avellino e della 
Fiorentina. Il campionato è 


. ancora da decidere, ma se 


prima la «suspense» aveva 
dato campollibero a più solu- 
zioni, ora il campo si restrin- 
ge. Se la squadra di Trapat- 
toni non si lascerà prendere 
la mano da allegre ingenui- 
tà, se saprà sopportare il 
prevedibile ritorno di caldo 
di inizio maggio, potrà chiu- 
dere in bellezza questa sta- 
gione iniziata male e conti- 
nuata splendidamente. 

‘Sul piano dei singoli, elogi 
assoluti a Gentile, Furino, 
Tardelli ‘e Marocchino, i 
quali si sono staccati su tut- 
ti. Bravissimi anche Cabrini, 
Cuccureddu, Scirea, Brady e 
Zoîf. Leggermente al di sot- 
to Causio e Bettega, i quali 
‘sono comunque stati utili al- 
la causa în un match che 
forse a loro non si addiceva 
molto (marcature asfissian- 
ti, ritmi sostenuti). Ma en- 
trambi hanno saputo fruire 
della loro sapienza per con- 
gelare il gioco, per spostarlo 
‘su altre direzioni, per fare 
da «sponda» per lo scambio 


Angelo Caroli 


Udine. Il gol con cui Marocchino ha portato in vantaggio la Juve 


Con una splendida prova collettiva, i bianconeri vincono sul 
campo di Udine e dànno al campionato una significativa risposta 


‘Scudetto a quattro passi 



































Bianconeri 
in finale 
a Vercelli 


VERCELLI — Batten- 
do per 5 a 1 leri sera al 
«Robbiano» ll Varese, la 
Juventus è la prima fina- 
lista del Trofeo interna- 
zionale «Lanfranco Al- 
berico» per giovanissimi, 
indetto ed organizzato 
dalla «Veloces» di Ver- 
celli. L'altra finalista 
verrà espressa dalle par- 
tite che avranno luogo 
venerdì e sabato prossi- 
mb La finale si svolgerà 
domenica 3 maggio. 

Nelle eliminatorie di 
sabato la Juve aveva bat- 
tato il Bellinzona per 5-0 
eil Varese la Veloces per 
625 dopo i calci di rigo- 
re. Nella partita Juven- 
tus-Varese, decisiva per 
la qualifica di finalista, 
hanno segnato per la Ju- 
ventus De Riggi, Dolcet- 
ti, Garofalo, Scola e an- 
cora De Riggi. Per il Va- 
rese ha segnato Bossi su 
rigore. 





DAL MOSTRO INVIATO 


UDINE — Le Juventus c'è, eccome! An- 
che sei critici sono stati assai caustici nei 
confronti di Bettega, concedendo atte- 
nuanti soltanto a Causio che in fin dei 
conti lavora da diversi mesi part-time, i 
bianconeri di Trapattoni hanno dimo- 
strato anche a Udine che lo scudetto può 
appartenere soltanto a loro. Non è un'im- 
pressione, ma una realtà confermata an- 
che dagli interessati. La vecchia guardia, 
a cominciare da Furino per proseguire 
con Cuccureddu, Gentile e Tardelli, ha 
denotato quella potenza atletica che sem- 
bra difettare in altre compagini e che ren- 
de eccellente una formazione partita ma- 
luccio e che alla distanza ha ritrovato sti- 
moli e ambizioni. 


Proprio capitan Furino, applauditissi- 
mo a Udine anche da parte dei tifosi av- 
versari, ci teneva a sottolineare che que- 
sta Juventus «può battere chiunque pur- 
ché sia sempre concentrata come a Pi- 
stoie e a Udine. Certo — continuava — se 
non avessimo perso in modo maldestro a 
Milano con l'Inter forse a quest'ora 
avremmo già disperso sulla strada gli in- 
seguitori». 

Furino può permettersi questo ed altro. 
Quando uno ha 25 anni può avventurarsi 
in passi di danza calcistica, può dire dav- 
vero quello che gli pare. Oltretutto, il 
campo gli sta dando ampiamente ragione. 
Tre anni fa Furino doveva diventare una 


a 











riserva, ora si è conquistato sul campo i 
galloni di capitano anche per la prossima 
Stagione. 

C'era Causio da rivedere a Udine. Gli è 
mancata la continuità alla distanza non è 
arrivato puntuale su qualche pallone, ma 
di più onestamente non poteva fare. Il 
«barone» ha un'età e un orgoglio che pos- 
sono avvertire ìl peso delle assenze: gio- 
cando e rigiocando ritroverà sicuramente 
l'affiatamento con î compagni. Alcuni 
suoi «assist. hanno ricordato il Cuasio 
dei tempi migliori. E' piaciuta anche la 
sua determinazione negli spogliatoi 
‘quando ha detto: «Con la grinta e la con- 
centrazione che abbiamo, nessun ostacolo 
ci è precluso». 

L'Avellino, prossimo avversario di cam- 
pionato, è avvertito. Trapattoni è troppo 
Jelice per avventurarsi in pronostici faci- 
li: vuole che sia il campo a rispondere a 
certi interrogativi che accompagnano il 
cammino dei bianconeri. «Andiamoci pia- 
no —dice —, siamo ancora a quattro lun- 
ghezze dalla conclusione. Certo, se la Ju- 
ventus giocasse sempre così..... E lascia 
intendere che la Juventus è vicina al 
grande traguardo. Tre gare in casa, una a 
Napoli in trasferta: la possibilità di gio- 
care a rimpiattino, di lasciare l'iniziativa 
agli altri pur di replicare. Ma da come 
stanno giocando i bianconeri ci sembra 
semmai che l'iniziativa d'ora in poi saran- 
no proprio loro a prenderla. 

Giorgio Gandolfi 


3) 











Un pari che serve, un pari che non serve 


STAMPA SERA 





Genoa, mezza vittoria 













































GENOVA — Genoani soddisfatti, dopo 
il pareggio conquistato all'Olimpico. ma 
con qualche punta di rammarico, visto 
che sul secondo gol di Greco che ha sigla- 
to il definitivo pareggio pesa l'ombre di 
un fallo di mano non visto dall'arbitro. 
«Diversamente — dicono i circa mille ti- 

i che hanno seguito i rossoblù nella 
issima trasferta — avremmo bat- 
tuto la Lazio, e saremmo terzi in classi- 
fica». 

Il pareggio, comunque. è risultato che 
al Genoa sta bene: l'importante era non 
perdere, e l'obiettivo è stato centrato in 
pieno, grazie ad ina prestazione soddisfa- 
cente sia sotto il profilo tecnico sia sotto 
quello agonistico. «Abbiamo. dimostrato 
—è il commento di Simoni —di saper gio- 
care un buon calcio. e di poter dire la no- 
stra parola. e con tutta autorevolezza. 
nella lotta per la promozione». 

Ora, però, prima di affrontare la Sam- 
pdoria nel derby, che sarà il prossimo im- 
pegno dei rossobliz, c'è la sosta del cam- 
pionato, una sosta di cui il Genoa avrebbe 
fatto volentieri a meno, perché viene a in- 
terrompere, soprattutto sotto l'aspetto 
psicologico; la sua grande rincorsa (sette 
risultati utili nelle ultime otto partite). La 
sosta, infatti, potrebbe provocare un certo 
rilassamento tra i giocatori, anche se Si- 
moni assicura che tutti resteranno perfet- 
tamente sotto pressione, che la squadra 
non corre pericoli di questo genere. Ma, 
per essere più sicuro del fatto suo, il'trai- 
ner rossoblù ha disposto che domenica, in 
occasione dello «stop- alla serie cadetta, 
il Genoa non resti fermo, ma disputi, a 
Marassi, un'amichevole con una squadra 
tedesca della massima serie, il Borussia 
Dortmund. 

«I ragazzi — dice Simoni — debbono es- 
‘sere tenuti sotto pressione in modo giu- 
sto; e soprattutto non perdere Îl ritmo at- 
tuale. Visto come marcia questo Genoa? 
Visto che anche a Roma, su un campo do- 
ve ci aspettavano con i fucili puntati, ab- 
biamo saputo recitare a dovere la nostra 
parte? Comunque. di qui alla fine del 
campionato. abbiamo ancora grossi osta- 





derby con la Sampdoria, che se non vince 
è spacciata, e poi lo scontro diretto. sem- 
pre a Marassi. con il Cesena. Vincessimo 
queste due partite. potremmo ritrovarci 
promossi. A patto, però. che non gettia- 
mo poi via i punti delle altre partite. Co- 
munque; ogni domenica ce la metteremo 
tutta. giocheremo al massimo. Quel che 
Sarà. SArà». 

‘Se la promozione, dopo i risultati di ie- 
ri, è più vicina per il Genoa, sembra inve- 
ce essersi allontanata per la Sampdoria, 
ancora incapace di conquistare il succes- 
$0 in casa contro la non certo irresistibile 
‘Atalanta. Un altro punto gettato al vento, 
come già era accaduto, sempre a Marassi 
contro il Pisa e contro il Lecce. nelle ult 
me settimane. 

«Eppure — dice Riccomini — l'impegno 
dei giocatori è stato massimo; abbiamo 
tentato in tutte le maniere di segnare, 
per cui non abbiamo nulla da rimprove- 
rarci. Ci è mancato solo il gol: evidente- 
mente questo è il limite della Sampdo- 
ria». 

«Chiuso, quindi, il discorso per la pro- 
mozione?» 

«Niente affatto. siamo ancora in corsa. 
e comunque cercheremo di onorare il 
‘campionato al meglio delle nostre possi 
bilità». 

Riccomini, però, è un po' nelle... curve: 
Chiorri e Redeghieri accusano distorsioni 
al ginocchio, e dovranno riprendere la 
preparazione con cautela; quanto a De 
Ponti, ammonito ieri, è in odore di squali- 
fica. È tutto questo proprio în vista del 
derby, che la Sampdoria deve assoluta- 
mente vincere: la sconfitta, infatti, la ta- 
glierebbe definitivamente fuori dalla lot- 
ta, e anchè il pareggio le servirebbe a po- 
co. Riusciranno i blucerchiati, in quindici 
giorni, a ritrovare quello smalto psico-fi- 
sico che da alcune settimane sembrano 
aver perduto? Se la risposta sarà afferma- 
tiva, allora potranno ancora sperare; di 
versamente la promozione resterà un mi- 
raggio, quest'anno. 
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Tre giorni di gare per «mini-giocatori» 


«Festival del calcio» 


Ritorna a Torino la «Festa 
internazionale del calcio gio- 
vanile», manifestazione pro- 
mossa dall'Aspi Calcio e or- 
ganizzata da una quaranti- 
na di società di Torino e din- 
torni, e che vedrà impegnate 
anche trenta squadre stra- 
niere provenienti dalla 
Francia (i transalpini sono 
in netta maggioranza), Ger- 
mania, Spagna, Svizzera, 
‘Svezia e Malta. 

Questa grande adunata 
del calcio giovanile (alla Il 
edizione) è riservata alle ca- 
tegorie «pulcini», «esordien- 
ti» è «giovanissimi» e si svol- 
gerà nei giorni 1, 2 e 3 mag- 
gio; ha delle caratteristiche 
del' tutto particolari per l'e- 
levato numero di squadre 
partecipanti, ma soprattutto 
per lo spirito che anima tut- 
ta la manifestazione che è 
quello di radunare ragazzi di 
diversa nazionalità, permet- 
tendo loro di conoscersi e 
stringere amicizie che maga- 
ri possano andare oltre i tre 
giorni vissuti nella comune 
‘passione del calcio. A questo 
proposito va rilevato, infatti 
che ogni società aderente al- 
l'Aspi Calcio si assumerà l'o- 
nere di ospitare una o più 
squadre straniere che inter- 
verranno alla «Festa del cal- 
cio giovanile». 

La manifestazione si svol- 
gerà con la disputa dei vari 
tornei periferici (gironi di 4 
‘squadre) che si giocheranno 
sui campi delle società orga- 
nizzatrici (venerdì 1° mag- 
gio); sabato 2, pomeriggio e 
sera, «eliminatorie»; dome- 
nica pomeriggio, allo stadio 
Ruffini, la «Festa interna- 
zionale del calcio giovanile» 
raggiungerà il suo momento 
più bello ed esaltante: la di- 
sputa delle finali, precedute 
daîlla sfilata di tutte le squa- 
dre partecipanti, con tanto 


in lizza 192 squadre 


. di bande musicali e majoret- 


tes; una grande festa sporti- 
va, simpatica e genuina co- 
me i giovanissimi calciatori, 
tutti protagonisti, indipen- 
dentemente dalle classifiche 


finali: Eranco Bisognani 


Queste le società organiz- 
zatrici: Leinì, Aosta, Caselle, 
Feletto, Real Borgaro, Ceni- 
sia, S. Maurizio, Madonna di 
Campagna, Corsica Beina- 
sco, Afm, Taurus, Lucento, 
Barcanova, Folgore, S. Do- 
nato, Ivest, S. Giorgio, Ful- 





minea, Rivalta, Cml Colle- 
gno, Pino Maina, Valenza, 
Maroso, Pertusa, Vinovo, 
Amatori, Caluso, Salus, U. S: 
KL, Settimo, San Giustese, 
Rivarolo, Rivara, Strambi- 
no, Don Orionè, Mi x 
Aurora, Pozzo Si Pero- 
diso, Ferrini, Pro Collegno, 
Villastellone: 

Le squadre straniere: S. 
Martin Montpellier, Wittel- 


‘Dall'alto in basso: l'Atletico Torino, il 5. Gabriel € il Jet Tolosa 






sheim, Sabadel, Vaul en Ve- 
lin, S.F. Svezia, Jet Tolosa, S. 
Gabriel, Agen, Bouloc, Tra- 
fana, Antibes, Saint Lys. 
“Montpellieren, Boneuil, Ripe 
du Gere, Fronton, Sadia, St. 





DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 


PREZZO BLOCCATO 


FINO AL 30 APRILE 


| Concessionari Alfa Romeo manterranno invariato 
il prezzo di tutti i modelli disponibili sulla rete, sino 
‘ad esaurimento. Una occasione da non perdere. Vi- 
sitate subito il vostro Concessionario Alfa Romeo. 





Il Concessionario Alfa Romeo: 
la sua esperienza a garanzia della tua scelta. 





SPORT 


STAMPA SERA 


( Una «chiave) nuova per leggere la storia dell’uomo 


«Con la fine della seconda guerra 
mondiale ll cavallo sembra giunto ad un 
punto di saturazione e di stanchezza. 
Finito Îl suo Impiego In guerra, sempre 
più raro ll suo Impiego nel trasporti e 
nel lavori agricoli, la popolazione equi- 
na è andeta scemando rapidamente su 
tutta la terra. în venti anni essa è dimi- 
nulta circa la metà: da cento a cinquan- 
ta milioni di esemplari. Proprio nei Pae- 
si di più grande tradizione questo decii 
nno è stato più viatoso. Il linguaggio 
le citre è così eloquente da suggerire la 
convinzione che, esaurita la sua missio- 
ne sel-otto volte millenaria, il cav: sì 
avvii a lasciare per sempre la scena del 
miondo, di un mondo che ha dominato e 
al quale non serve più». 

Inizia così Ja storia del. quadrupede 
più caro all'uomo («Il romanzo del caval- 
lo» - Edizioni ippiche Nereo Lugli - S: 
Marino), e basta questa introduzione, 
che hail taglio di un «thiilling=, per'cala- 
re il lettore nel bel mezzo di un giallo a 
forti tinte: 

il'«romanzo» di Lugli, in effetti, si leg- 
ge d'un fiato, perché lo stile è moderno 
e avvincente: i fatti si susseguono inca- 
tenati come in un poliziesco, la vita del 
cavallo, la sua trasformazione a contatto 
con l'uomo, il modo con cui i popoli lo 
utilizzano, la loro capacità di servirsene 
in pace e in guerra, testimoniano l'evolu- 
zione della civiltà. 

Il cavallo, ci suggerisce Lugli, è la 
chiave di volta per leggere ia storia det- 
l'uomo. Un'ipotesi suggestiva, 

Ogni epoca ha avuto il suo cavallo. 
Rozzo e primitivo con le popolazioni 
‘sanguinarie e: predatrici; di proporzioni 
classiche fra i greci, dalle forme perfette 
presso gli arabi. 

È ancora cavalli (per; popolazioni se- 
dentarie e. per popolazioni nomadi. Ca- 

svalli pieni del soffio potente di vitalità co- 
me quelli del Rinascimento; cavalli spa- 
gnoleschi e barocchi adatti alle corse e 
alla danza; cavalli romantici, dalla bel- 
lezza misteriosa; foriera di inquietudini 

Gli Unni-sconvolgono la pace romana 
iN virtù dell'atfiatamento col cavallo che 
non ha precetenti: Piccoli e impacciati‘a 
terra, gli Unnì erano terribili. a cavallo. Il 
cavallo di Attila dietro di sé non lascia 
che deserto. Il cavallo mongolo è il pro- 
tagonista dell'impero delle steppe. Gen- 
‘gis Khan passa in sella gli anni più inten- 

ISS della sua vita e conquista le sponde di 
































Direttore sportivo della Safir-Galli-Ludo 


Franco Balmamion torna 
al Giro Cttalla (gratis) 


Non è mai stato un divo: 
perché non voleva‘ esserlo, 





quattro oceani. Ma | cannoni di Ivan, il 
Terribile distruggono la favolosa costru- 
zione dei Mongoli, favorita dagli zoccoli 
di'un quadrupede fatto, apposta per la 
guerra 

Finita l'età delle battaglie sui campi 
sterminati, il cavallo rimane «destriero» 
“se porta in armi il signore del Medio Evo. 
Sì chiama «Chinea» se caracolla coi 
principi e i papi in groppa, bianco di 
mantello e pregiato di-forme. Veloce e 

itento, pronto agli esercizi della caccia, 
diventa un «corsiero» e, «palalreno» è il 
cavallo della castellana docile e amabi- 
le, ma ansioso e apprensivo. Dimentica- 
to e piebeo sarà il «ronzino». destinato 
‘ad operare nei campi. 

In'epoche più recanti il cavallo trova 
posto sulle piste da corsa e nelle scuole 
di equitazione. E allora l'epopea!cede il 
passo alla cronaca. Con Giacomo | re 
d'Inghilterra si comincia a correre sui 








miraglia. 





mamion: salirà su un'«am- 
si improvviserà 


ih romanzo del cavallo 


prati di Newmarket. Siamo agli inizi det 
Settecento. Per merito dello stesso re si 
aprono, nuove piste erbose a Croydon, 
Enfield-Chase, Gatherly, Nonesuch 
presso Epsom: «Le corse erano ad 
‘gaggio: al chiamavano "aweepstakes 
‘@ ll vincitore oltre alle quote d'iscrizione 
al portava via il premio simbolico di una 
‘campana, cul tutt'attomo facevano eco 
‘quelle più grandi delle chiese». 

Dal Marocco, dall'Arabia e dalla Tur- 
chia vengono importate cinquanta scel- 
tissime fattrici, le famose Royal Mares, e 
due stalloni. poderosi, Byerley Turk e 
Darley Arabian. Poi arriva il terzo patriar- 
ca, Goldophin Barb. «Alto, possente, il 
collo vigoroso e arcuato, lo spirito indo- 
cile, era un cavallo berbero — le sue 
proporzioni lo dicevano — anche se per 
‘abitudine e l'abuso avrebbero continua- 
to adirlo arabo ». 

Curiosa storia quella di Goldophin. 
Luigi XV. l'ha in dono da uno scià, ma 
non l'apprezza e se ne libera cedendolo 
‘a una compagnia parigina che lo impie- 
ga a pulire le vie cittadine al traino di 
voluminosi  annaffiatoi. Poi un piccolo 
‘negoziante lo compera e lo porta a Lon- 
dira dove lo vende per 20 ghinee al taver- 
niere Roger Williams che non riesce mai 
a farlo correre. Dal taverniere passa nel- 
le scuderie di Lord Goldophin da cui 
prende il nome. Nei boxes di Gog-Ma- 
gog presso Cambridge deve corteggiare 
le‘giumente da marito in attesa che arrivi 
il vero amatore, .il magnifico Hobgoblin. 
Ma:a Goldophin Barb il compito di «but- 
en-train» non piace. 

«Fu l’amore per Roxana, una cavalla 
dell'allevamento, a renderlo furioso. Per 
due primavere aveva piegato ll capo: al- 
la terza, visto Hobgobiln che si avvicina- 
va per soslituirio, gli si avventò contro. 
Colebrata da Geo Stubbs sulle pareti di 
Gog-Magog, la lotta dei due stalloni è 
‘ancor oggi màta di curiosi e di turisti. 
Vinse Goldophin e nscque Cade, dando 
così Inizio al terzo ed ultimo ramo in li- 
nea maschile del purosangue inglese. 
In meno di un secolo un magico cerchio 
si chiudeva: nello sterminato numero 
dei cavalli sorgeva un piccolo regno in- 
vincibile. AI di'fuori di quei nomi — le 
cinquanta fattrici importate da Carlo Il e 
i tre stalloni orientali — ormai non ci sa- 
rebbe stata salvezza: non sarebbe mai 
nato, né avrebbe mal: corso un cam- 


one Alessandro Debernardi _/ 














‘perché quelli sarebbero stati 
‘panni non suoi, e ci si sareb- 
de trovato a disagio. Franco 
Balmamion è canavesano, 
aveva ed ha ancora il carat- 
tere chiuso del piemontese, 
non ha mai conosciuto l'arte 
— ma è davvero un'arte? — 
di ‘farsi pubblicità da solo. 
Vinse due Giri d’Italia con- 
secutivi, nel ‘62 davanti a 
Massignan e nel '63 davanti 
ad Adorni, che lo batteva 
quando bisognava parlare 
davanfî ai microfoni della 
radio o della televisione, ma 
che ‘spesso non riusciva a 
batterlo quando. bisognava 
pedalare. Nel '67 Balmamion 
arrivò secondo al Giro, terzo 
al Tour e diventò campione 
d'Italia. Chi vince ha diritto, 
se vuole, di alzare la voce. 
Ma i suoi erano sempre sus- 
surri, mai grida. 

Fu il campione dei poveri. 
Suo padre, pompiere, morì 
quando Franco aveva solo 
tre anni; sua madre, per tira- 
re avanti, cominciò a vende- 
re articoli casalinghi alle fie- 
re di paese, partita all'alba 
con un carretto preso in af- 
fitto carico di paiuoli, pento- 
le, oggetti in rame. Franco 
entrò nel ciclismo. proprio 
con l'umiltà di chi è nato po- 
vero, ma con la tenacia di chi 
non vuol restare povero per 
tutta la vita. Vinse parec- 
chio, ma' senza clamori, an- 
che se l'asfalto delle strade 
di Nole, quando lui s'impose 
nel suo primo Giro, era co- 
perto di scritte vistose inneg- 
gianti al nuovo campione, 





Uscidal ciclismo in punta di. 
serrato, € 
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cominciò un lavoro nuovo: 
da otto anni noleggia giochi 
elettronici, cioé flipper, juke- 
box ed altro. Diventò tifoso, 
come'tanti; rimpiangendo il 
ciclismo «di una volta». 

Dice Balmamion: «C'era- 
no gli scalatori, adesso non 
ci sono più. C'era entusia- 
smo, adesso ce n'è molto me- 
no. La gente ama vedere 1 
corridori soffrire in biciclet- 
ta,.ma ora si vince per que- 
stioni di/secondi, o in volata, 
con tutti in gruppo. Moser è 
quasi alla fine della carriera, 
non ha ancora vinto un Giro 
d'Italia e penso che non lo 
vincerà più, il suo sistema 
nervoso dopo un po' di gior- 
ni non regge alla tensione, 
fa "tilt" e addio maglia rosa. 
E Saronni? Un campione, 
certo: ma si attira troppe 
antipatie. Bisogna farsi de- 
gliamici, non dei nemici. Al 
Giro avrà tutti contro. 

Proprio al Giro d’Italigci 
Surà.ilgre 








direttore sportivo per qual- 
che giorno, sarà un po' come 
una vacanza, poi tornerà ai 
suoi giochi elettronici, che 
sono il pane di oggi mentre il 
ciclismo era il pane e il com- 
‘panatico di ieri. Dice: «Ci va- 
do gratis, per fare un favore 
a un amico, Gianni Savio. 
Mi ha detto: per qualche 
giorno la mia squadra sarà 
“senza direttore sportivo, vie- 
ni tu. Potevo dirgli di no? E' 
una squadra di fiamminghi, 
cercherò di farmi. capire, 
magari a gesti. Insomma; 
sarà un po' come tornare în- 
dietro nel tempo». 

La squadra è la Safir (in- 
dustria' belga di birra)-Galli 


, (accessori per biciclette con 


sede a Torino)-Ludo (bici 
belghe). Il direttore sportivo 
titolare, Van Varenberg, se- 
guirà Van Springel alla Bor- 
deauz-Parigi e arriverà in 
Italia quando il Giro sarà 
già cominciato’ e quando 
qualcuno dei fiamminghi 
(Schepmans, Vandenbrande, 
Willem Peeters, Van Holen, 
Vigorour, Dierickz ed altri) 
avrà già imparato a dire 
qualche parola in piemonte- 
se, magari «cere®». 

Non è una squadra forte, 
ma neppure Balmamion 
sembrava un grande cam- 
pione, eppure vinse tanto. 
Dal matrimonio tra il Cana- 
vese e le Fiandre potrebbe 
nascere Qualcosa: un succes- 
50 di tappa, ad esempio. Così 
Franco tornerebbe a casa 
contento, con quel suo mezzo 
sorriso che ra: de è riu- 
scito ad essere. UR-S0TFIO in- 


ATO. antica atre-- 


cose. 
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Si correrà il 7 giugno 


Slitta di un mese 


‘Maggio è il mese delle ro- 
se, si dice. Per i podisti pie- 
‘montesi, e non solo piemon- 
tesi, maggio era invece il 
mese della Torino-St. Vin- 
cent, la supermaratona di 
primavera, la «mamma delle 
corse podistiche italiane». 
‘Abbiamo detto «era», perché 
da quest'anno la manifesta- 
zione è stata posticipata di 
un mese, al giugno. Esatta- 
mente la domenica dopo la 
«Stratorino». Si 

Perché il cambio di data? 
«La colpa è dell'incendio che 
ha danneggiato le Terme di 
St. Vincent — spiega l'orga- 
nizzatore, il solito Frazzetta 
— cosicché i locali che avreb- 
bero dovuta ospitarci sono al 
momento ingombri di impal- 
cature. Tra un mese però la 
situazione dovrebbe norma- 
lizzarsi». 

Come sempre, i chilometri 
da percorrere da Torino alle 
Terme sono 100. Esistono 
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la To-St. Vincent_ 
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traguardi intermedi per co- 
loro che intendono fermarsi 
dopo 5, 25, 50 0 75 chilometri. 
Il premio è eguale per tutti: 
una tipica grolla valdostana. 
Varia invece la sua grandez- 
za: chi arriva a St. Vincent 
vince una grolla grande, chi 
si ferma alle porte di Torino, 
dopo appena 5 km, una grol- 
la piccolina. 


Le iscrizioni si ricevono da 
“Sporting, in via Garibaldi 8 
bis, Per informazioni è pos- 
sibile rivolgersi anche diret- 
tamente a Fortunato Fraz- 
zetta (tel. 544163). Come nel- 
le passate edizioni le iscri- 
zioni si chiuderanno impro- 
rogabilmente a quota mille. 

m. san. 


gi ToRNESI DELLA sa; 
FA. SCILP, già promossi al 
campionato di serie A2 di pal- 
lavolo, hanno confermato la io- 
ro supremazia vincendo. ad 
‘Alessandria per 3-1. 
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Accuse (velate) agli arbitri della Nato 


Football Usa: battuti 
i Giaguari all'esordio 


Già Giulio Cesare, ai suoi 
tempi, invece di elogiare i 
soldati romani, si sprecava 
in complimenti per i nemici 
appena fatti a pezzi dalle 
sue legioni: «Erano bravi, 
erano forti: avrebbero potu- 
to vincere se...». 

Lo stesso coro si sentiva 
negli spogliatoi del-Motove- 
lodromo torinese dopo la 
prima partita del primo 
campionato italiano Aifa di 
football americano, vinta 
dai Bozart Rams di Milano 
per 12-8 sui Giaguari Ifim 
Cus Torino. Gli arbitri, ame- 
ricani delle_basi Nato, in 
particolar modo si dicevano 
entusiasti di questa squadra 
appena nata eppure già così 
forte: «Potevano vincere, s0- 
lo non avessero. commesso 
tanti falli Tutti falli non 
cattivi, per carità, ma dovuti 
ad ingenuità ed inespe- 
rienza». 

1 Giaguari Him invece non 
sono dello stesso parere. Per 
loro la colpa è tutta o quasi 
del complesso arbitrale: 
«Neppure eravamo stati 
messi al corrente di certe 
modifiche al regolamento — 


si sfoga Luigi Piccatto, vice- 
presidente e giocatore — e 
poi questo non è certo il mo- 
do di dirgere una partita: so- 
no riusciti ad addormentare 
ulteriormente un gioco già di 
per sé spezzettato. Nono- 
stante il risultato noi ci sen- 
tiamo superiori sia sul piano 
agonistico che su quello tec- 
nico». 

Tra i Giaguari ed i Rams 
d'altra parte c'era vecchia 


Bianchi batte 
tutti allo sprint 


BORGOSESIA — Il 
novarese Massimo Bian- 
chisi è imposto in volata 
nel nono Trofeo Resi- 
stenza, classica ciclistica 
‘er esordienti disputata- 


si a Bornate. 

Ordine d'arrivo: 1 
Massimo Bianchi (V.C. 
Cameri-Fiat) che copre i 
30 km in 50”, alla media di 
km 33,333; 2. Mauro Or- 
lando (V.C. Cameri 
Fiat); 3 Pio Bellotti 
(S.C. Style Vercelli); 4. 
Giancarlo Olearo. 








Nel campionato di serie B 


elastico 


ritorno all'antico 


Con un anticipo di quindi- 
ci giorni rispetto al massimo 
campionato, il'torneo di se- 
rie B parte domenica 17 
maggio con dieci squadre al 
via. Anche senza ‘il grande 
rientro nell'attività agonisti- 
ca di Tonino Canta, che al- 
l'ultimo momento ha rinun- 
ciato per dedicarsi comple- 
tamente al suo lavoro, i mo- 
tivi. d'interesse non man- 
cano. 

Scorrendo l'elenco delle 
società, c'è da notare subito 
che, a differenza della serie 
A. non c'è assoluta prepon- 
deranza delle squadre pie- 
montesi rispetto alle liguri. 
Lo scarto è minîmo: sei con- 
tro quattro. Se nella massi- 
ma categoria le probabilità 
della Don Dagnino di Ando- 
ra e della Spec di Cengio di 
arrivare al girone finale sono 
minime, nella serie B almeno 
due formazioni rivierasche 
hanno la possibilità di con- 
trastare il passo alle piemon- 
tesi. Ad esempio la Taggese, 
che dopo la rinuncia alla se- 
rie A ha affidato il ruolo di 
battitore e di spalla rispetti- 
vamente a Massone ed a Pe- 
rero. Quest'ultimo, vincitore 
l'anno scorso del campionato 
giovanile, è uno dei giocatori 
più promettenti del campio- 
nato e naturalmente si è sen- 
tito in dovere di chiedere 
una bella sommetta di in- 
gaggio. La Taggese ha finito 
per cedere, altrimenti non 
sarebbe riuscita a fare la 
squadra 

Con la Taggese, difende- 
ranno i colori della Liguria 
anche Bardino Nuovo (Pit- 
tavino-Destefanis), Calice 
Ligure (Paoletto-Billia) e 
Don Degnino (Giordano-Di- 
vizia) 

“Sul versante piemontese si 
allineano al via Peveragno 
(Muratore-Avidano); Mondo- 
vì Merlo (Tonello-Bruno), 
Montanera (Mandrile-Mus- 
$0), Benevagienna (Viglione- 
-Berardo), Santo Stefano 
Belbo (Vola-Gallo), Dogliani 
(Olocco-Accigliano). _ 

Dopo l'esperimento con- 
traddittorio dell'anno scor- 
so, la formula del torneo ri- 
torna all'antico. Le elimina- 
torie si svolgeranno con un 
girone all'italiana e l'ammis- 





.0 PALLAVOLO La 
Virtus Iris Colori Novi, ca- 
polista del campionato re- 
gionale di serie D femmini- 
le, ha battuto a Torino la 
Scilp Safa per 3 a 1. 


‘sione alla fase finale per l'ac- 
quisizione del diritto alla 
promozione in serie A delle 
prime quattro squadre in 
graduatoria; la retrocessione 
in Promozione avverrà per 
l'ultima classificata; qualo- 
ra si determini, alla fine del 
girone, una parità di classifi- 
ca tra un certo numero di 
formazioni tale da impedire 
la composizione del quartet- 
to delle finaliste, si effettue- 
rà lo spareggio (0 gli spareg- 
gi) per l'assegnazione del po- 
sto (0 dei posti) in discussio- 
ne. La vincitrice del girone 
finale a quattro (dopo parti- 
te di andata e ritorno) sarà 
promossa in serie A° In caso 
di parità di punti tra due 
squadre al vertice della clas- 
sifica nella fase finale, si di- 
sputerà uno spareggio su un 
campo da gioco da desionar- 
si a giudizio della segreteria 


federale: Piero Galasco 


ruggine, ed è quindi più che 
comprensibile che gli arbitri 
non abbiano lasciato correre 
nulla. Le due squadre, nella 
‘scorsa stagione, si erano già 
incontrate tre volte, in par- 
tite amichevoli (si fa. per 
dire). 

Nella prima, a Torino, i 
Rams avevano vinto! per 
2-6. Poi a Milano i Giaguari 
erano riusciti a tenere in 
forse il risultato fino all'ulti- 
mo, minuto, soccombendo 
per uno strettissimo 0-2: A 
Varese invece non c'era sta- 

«ta partita, ma una rissa co- 
lossale. Le singole azioni sì 
erano trasformate in un mi- 
sto di pugilato e lotta libera, 
cosicché il risultato finale di 
24 a zero peri Rams non è 
assolutamente _ indicativo: 
nessuno quel giorno aveva 
pensato a giocare con la pal- 
la ovale. È 

«Qualcuno della squadra 
di difesa, un po' più sangui- 
gno dei compagni, aveva an- 
cora in mente le scazzottatu- 
re di Varese — ammette Pic- 
catto —ma questo non spie- 
ga i tanti falli fischiati con- 
tro di noi». m.san. 
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Gianfranco Bellezza nuovo presidente 


Stasera la Torino Corse 
premierà i suoi piloti 


‘Ancora una premiazione tra le numerose 
scuderie automobilistiche della nostra cit- 
tà. Tocca questa sera alla Torino Corse, che 
ha da tempo scelto il settore della velocità, 
distribuire coppe e medaglie ai piloti che 
‘hanno partecipato alla stagione agonistica 
1980. 


‘Sì è aggiudicato il titolo sociale Ruggero 
Parpinelli, che proprio ieri ha ottenuto 
‘un'ennesima vittoria per il sodalizio torine- 
se imponendosi nella classe 1600 Sport della 
«1000 Chilometri di Monza» su vettura Osel- 
la. Altra vittoria, ieri mattina, in una gara di 
contorno alla «1000 Km», valida per il relati- 
vo campionato italiano classe 1300, l'ha si- 
glata Vito Veninata, che risulta secondo 
classificato nel campionato sociale. della 
scuderia. 

"Tra | premiati figurano anche Gianni Va- 
rese (specialista delle cronoscalate) é Gino 
Peso (ricordiamo il suo quinto posto asso- 
luto nel Giro d'Italia). Premi speciali rice- 
veranno Lella Lombardi e Vittorio Bram- 
billa (che, sulla Osella, hanno disputato al- 
cume gare «endurance=). La Torino Corse è 
‘presente anche in Formula 1 con le Osella 
di Gabbiani e Angel Guerra e nelle Formule 
2e3 con l'argentino Larrauri. 

‘Questa sera, dopo tanti anni di presiden- 
xa, Gianni Rivetti cederà il compito di pre- 
‘miare i piloti al nuovo presidente entrante, 
Gianfranco Bellezza, che verrà affiancato 
nelsuo compito dai «vice» Aldo Salvadore e 
Bruno Bonacina e dal direttore sportivo 


Luigi Peano. 


gd. 


Dopo il «Mondiale under 20», vinto dagli azzuri del fioretto 


Scherma, verso la schiarita? 


Gli azzurrini della scherma sono 
usciti a bandiere spiegate dal. padi- 
glione della Fiera di Losanna, teatro 
della 32esima edizione. dei mondiali 
«Under 20», al termine delle cinque 


giornate di avvincenti competizioni. 4 


Bisogna andare indietro di otto 
anni, alle favolose accoppiate della 
sciabola (T. Montano-Romano) e del- 
la spade (Mochi-Romanelli) in Ar- 
gentina, per trovare l'Italia in testa 
‘lla classifica per nazioni, incalzata a 
due lunghezze (60 punti a 58) dal- 
T'Urss, spodestata dal suo abituale 
piedistallo. E° però lontana ancora la 
Germania Ovest (43 pt.), caduta più 
in basso (quarta) la Francia, che ci 
‘aveva preceduto al posto d'onore a 
Venezia. ma che stenta a digerire la 
scorpacciata olimpica di Mosca. 

Il fioretto d’oro di Mauro Numa, 
bis di Madrid ‘78, sommato al bronzo 
‘del bresciano Cervi e al quinto posto 
dello sfortunato A. Borella, hanno 
gettato sulla bilancia il peso tradizio- 
nale di quest'arma, in cui la «troika» 
italiana figura per la quarta volta 
consecutiva al vertice, prima di la-, 
‘sciare la scena del vent'anni. 


‘Senza l'abbandono di'Borella per 
la ferita alla mano riportata nell’as- 
salto col tedesco dell'Est Rieger, rive- 
lazione del torneo. e il riprodursi in 
semifinale della lotta fratricida Nu- 
ma-Cervi, a risultato capovolto ri- 
spetto allo spareggio di Venezia, sui 
tre pennoni sarebbero potuti svento- 
lare altrettanti tricolori, anziché il 
vessillo del tedesco di Bonn Schreck, 
raddoppiato infine (10-5) dal neo iri- 
dato ‘mestrino. 

Prezioso il contributo delle altre 
due medaglie, l'argento del napoleta- 
no Cavaliere (detto Monzon per la 
somiglianza col famoso pugile) im- 
brigliato da Tsouklo, il solito sciabo- 
latore del vivaio russo; il bronzo di 
Dorina Vaccaroni, più agro che dolce 
in rapporto al suo attuale primato in 
Coppa del Mondo. Presa d'infilata la 
sovietica Skoptsova, è scivolata in se- 
mifinalé sulla buccia di banana della 
‘sua compagna Sobolieva, rimanendo 
così incastrata tra le tedesche Weber 
e Besser, la quale aveva tamponato 
l'inedito ‘pericolo. giallo della cinese 
Li Hua che precede la robusta jesina 
Coltorti, relegata al sesto posto dalla 


vincitrice. Al pari dell'altro gioiello di 
Mestre, l'olimpionico Dal Zotto, «Do- 
dix non riesce a centrare il bersaglio 
iridato jrs., un.tabî da esorcizzare a 
Buenos Aires nell'appuntamento pa- 
squale dell'anno venturo. 

Paralizzata dall'emozione la roma- 
na Gallucci, il padovano Marin ha 
trovabo ostico il transalpino Leclere, 
per poi imbattersi nel recupero pro- 
prio con Tsouklo; il suo concittadino 
Melanotte si è invece visto strappare 
il bronzo da uno dei fratelli polacchi 
Koniusz,:confermando i sostanziosi 
progressi dell'arma bitagliente, in 
cui hanno deluso i magiari. 

Più in ombra la spada nonostarite 
il positivo rendimento del milanese 
Mazzoni sino al tabellone finale in 
cui sì è arenato in sesta posizione in 
duello con l'argento svedese Berg- 
stroem, mentre dal mazzo usciva di 
sorpresa la carta vincente del polac- 
co Felisiak. 

‘A Losanna la scherma italiana ha 
quindi collaudato con successo i ta- 
lenti della «nouvelle vague», a garan- 
zia del proprio avvenire, 
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‘Dai primi di eiugno in vendita anche in Ita- 
lia la nuova utilitaria della British Leyland 


Metro, erede della Mini 











I programmi sono ambiziosi: in. agi 
mesila British Leyland prevede di ven-- 
‘derne quasi'18 mila unità: Uno sforzo 
davvera notevolè' se si pensa che in 
quel settore del mercato la concorren- 
za è spietata. Tuttavia, forti del con- 
“sensi ottenuti in'Inghilterra,-i‘respon- 


.Sabili italiani della Leyland nonlo rì-.. 


fatto di essere l'erede della gloriosa Mi- 
ni, ha certamente le credenziali. per 
Piacere all'utente italiano. 


‘Sul'nostro mercato, a partire dal sei 
giugno prossimo, verranno dunque 
commercializzate quattro diverse ver- 
sioni della Metro, l’utilitaria con la 
quale la Austin Morris conta di rinver- 
dire i fasti della Mini: tre«mille» ed 
una «1300», azionate tutte dal nuovo 
motore tipo A Plus. Oltre che per il di- 
verso allestimento: (Base, L, HLE), le 
tre «1000» si distinguono tra loro perla 

* maggiore potenza (48 cavalli) ed il più 
elevato: rapporto di compressione 

_(103:1) della versione HLE (144 km ora) 
rispetto alla «Base» ed alla «Le (45 ca- 
valli, 9,6:1 e 137km ora). Sensibilmente 
più potente, invece, la quarta Metro, 
che monta un motore'di 1300 centime- 
tri cubici di cilindrata, con 63 cavalli ed 
un.rapperto di compressione di 9,4:1. 
La velocità è di circa 160.chilometri 
l'ora. 

Il motore trasversale: abbinato alla 
‘trazione anteriore, il' cambio: in blocco 
‘con il propulsore e le sospensioni 
‘Hydragas sono soluzioni che la Austin. 
Morris ha 5) fato. con successa 
sù altri modelli e che la Casa inglese ha 


< riportato sulla Metro con una lunga se- 


ite di migliorie, tali da' costituire per 
l'utente una minore spesa di manuten- 
zione: la Metro è infatti la prima vettu- 
radi serie con tagliandi a distanza di 20 
mila chilometri l'uno dall'altro. 

E' però nel razionale sfruttamento 
degli spazi che la Metro si rivela al ver- 
tice della sua categoria. Come la «Mi- 
ni», l'utilitaria della Austin Morris è 
piccola fuori e grande dentro. E non è 
un luogo comune. Come si vede nella 
sequenza di fotografie a lato, la Metro 
è stata studiata per offrire non soltan- 
to.il più alto grado di comodità ai pas- 








‘seggeri ma anche un'eccezionale volu- 
me di carico trasportabile mediante un 
Intelligente. sistema. di ribaltamento 
del sedile posteriore: 


Perché Metro 


Tl‘nome dell'utilitaria inglese è stato 
scelto dai dipendenti della Austin Mor- 
ris. L'azienda aveva compilato una:li- 
‘sta di 8500 nomi che, dopo una prima 
selezione, si ridussero a tre, Invitati ad 
indicare le loro preferenze, i lavoratori 
della Austin Morris hanno messo al 
primo posto «Metro» (8599 voti), al'se- 
condo «Maestro» (8332) ed al terzo 
«Match» (2793). 

La Metro è divenuta subito una be- 
‘niamina del pubblico inglese. Alla fine 
del mese di ottobre dell'anno scorso, & 
due settimane dal lancio, erano già sta- 
te consegnate 4442 Metro e la nuova 
«tre porte» della Austin: Morris era al 
quarto posto nella classifica delle auto- 
‘mobili più vendute nel Regno Unito: In 
‘novembre, primo mese pieno di com- 
‘mercializzazione, le vendite erano sali- 
te a 6881 unità e la Metro era la terza 
Vettura più richiesta. Questa posizione 
venivà confermata in dicembre, mese 
notoriamente penalizzato dalle ferie 
natalizie, quando le Metro vendute 
erano. 5336: Complessivamente nelle 
prime dieci settimane di vita le Metro 
vendute in Gran Bretagna sono state 
16.659, In seguito a ciò la presenza del 
gruppo British Leyland è passata sul 
mercato interno dal 15 per cento del 
‘gennaio 1980 al 22,2 per cento del di- 
cembre scorso. 


I prezzi 


Per il momento non sono ancora sta- 
ti fissati ed è certo ormai che la.British 
Leyland lo farà alla vigilia della com- 
‘mercializzazione in Italia. Comunque 
‘sono state fornite indicazioni di massi- 
ma: i ‘prezzi varieranno dai cinque mi- 
lioni e mezzo, cinque milioni e 600 mila 
lire del modello «Base» ai sei milioni e 
settecentomila, sei e novetentomila 
della «1300». Salvo, naturalmente, ulte- 
riori variazioni della lira rispetto alla 
sterlina. 
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L’utilitaria della Citréen 


Due nuove Visa 
«X», più veloce 
«E», più economica 





Com l'inserimento di una milleduecento in versione 
brillante, del tutto nuova per il mercato italiano, la 
«Citroén» ha rinnovato la gamma delle «Visa», a poco 
più di due anni dalla progettazione. Mentre per la 
«Special» e la'«Club», entrambè di 652 cmc., le-modifi- 
che apportate per la nuova gamma «Visa 2» sono s0- 
‘prattutto estetiche, la nuova «Super E» (1124 cmc.) of- 
‘fre ‘una motorizzazione più economica rispetto alla 
«Super» presentata sul mercato italiano nel 1980: se- 
condo i dati della Casa, i consumi su percorsi urbani 
sono diminuiti del 17 per cento, quelli ‘su percorsi 
extraurbani del 20 per cento. 

‘Ma la novità di maggior rilievo è la' «Super X», con 
‘un motore di 1219 cmc., capace di sviluppare una po- 
‘tenza di 65 cavalli e una velocità massima di 155 chilo- 
metri l'ora. ——. 

La commercializzazione delle nuove « Visa 2 comin- 
cerà il 4 maggio prossimo. I prezzi «chiavi in mano» 
annunciati nel corso della presentazione a Camogli 
(salvo ritocchi dell'ultima ora) sono i seguenti: «Spe- 
cial» 5 milioni 236 mila: 840; «Club» 5 milioni 536 mila 
560, «Super E» 5 milioni 997 mila 90; «Super X» 6 mi- 
liont 397 mila 960. 

Decisamente orientata al contenimento dei consumi 
è la nuova «Super E», che fra l'altro è dotata dell’eco- 
nometro, un sistema di spie che permette il controllo 
costante dei consumi da parte del guidatore. Pur con- 
sentendo una velocità massima di 140 chilometri orari, 
la nuova 1124 consuma 5,1 litri sui 100. chilometri alla 
velocità di 90 all'ora. La notevole economia dei consu- 
mi rispetto al modello precedente è stata ottenuta otti- 
mizzando il rendimento e le curve di utilizzo del moto- 
re (la potenza è stata ridotta da 57 a 50 cavalli); sono 
stati inoltre adottati una nuova distribuzione, nuove 
regolazioni del carburatore, l'accensione transistoriz- 
2ata, nuovi condotti di aspirazione. La stessa «Super 
E» monta inoltre un servofreno, con compensatore di 
‘frenata posteriore. 

Per un pubblico meno attento ai problemi del con- 
‘stimo e più orientato ad una guida giovanile e sportiva, 
c'è la «Super X» capace di percorrere i 400 metri da 
ferma in 18”9, i mille metri da ferma in 36"e di passare 











‘da sero ai cento all'ora in 14 
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Sanremo, sprint Bianchini firma Ciceri, due reti 


a tre con i voti 


SANREMO — Gianluigi Mag- 
gioni, Francesco  Pietropaolo, 
Luigi Cichero: | favori e le sim- 
patie dei tifosi della Sanreme- 
se, quest'anno, se li dividono 
loro. Sono infatti i tre giocatori 
che guidano la graduatoria 
parziale del referendum de «Il 
biancoazzurro dell'anno». un 
referendum promosso da’ «La 
Stampa - Cronache della Ligu- 
ria» in collaborazione con il 
«Sanremese Club Nello Lecci». 
uno dei dieci clubs organizzati 
della tifoseria matuziana. Un 
referendum. che deve, tenere 
conto del rendimento in cam- 
po, della serietà e dell'attacca- 
mento dimostrato alla squadra 
nell'arco di un campionato. E 
la classifica, per tutta la stagio- 
ne, è stata dominata proprio da 
loro: -Cichero, _ Pietropaolo. 
Maggioni si sono. continua- 
mente alfernati alla testa delle 
classifiche parziali. «Cosa no- 
stra, insomma», potrebbero 
quasi dire i tre che, a poche 
settimane dal termine del cam- 
pionato, si. preparano allo 
sprint finale che dipenderà, ov- 
viamente, dai tagliandivoto dei 
tifosi. 


Gianiuigi Maggioni, quasi 28 
anni, scuola juventina, capita- 
no della squadra, è il classico 


Peirone, tipo 


«onnipresente», Ha giocato 
tutte le, partite di campionato, 
Ma anche negli appuntamenti 
‘amichevoli, del torneo angio-i- 
taliano o di Coppa italia è man- 
cato pochissimo. Regolarissi- 
mo nel rendimento, apprezza» 
bile per la sua grande serietà, 
con una discreta propensione 
‘al gol. 

Francesco. Pietropaolo, 25 
anni, per i tifosi «Ballo», cen- 
travanti, è forse in assoluto il 
giocatore che raccoglie più 
simpatia fra i tifosi, specie tra i 
cosiddetti «Ultras» biancazzur- 
ri. Votatissimo; non è però riu- 
scito a prendere il largo per la 
stagione controversa ‘che ha 
attraversato: lui il posto da tito- 
lare in squadra non ce l'ha, 
stretto com'è dalla concorren- 
za, inaltacco, dei quotatissimi 
Melillo e Prunecchi. Anche per 
questo ha segnato pochino in 
questa stagione. 

Luigi Cichero, infine, venti- 
novenne, stopper, laureando in 
scienze politiche. è un altro de- 
gli «onnipresenti» in biancaz- 
zurro- Ha dominato nettamen- 
te, grazie a'una stupenda rego- 
larità di rendimento, la classifi- 
ca del referendum nella prima 
parte del campionato. 

Bruno Monticone 








Borgo: Sacco 


il gol del pari 


CASALE ‘MONFERRATO — 1 tifosi credono molto nel suol 
spunti e nella cocciutaggine con cul ricerca ll-gol a favdre del 
compagni, non disdegnando conclusioni personali. Diego Blan- 
chini, toscano puro sangue (è nato a Livorno Il 19 luglio 1955), di 
professione centrocampista nel Casale sta emergendo In questo 
convulso finale di campionato. 4 

"Contro ll Novara ha siglato la rete del definitivo pareggio, de- 
in rete di destro un palione pervenutogli dopo una fu- 

riosa mischia. E' un atleta interessante, dotato di apprezzabile 
Jenza calcistica, che mette al servizio della squadra. Come 
se non bastasse — e.la riprova 














Dlego, studente untveraltario di acienze politiche. i è trasforma: 
to per necessità In attaccante dal piede preciso. Dopo un rigore 
trasformato con la Cremonese, Bianchini ha assaporato la giola 
del gol a Fano, ripetendosi nei giro di poche settimane Innanzi 
‘agli azzurri novaresi. " 





longliineo livomese sta diventandò pedina determinante net- 
l'economia di una squadra ché è impostata tatticamente in ma- 
niera egregia da Carlo Soldo. Durante la:combattuta slida fra 
piemontesi «nobili decaduti», Diego ha messo spesso in ditticok- 
tà Gioria, controllore Incaricato di frename lo slancio. N merito è 
‘suo se al 5°, in vantaggio di una rete, ll Casale ha usutrulto di una 
punizione vincente di Maruzzo. Ed ancora, oltre alla lirma appo- 
sta ‘al'2-2 finale, Blanchin! sì è reso applaudito protagonista in 
‘ben quattro occasioni. inoltre, ha dialogato a memoria con Antet- 
mi e Maruzzo, dimostrando di attraversare un eccellente periodo 
di form 

Dalle quattro presenze reglatrate nel tomeo di serie C:'77-78 
nelle file del Livomo; Diego è passato con'la maglia nerost 
‘17 gettoni dell'anno seguente (coll'aggiunta di una rete) ed al 
24 dello scorso campionato, Centrocampista abilitato al tiro, 
Blanchint ha rivelato anche ieri la predisposizione a svolgere con 
‘umiltà e serietà Il compito affidato dall'altenatore. 

1 tifosi riscoperto ‘un ‘altro: cannoniere, oltre. che un cursore. 
Instancabile: La sirada della permanenza in C1 è ancora lunga e 
difficile. Tuttavia da Blanchini tutti sl attendono grandi cosi 

















ma non bastano 





CASALE — Claudio Cicei 
30 anni, rientrato ieri in squa- 
dra a Casale nel «derby dei di- 
sperati» per la serie di squali 
che e. infortuni che: avevano 
privato l'allenatore Binacchidi 
quasi mezza squadra, ha sfio- 
rato il «colpaccio». Dopo aver 
‘segnato nel giro di 16 minuti 
due gol che avevano portato 
per due volte in vantaggio la 
‘sua squadra, ha sbagliato a 
venti minuti dal termine una re- 
te che sembrava già fatta. Un 
gol che avrebbe dato una pre- 
ziosa vittoria al Novara. 

Era la partita della dispera- 
zione e tutti avevano fatto ‘i 
conti senza -Giceri. L'ex cata- 
nese ha subito dimostrato; di 
trovarsi a suo' agio sul terreno 
reso; impossibile; dalla 
che continuava a cade; 
era già in gol: con'una bella 
elevazione segnava. di’ testa 
sorprendendo tutti per. il suo 
improvviso scatto. 

W!Casale: reagiva e dopo 4° 
pareggiava rendendo:così inu- 
tile:la prodezza di Ciceri. Ma al. 
16, per.atterramento di: Sca- 
burri, il Novara usuiruiva di un 
calcio di: rigore, ©, mancando 
lo specialista Grilli, Ciceri veni- 
va... spinto sul dischetto: gran 
botta. nell'angolo. sinistro e 














‘nuovamente azzurii in vantag-- 
ni tag. 

A questo punto Claudio Ci. 
ceri era diventato veramente ii 
«personaggio» di Casale-No- 
vara. ll:suo rientro sarebbe sta- 
to.veramente trionfale se al 69° 
fosse riuscito a battere per la 
terza volta Marchesi. Questa 
l'azione che Îui stesso ci rac- 
gonta: «Sono scattato a tempo 
sul preciso lancio di Scabutri e 
mi sono trovato solo davanti al 
portiere. Appena entrato in 
area/sono stato ‘attaccato‘’ al- 
le ‘spalle da un avversario che 
ha} tentato di falciarmi. Forse 
ho sbagliato a restare in piedi 
ma pensavo di poter recupera: 
re e segnare ugualmente. Inve- 
ce è bastato quell'attimo di so- 
sta per consentire al portiere di 
avere la meglio. 

Claudio Ciceri dopo! aver 
esordito a 18 anni nella Reg- 
giana ha indossato, le maglie 
del Moglia, Carpi, ‘Verona, 
Chieti. Catania (2 stagioni), Va- 
rese, Reggiana e.ancora Cata- 
nia dove però è rimasto fermo 
nella passata stagione non 
avendo; accettato il. trasferi: 
mento. al Matera. Sino a qual- 
che:anno fa era abituato al gol 
‘© per questo era stato assunto 
dal Novara Liliano Laurenzi 











Alba, Roggero Aosta, Da Canal 


quasi da favola 


RINEROLO — Gli amici ed i.tifosi del Pinerolo 
lo chiamano amichevolmente con il sopranno- 
me di «Michel» 0 «Torpedo e lui accetta le.in- 
vocazioni senza mai esaitarsi: troppo. Michele 
Peirone è da alcuni anni un beniamino dei tans 
biancobiù ed il suo gioco dall'ampia falcata e la 
sua velocità in progressione talvolta esaltante si 
dimenticano difficilmente. La sua  posizio: 
ideale è a centrocampo, ma necessitando di 
‘ampi spazi perché in un fazzoletto è imbrigliato 
è si disimpegna difficilmente, eccolo allora 
sfruttare quelle fasce laterali sovente tera 
conquista per molti. 

è di Revello, in provincia di Cuneo, 
dove è nalo nel 1958: Prodotto giovanile del Pi- 
nerolo, fu valorizzato nel campionato '78-79 da 
Mario Ravera e da allora ha un posto fisso con 
la maglia biancobiù. Quest'anno ha disputato 
un campionato di tutto rispetto. E' stato anche 
visionato dall'osservatore della. Juventus 
Vycpalec, ma senza dubbio la sua partita. mi- 
gliore è stata quella vinta a Rapallo dal Pinerolo 
per 3 a 9 dove alcuni colleghi della carta scritta 
lo hanno definito «da favola». 

Nell'ultima gara interna contro il Borgoticino 
vinta per 1 2 0, Peirone ha fatto ciò che ha potu- 
to su di un terreno pesantissimo, vero stronca- 
‘gambe per tutti. Come sempre è stato molto ge- 
neroso ma il vero Peirone lo si potrà rivedere 
sul campi asciutti dove il cuore e la generosità 
‘saranno come sempre ancora determinanti. 

Giuseppe Burzio 

















‘anche libero 


BORGOMANERO, — Bella partita del {ibero 
‘Sacco, coni galloni. di capitano'in ‘assenza del 
titolare Provvisionato. Il:gol' (ina deviazione'su 
tiro da lontano, che era diretta a reté e che quin- 
di ha spiazzato il portiere già pronto per parare) 
@ cosa che non lo riguare'a. 

Per tutto il resto dell'incontro con il Pescia, 


perso appunto per la rete inattesa che la squa> © 


dra locale non è riuscita più a pareggiare, la por- 
ta borgomanerese ha subito pericoli. A' tenere 
‘sgombra l'area rossobiù c’era luî, Carlo Sacco, 
re del fango, mavoftimo:giocatore su tutti i tipi di 
‘campi. - 

Nella ripresa, il libero. ha tentato; parecchie 
‘puntate in avanti: al 64, su calcio d'angolo bat- 
tuto'da Bonan, ha cercato il gol di testa, senza 
fortuna purtroppo. Per il Borgo era\in giornata 
no: e Sacco non ha potuto far niente per cam- 
biare il risultato. È 

Carlo Sacco: un veterano del Borgomanero. 
Veste la maglia rossoblù da parecchie stagioni, 
ma in realtà ha solo ventidue annì. Nativo del 
vicino paese di Bogogno, ha frequentato il liceo 
scientifico di Borgomanero e, nel contempo, ha 
studiato calcio sotto i vari allenatori locali. 

Via via, é stato ferzino, stopper, centrocampi- 
sta. Ogni tecnico lo ha impiegato fin da giovanis- 
simo in ruoli sempre diversi, secondo le esigen- 
ze. Quest'anno, è diventato libero perché non 
c'era nessuno che lo sapesse fare. 

Francesco Allegra 


torneo positivo 


‘ALBA — E' sempre difficile ricoprire il ruolo di 
profeta in patria @ Pier Luigi Roggero, centro- 
Campisia dell'Albese; non fa eccezione alla re- 
gola. Nato ;ad Alba nel:1959, è uno dei pochissi- 

\ albesi purosangue della formazione langarola 
e come tale ha dovuto «subite» maggiormente le 
attenzioni dei tifosi azzurri che nei suoi confronti 
‘sono sovente ipercritici 








Cresciuto nelle giovanili dell'Albese, Roggero 
è giunto alla prima squadra dopo una breve pa- 
rentesi al Bra. in Prima: categoria; e dopo una 
lunga serie di polemiche-e di incomprensioni 
con i vari allenatori che sr sono succeduti alla 
guida della formazione..in questa stagione, inve- 
ce. sia Zanelli: che Pilzer, gli: hanno:dato: fiducia 
in molte occasioni e l’emolivo ragazzo albese ll 
ha ripagati disputando un campionato decisa: 
mente positivo. 


Utilizzato praticamente in tutti i ruoli (anche se 
lui è, per natura e per vocazione, un centrocam- 
pista) contro il Pontedecimo è stato addirittura 
‘schierato stopper per le molte defezioni registra: 
te nella difesa azzurra. Nonostante il ruolo, Rog- 
gero non ha disdegnato gli sganciamenti offen- 
sivi risultando alla line uno dei migliori della sua 
squadra. Ha al suo attivo due perentori colpi di 
testa finiti di pochissimo sopra ia traversa e due 

ist perletti a Tedesco e ad Enrico Rossi, il 
primo concretizzatosi nel gol del 2 a-1 ed il se- 
condo, sul 2 a 2; fallito di pochissimo, 3 


‘Aldo Scavino 








«un capolavoro 


-AOSTA — Premiato in apertura di gara con 
l'Albenga per i suol'quattordici ‘anni. di milizia 
rossonera, Giaudio Da Canal, ha voluto in qual- 
‘che modo atiebitarai con i tifosi e con | dirigenti 
‘compiendo un.auteritica capolavoro e salvando 
letteralmente ll risultato dell'Aosta. 

Correva il 44‘, l'Aosta aveva siglato dieci ml- 
nuti. prima il gok-partita, quando l'Albenga si 
presentava pericolosamente in area con Bruno, 

Che, ricevuto un passaggio smarcante, a pochi 
‘passi dalla porta colpiva-a-botia sicura. Claudio 
respingeva Il palione.oître la traversa. Inutile di- 
re che Da Canal'è stato ll più festeggiato e com- 
plimentato dal compagni e dallo stesso Natalino 
Fossati che ha definito l'intervento «ecceziona: 

xe». Da Canal:era evidentemente: compiaciuto 
perché anche a trent'anni I‘ complimenti del mi- 
ster fanno sempre piacere. - 


E dire che all’inizio di stagione il buon Clau- 
dio, ragioniere, Impiegato; Cogne, non era nep- 
pure entralo nella rosa del giocatori. Seguendo 
una linea di ringiovanimento della squadra, | di- 
rigenti avevano dato fiducia a Nicola e Gasarot- 
to. 

Con lul anche la difesa ha ritrovato l'antica 
sicurezza e con essa sono venuti i risultati e | 
punti. Da Canal è un ragazzo schivo della pub- 
blicità. «Non ho mal pensato a fare carriera — 
dice — e pol, quando ho iniziato a giocare non 
c'erano tutti.gii osservatori che oggi pullulsno 
Un po' dappertutto». d. 




















Vogherese, con Massei Imperia, da Marchese Granaglia, piedi buoni 


vicino all’Eccellenza 


VOGHERA — Secondo logi- 


il gol della promozione per la sua Pro Vercelli 


ca, dopo ia nuova vittoria con- 
tro..il mai domo Orbassano, la 
Vogherese è ormai in C2. L'un- 
dici del duo Massei-Siegel è 
secondo in classifica alle spal- 
le della «lepre» Imperia con 
ben cinque punti di vantaggio 
però sui diretti inseguitori, il 
terzetto Pinerolo, Cuoio Pelli e 
Rapallo, un vantaggio presumi- 
bilmente, più che sufficiente 
per terminare il campionato 
conservando la seconda piaz- 
za (e la «Voghe» potrebbe a 
questo punto addirittura insi- 
diare il primato all’imperia). 
Comprensibile quindi al ter- 
mine dell'incontro con l'Orbas- 
sano la gioia dei tifosi che han- 
ino inneggiato alla C2 e la sod- 
distazione sia del presidente 
Lavezzari (che pur ha superato 
momenti. di sconforto dopo la 
sconfitta interna contro il Pine- 
olo, minacciando addirittura le 
dimissioni) che del trainer 
Oscar Massei, il non dimentica 
to centrocampista spallino che 
a suo tempo deliziò le folle con 





| suoi vellutati tocchi di palla ed 
i passaggi di millimetrica preci- 
sione. 

Massei è lucido e vivace an- 
che in panchina e soprattutto 
ha saputo dare alla squadra 
schemi validi pretendendo dai 
giocatori quegli scambi in velo- 
cità e quel gioco corale che 
rappresentano il meglio dell'at- 
tuale Vogherese. 

Così Rosirio. Dedé, classe 
1947, riesce ancora ad espri- 
‘mersi su livelli altissimi di ren- 
dimento imitato da quel Sanni- 
no che è indubbiamente l'ele- 
mento di. maggior spicco della 
\Vogherese. Lavezzari, ora che 
la C2 non è più solo un sogno, 
pensa già al futuro: a fine gara 
ha richiesto al presidente del- 
Orbassano il diciottenne Ca- 
vaglià. Giovanni Binda 


® IL 5° TORNEO MINIE- 
SORDIENTI si disputa a Pia- 
nezza nei giorni 1, 2 e 3 mag- 
gio: lscritt alla manifestazio- 
ne Pianezza, Rivolese, San 
Mauro e Lascaris. 





IMPERIA — L'imperia è grande, e «Marquesinho» è li suo pro- 
feta. Il gol della vittoria nell'insidiosa trasferta di lori a S. Croce 
sull'Amo, porta la sua firma, di Domenico Marchese. Par il guiz- 
zante goleador nerazzurro, beniamino del pubblico del «Cicclo- 
ne», è stata una rete importantissima: ha significato intatti, per la 
sua squadra, la matematica certezza della promozione In C 2. 
Con questo successo, Infatti, l'imperia ha portato a atto punti Il 
‘vantaggio sul terzetto, ‘appunto dai Cuolopeili, dal Ra- 
palio e dai Pinerolo, che si ‘affiancato adesso al terzo posto, 
a quota 36: e poiché salgono alla serie superiore le prime due 
classificate del girone, e al termine del campionato mancano an- 
‘cora solo quatiro tumi, alla capolista sarà sufficiente aggludicar- 
sl anche un solo punto per avere la sicurezza di lasciare fina 
mente ll purgatorio della D. 


A fine Incontro, «Marquesinho» è stato particolarmente fesi 
giatc: atomo a lui si sono stretti in Un lungo abbraccio | compo: 
gni, mister Sacco, ll presidente Duberti e I. suol collobaoratori, e i 
Iifoel'(non molti, per la verità) che avevano seguito la squadra in' 
terra loscana. Per «Marquesinho» è stata una giornata di festa. 
Alla giola per li sesto successo personale (nonostante all'impe- 
approdato soltanto a novembre, acquistato In compropria- 
tà dal Torretta S. Caterina, dove era da quattro anni e al era se- 
gnalato la stagione scorsa, per aver degnamente sostituito Roda 
@ aver segnato 9 reti In poche gare), si è aggiunta Infatti la notizi 
che a lul si sta attivamente interessando un compaginend! C 1: 
conio vale posse, Infatti, Marchese, non anora ventiduen- 
i, possibili partenti, perché, dalla sua cessione lì sodali- 
250 ligure potrebbe ottenere un notevole gruzzolo. 


Stefano Delfino 











VERCELLI — E' il centro. 
campista della Pro dai piedi 
buoni. Quando è in forma in- 
venta lanci illuminati che sono 
un invito a nozze per le punte 
vercellesi, ma il ‘suo’ tallone 
d'Achille sono i recuperi: Jui li 
‘ama ed è per questo motivo 
che nelle sue gionate no il cen- 
trocampo vercellese si trova in 
difficoltà. Lorenzo Granaglia, 
21 anni tra pochi giorni, è nato 
‘ad Alessandria per lo stato civi-. 
le e a Torino per l'anagrafe cal: 
cistica. A soli 18 anni gli osser- 
vatori della Juventus lo henno 
infatti ‘notato in una piccola 





‘squadra dell'Alessandrino, il. 


Don Bosco, e se lo sono acca- 
parrati. ll giovane ha dimostra- 
to di saperci fare e a 18 anni è 
stato addirittura promosso in 
‘prima squadra: un debutto di 
25 minuti al posto di Furino 
contro il Taranto. Poi la Juven- 
fus l'ha mandato in provincia a 
farsi lo ossa e quest'autunno è 
arrivato alla Pro. 

Era fermo da diverso tempo 








per il servizio militare e Nobili 
settima 
ora è di- 
ventato inamovibile: una pedi- 
na. indispensabile al centro- 
fr (areali Branaglia si di 
chiara soddisfatto del pubblico 
ma un po' rimpiange di non es- 
sere stato destinato in C1. E' 
‘comurique giovane e con i pie- 
di che si ritrova ha una carriera 
certa. Infatti, pur essenso ca- 
rente sotto il profilo agonistico, 
inserito in una formazione con 
centrocampisti. corridori può 
far e. mo. 
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| dalla Serie C alla Promozione 


Con l’Alessandria vincente al «Bacigalupo» 





A Savona calcio d’inizio del figlio di Giuliano 


Falco, debutto a 20 anni Applauso per Taccola 


ALESSANDRIA — Fal 


io Falco non poteva 
festeggiare meglio il raggiungimento del ventesi- 





i palo. 


‘sfiorato il gol con un fendente che è passato a fil 


‘SAVONA — L'Alessandria espugna il Baciga- 


saGrazione a goleador di razza. Gianluca ha una 


mo anno di età il prossima 1° maggio. leri al «Ba- 
cigalupo» di Savona i tiglio di uno dei nuovi diri- 
genti grigi ha'giocato. allo spasimo ripagando 
con una volitiva prova la fiducia riposta in lui dal- 
l'allenatore. Indubbiamente per l'altante giovane 
torinese praveniente dal prolifico vivaio del Bar- 
canova e da due stagioni nella «Berretti» dei gri- 
gii sì è trattato di un momento di particolare sod- 
distazione, — 

Ballacci lo aveva più volte condotto in panchi- 
na facendolo giocare in pratica soltanto in Cop- 
pa Italia (contro la Sarzemese. Invece ieri il mi- 
‘ster'bolognese ha intravisto la possibilità di uti- 
lizzare il serio Fabrizio, affidandogli il‘ non facile 
‘compito di controllare’ il pericoloso Vogliotti. II 
mediano se l'è cavata più che onorevolmente. 
Ha contrastato con efficacia l'avversario, non 
concedendogli spazio alcuno, ed ha addirittura 














Per la verità Falco aveva già faito capolino in 


prima squadra in C 2 disputando i dieci minuti . 


finali nella sfortunata trasferta del 23 dicemi 
Lecco. A Savona ha ricevuto il battesimo ufficia- 
le a tempo pieno, meritandosi gli. elogi anche di 





quei tifosi che non ne apprezzavano le doti po- © 


‘tenziali di indomito combattente. Il suo apporto 
alla squadra è risultato determinante, in ina do- 
menica nata sotto; cattivi. auspici per l'Alessan- 
dria costretta a rinunciare in partenza a ben 
quattro titolari. 


Per Fabrizio Falco un motivo in più per conti- 
nuare a perseverare negli allenamenti, non di 
menticandò che Ballacci lo tlene d'occhio, pron- 
19 in) ogni momento a valorizzame le doti tecni- 
che. 


- Roberto Gelato. 


lupo, per | tilosi savonesi, che covavano la rivin- 
cita, è una mortificazione. Più fischi che appiau- 
i dagli spalti. L'unica ovazione l'ha ricevuta un 
ragazzo in maglia biancobiù che ha dato il calcio 
d'inizio della partita: Si chiama Gianiuca, è Il fi- 
glio di Giuliano Taccole, l'indimenticabile attac- 
cante; del Savona che contribuì, nel torneo 
1965-66, a portare la squadra in serie B. Dome- 
nica è stato inaugurato un club di tifosi dedicato 
alla memoria di Taccola, morto improvvisamen- 
fo, quando già era in forza alla Roma, negli spo- 
gliatoi di Cagliari. Aveva 26 anni. 

‘Non è stata casuale la scelta della partita con 
l'Alessandria per questo commovente ricordo di 
Giuliano Taccola. infatti lo scomparso calciato- 
re, dopo i primi passi nel vivaio del Genoa, aveva 
disputato un campionato coi grigi prima di pas- 
sare al Varese, all'Entella di Chiavari e, infine, 
‘approdare al Savona, dove aveva trovato la con- 








straordinaria somiglianza col padre, averlo visto 
in campo con la maglia numero 7 ha dato prima 
un brivido e poi fatto venire i lucciconi a molti 
tifosi. Quel suo calcio d'inizio si pensava fosse di 
‘buon auspicio ma il Savona non ce l'ha fatta a 
onorare la memoria di Giuliano Taccola con un 
successo di prestigio. 

«Se ci fosse ancora Giuliano» si sentiva dire 
sugli spalti mentre il Savona non riusciva a per- 
forare la difesa dei grigi. Quanti ricordi ha rievo- 
cato la presenza in campo di questo ragazzino. 
‘Alla memoria di molti sono riaffiorati, assieme a 
quello di Taccola, anche i nomi dei vari Fazzi, 
Corucci, Pietrantoni, Persenda, Bruno, Rosin. 
Poi la sconfitta e tanto amaro in bocca. Ma la 
vedova e i due figli ‘del calciatore sono usciti 
‘egualmente soddisfatti dallo stadio che conobbe 
tante prodezze del loro congiunto. 

Ivo Pastorino 


















Sadocco non sbaglia per la Biellese 


Un rigore sicuro 


BIELLA — Ancora una volta 
la Biellese ha mancato il suc- 
cesso ‘interno, ‘indispensabile 
per portarsi fuori dalle infide 
acque della retrocessione, ce- 
dendo \un punto al tranquillo 
Pavia quando ormai ia vittoria 
‘sembrava a portata di mano. 

La gara si è giocata su un 
terreno al limite della praticabi- 
lità, soprattutto nella fase con- 
clusiva: un vero pantano. Logi- 
co perciò che in queste condi- 
‘zioni ambientali siano risultati 
‘protagonisti i «gladiatori», gli 
uomini di lotta per entrambe le 
‘squadre; Tra questi va citato 
‘come migliore in assoluto Mau- 
ro Sadocco. 

Tornato nella Biellese dopo 
un anno di esilio nel Novara, 
‘Sadocco fia subito dimostrato 
di essere uno dei punti di forza 
della squadra bianconera, non 
solo come difensore, ma an- 
‘che come propulsore nelle fun- 

. zioni di mediano di spinta, ruo- 
lo che ormai Crivelli gli affida 
stabilmente. Ed è stato proprio 








Sadocco a sbloccare ll risult 
to, dando a tutti l'illusione del 
successo. 

‘Entrato in area, è stato atter- 
rato da Bergamaschi. Lo stes-. 
so Sadocco ha voluto tirare il 
rigore e lo ha fatto con raffina- 
ta abilità. spiazzando il: portie- 
re; che si è tuffato dalla parte 
opposta a quella in cui è entra< 
to il pallone. Un esempio di 
freddezza, se si considera che 
‘Sadocco aveva sbagliato un ri- 
gore. determinante nella ‘gara 
con l'Omegna. 

«Questa volta — ha detto/a 
fine gara — non potevo fallire. 
Nonostante ‘la pesantezza del 
pallone, ho evitato la lunga rin- 
corsa e il tiro potente per non 
fare errori. Ho cercato quindi la 
‘soluzione migliore, quella dello 
spiazzamento, che. è; piena- 
mente riuscita. Purtroppo la 
gioia del gol è stata dimezzata 
dal pareggio realizzato. dagli 
avversari quando ormai era 















Una delle migliori speranze dell’Omegna 


Lo sposo Luxoro 


OMEGNA — Uno dei giocatori rossoneri che ultimamente han- 
no saputo mettersi maggiormente In lice è senz'altro Stefano 
Luxoro; non ancora ventiduenne ha già comunque una certa 
esperienza in campo semiprofessionistico. DI origine toscana, 
Luxoro è nato calcisticamente a Forte del Marmi dove fu notato 
dagli osservatori del Varese. La squadra lombarda lo acquistò 
mandandolo poi a fare esperienza prima a Cosenza e pol a Via- 
reggio. Quest'anno Luxoro è approdato sul Cusio ancora una 
volta in prestito. «Ad Omegna — dice Stefano — ho trovato una 
società bene organizzata anche se questo contrasta con le Incer- 
te prospettive che sono venute a crearsi negli ultimi tempi. Spero 
comunque che la situazione non abbla un effetto negativo su dì 
nol giocatori e l'Omegna possa rimanere così in C2». 


«in campo — continua Luxoro — ho sempre fatto del mio me- 
glio, ma solo in queste ultime partite sono riuscito ad esprimermi 
al massimo. -Forse con Il matrimonio (Luxoro si è sposato da 
poche settimane — ho trovato un punto fermo e di riflesso ho 
potuto concentrarmi di più sul gioco del calcio». 


Riguardo all'andamento dalia squadra rossonera in questo 
campionato ll difensore pare ottimista, anche se ammette che 
qualcosa non ha funzionato. «Slamo partiti troppo bene — dice il 
giovane toscano — molti dei giovani provenienti dal settori giova- 
nill hanno dato fondo a tutte le energie e pol sono calati a metà 
campionato. Tutto ciò unitamente a qualche infortunio di troppo, 
‘ha portato al cambio di allenatore. Un cambio che giudico positi- 
vo pur stimando l'opera di Gori che ci ha-insegnato molto. Con 
Piqué sl bada di più al risultato e di meno al modo di ottenerlo 

‘Audenzio Martinazzi 





Pedroli, insegue 
la grande fusione 


GOZZANO — A Carietto Pedroli, general-manager dei Gozza- 
no, la promozione va stretta. Non tanto perché la sua considere- 
volo stazza (un quintale abbondante portato con disinvoltura) lo. 
tihbarazzi quanto per I suoi non dimenticati trascorsi di quando 
guldava in serie C. quel Verbania «dei miracoli» lanciando alcuni 
giovanissimi diventati pol campioni come Salvadori, Guidetti, Pa: 
ris, Butti e altri di non minore fama. 

Dicono che Pedroli è un ottimo giocatore di scopone: questa 
volta ha calato ll sette bello con la ferma intenzione di portarselo 
‘a casa. Ha così messo nell'Imbarazzo mezza Omegna con la fac- 
cenda della fusione col Gozzano e la creazione di una nuova 
società che, riplanando la crisi finanziaria omegnese, lancerebbe 
nell’agone calcistico della C2 ia «Cusio-Rubinetterie» con capi- 
tale fresco pronto a incrementare l'affare che comporterebbe, 
inutile nasconderio, Importanti risvolti pubblicitari. 

Pedroli appare fiducioso: «Tutto dipende dalle decisioni che 
prenderanno a Omegna» dice con studiata somoneria ben sa- 
pendo che se gli omegnesi non troveranno | soldi per raddrizzare 
la barca (e trattandosi di una società lacustre la definizione è 
pertinente) saranno costretti a trangugiare Il rospo della fusione. 

Romolo: Barisonzo 








Cavo è il motorino 
del clan di Bonafin 


Ivrea, qui Soncin 
ritrova se stesso 


E 


Pertusi, 18 anni 


il più giovane -leoncello del Derthona 


TORTONA — Maurizio Per- 
tusi, 18 anni, è il più giovane 
giocatore della rosa biancone- 
ra. Nato a Voghera, grazie al- 
l'interessamento. di ‘alcuni ap- 
passionati Pertusi è approdato 
nelle file del Derthona ancora 
giovanissimo, dove sotto la 
guida dell'allenatore Scaffino 
ha mosso i primi passi come 
calciatore. Ragazzo con la vi- 
sione completa del gioco, Per- 
tusi ha trovato con l'allenatore 
Giorgio Veneri, il suo momento 
magico del debutto trai semi- 
professionisti. «Quando ad 
‘agosto mi hanno comunicato 
che facevo parte dei titolari — 
ha detto il ragazzo — ad esse- 
re sinceri ho pensato sulle pri- 
me ad una burla. Invece con il 
trascorrere. delle domeniche 
dalle apparizioni in:campo spo- 
radiche negli ultimi minuti di 
gara, sono passato ai 90 minuti 
completi. Questo penso anche 
grazie alla particolare stagione 
dove, raramente, i campi sono 
apparsi pesanti per cui mi è 


sempre stato possibile recupe- 
rare la fatica senza nessuna 
difficoltà». 

Maurizio, ragazzo tranquilio 
e per nulla scosso per il mo- 
mento favorevole che lo sta se- 
guendo, sta pensando seria- 
mente ad una possibile carrie- 
ra come calciatore: di lui pare 
infatti che l'inter si stia interes- 
sando per portarlo tra i ragazzi 
nerazzurri. Centrocampista 
con buona visione del gioco, 
Pertusi ha nella velocità degli 
‘scambi la sua arma migliore. 

«E' difficile — dicono di lui 
gli. allenatori bianconeri. del 
settore Berretti, Zogno e Coso- 
la — che Maurizio traltenga la 
‘Sfera a'lungo: è piuttosto un 
giocatore altruista, pratica un 
calcio di velocità con lanci lun- 
ghi. in profondità quasi sempre 
ben, calibrati. Non sa rispar- 
miarsi: molle volte scende fino 
all'area di rigore per'assicurar- 
si la palla e quindi iniziare la 
‘nuova azione». 

Vico Regalzi 


IVREA — Si può risorgere a 
26 anni, ritrovare un ambiente 
ideale per tornare a cavalcare 
la tigre. Così Rossano Soncin 
con un rendimento costante, 
‘accompagnato da un'esperien- 
za notevole, sta contribuendo 
al decollo dell'Ivrea verso l'Ec- 
cellenza. 

Il curriculum del ragazzo di 
Chieri è già sufficientemente 
‘completo. Inizia negli esordien- 
ti del Torino, per conquistare il 
titolo .italiano juniores con_il 
Beinasco, poi ha la grossa 0c- 
casione ad Aosta (anche allora 
sotto la. guida del «maestro» 
Santoro) ma per una serie di 
circostanze, la brucia. Diventa 
un abbonato della Promozione 
ed arriva nella città eporediese 
dopo un'annata negativa a 


Cossato, 

«Purtroppo a Cossato non 
potevo allenarmi assiduamente 
— dice Rossano, che fa il com- 
messo in un negozio torinese 
di abbigliamento — per me era 
scomodo raggiungere la città e 
quindi facevo un solo allena- 
mento.alla settimana. Ho avuto 
problemi di ambientamento e 
poî non andavo d'accordo con 
l'allenatore Boffo. Ora ho ritro- 
vato Santoro, un mio vecchio 
‘estimatore, che mi ha prepara- 
to a puntino ricaricandomi a 
dovere». 

«Il segreto dell'ivrea? — pro- 
segue —. L'ambiente di amici 
che ha creato il mister, una 
componente basilare dei nostri 
‘sUccessi». 

Alberto Fumi 


SALUZZO — La capolista ha 
dovuto sudare parecchio per 
riuscire a superare la squadra 
di giovani messa assieme. da 
‘Angelo Ceresar.Sudare e lot- 
tare anche perché i granata 
non si sono dati per vinti e han- 
no ‘spinto fino: al novantesimo 
minuto. Fra le file della Novese 
qualcosa non ha funzionato. 
C'è stata scarsa coordinazio- 
ne, poca lucidità in fase offen- 
‘siva, qualche pasticcio nelle 
retrovie. «Colpa del campo pic- 
colo e pesante dove non si 
possono esprimere i valori tec- 
nici», commenta un po' irato 
Giulio Bonafin. Forse il «mi- 
‘ster» avrà le sue ragioni, ma è 
anche vero che pure in condi- 








zioni difficili chi ha volontà rie 
‘sce a spuntarla e dare aì com- 
pagni quella carica agonistica 
indispensabile per arrivare al 
risultato pieno. Così; fra'un in- 
solito grigiore, è emerso con 
prepotenza Mauro. Cavo, un 
giovanissimo del clan di Bona- 
fin, ragazzo intelligente e ben 


dotato. Cavo è'stato il «motori- . 


no» della Novese’ di’ questa 
brutta trasferta. Suo è stato il 
tiro dalla bandierina che ha 
permesso ad Olivieri di insac- 
care di testa, suo è anche stato 
lo spiovente preciso per Talari- 
‘cò che ha portato la Novese ak 
la quinta vittoria consecutiva. 


Fiorenzo Panero 


Villadossola, è Gori 
il primo battitore libero 


VILLADOSSOLA — Emesto Gorl, 54 anni, vanta un primato 
forse lmipetibilo. Quasi 40 anni fa firmava li suo primo cartellino 
da calciatore per a Virtus Villadossola; leri, per la stessa squa- 
dra, da allenatore ha compliato le formazioni e ha orchestrato il 
gloco del suol dalla panchina facendo sudare le proverbiali sette 
camice al primi della classe del Trecate. E dire che a disposizio- 
ne aveva solo un pugrio di ragazzini. 

Lui; nato cresciuto: proprio a Villadossola (dove fa il bidello 
‘nella locale scuola media), sì trova al timone azzurro nella diffici- 
e vesto del «profeta in patria». Ma questa squadra Gori l'ha vista 
nascere e non è difficile conduria nei migliore del modi visto che 
la maggior parte del giovani ll ha valorizzati lui. 

Un particolare che pochi sanno — e che è legato alla lunga 
carriera del «mago dell'Ossola» (così Gori viene chiamato) — 
dovrebbe, se reso di pubblico dominio, camblare addirittura la 
storia del calcio nazionale. Il «battitore libero» non lo ha mica 
inventato li povero Nereo Rocco, ma lul, Emesto Gorl, quando 
‘ormal agli sgoccioli della carriera calcistica non ce la faceva più 
2 «tenere» l'avversario @ preferiva giocare dietro al compagni di 
difesa tamponando ogni falia. Marcello Sanzo 





Crepaldi rimpiange 
la D col Borgosesia 


TORINO — Solo due anni fa Il Borgosesia lottava nello spareg- 
gio con Il Gozzano per salire tra i semiprò; lo ritroviamo in tono 
decisamente dimesso senza più ambizioni: ll passaggio in Eccel- 
lenza è ormai Impossibile, non resta che pensare al futuro. 

Dei passato resta un tenue ricordo: solo tre giocatori di quella 
che fu la formazione più forte del granata negli ultimi anni erano 
presenti contro ll Madonna di Campagna: Crepaidi, Lazzarini 
Costenaro. Per ll resto tutta gente nuova. 

Paolone Crepaldi ormal da cinque anni in maglia granata_è 
così diventato capitano, una soddisfazione almeno per la fiducia 
chie I dirigenti sestani continuano a nutrire in lui. Ma Crepaidi non 
proprio dopo lo spareggio 
con li Gozzano arrivarono per lui importanti richieste, ma solo 
per sentimentalismo rifiutò: voleva andare in serie D con Il Bor- 
gosesia. Ora che li segno è definitivamente svanito resta ll ram- 
marico per l'occasione perduta. 

«Quest'anno dovevamo essere in grado di lottare per la testa 
della classifica, invece forse perché troppo tecnici non mo 
saputo Inserirci nella lotta. Ora anche se qui mi trovo bene vorrei. 
tentare di ottenere qualcosa di più dal calcio. 

Giancarlo Emanuel 


II Vado già promosso 
bravo a Paolo Tonelli 











VARAZZE — Il Vado sale in 
Eccellenza. A due giornate dal- 
la fine anche la matematica si 
decide a daro ragione ai rosso- 
blù di Paolo Tonelli: la vittoria 
nel derby di Varazze fa stacca- 
re in anticipo Il biglietto per la 
‘serie superiore perché chi è al 


‘secondo posto (Finale, Levante , 


C'e Varazze) è distante cinque 
punti © i punti a disposizione 
“sono solo quattro. 

‘Al «Pino Ferro» subito dopo 
la vittoria contro i «cugini» ne- 
razzurri, visi sorridenti, ma an- 
che occhi lucidi. Il presidente, 
Giovanni Ciarlo: «Abbiamo co- 
strulto questo giorno, pezzo 
per pezzo. Negli ultimi due anni 
c'era andata male anche se 


avevamo sempre chiuso al pri- 
mo posto. Questa stagione 
l'abbiamo costruita con lo stes- 
so spirito e la stessa'serietà e 
finalmente i nostri sacrifici so= 
no stati ripagati». 

Paolo Tonelli, allenatore del 
trionfo, è perfezionista sino in 
fondo. Dice: «In teoria non ab- 
biamo ancora vinto. Se la Caf 
dovesse annullare la sentenza 
della disciplinare la Dianese 
tornerebbe a quattro punti. 
Quindi prima di cantare vittoria 
io aspetto la partita di domeni- 
ca con l'Ovadamobili. A Varaz- 
ze ho visto Una grossa squa- 
dra, ho visto i ragazzi lottare 
nel fango». 

Pler Paolo Cervone 
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Polemiche nel baseball 
Ora il Novara 
corre il rischio 
di fare «tilt». 


E' iniziato il campionato di baseball all'insegna della 
pioggia. Sono già cadute due fra le grandi, Nettuno'e 
Parma. E' caduta anche la Libertas Torino, ma questo 
era abbastanza prevedibile: semmai, ha fatto stupore la 
sconfitta rimediata nella prima gara di Bologna. con un 
punteggio piuttosto pesante. Nella gara successiva c'é 
stato un pronto risveglio, ‘al punto che i bolognesi si 
sono imposti soltanto per 9 a 8, a conferma che Vegni e 
compagni quando sono sollecitati al punto giusto pos- 
sono competere con qualsiasi avversario. Inoltre il nuo- 
vo tecnico, l'americano Woodhead deve avere striglia- 
to abbastanza i suoi ragazzi se questi hanno: tenuto 
testa ad una squadra ambiziosa come quella bolo- 
gnese. 

Intanto a Torino esordiva sul diamante di via Passo 
Buole il Novara, che ha letteralmente travolto nelle due 
gare in programma il Livorno con punteggi sostanziosi, 
a conferma che la squadra azzurra — affidata ancora 
una volta a Guilizzoni — ha tutte le carte‘ in'regola per 
conquistare la promozione in serie nazionale. Resta il 
disagio di queste trasferte a Torino. che sembrano de- 
stinate ad accentuarsi nel tempo, anche in considera- 
zione dei molteplici impegni che attendono i novaresi. 
Sabato sera ad esempio la gara con il Livorno;(15/2 3) 
si è conclusa a mezzanotte e la comitiva novarese è poi 
rientrata in sede in pullman, Ebbene, alle 7 del mattino 
cinque 0 sei giocatori, cioè i più giovani, quelli apparte- 
nenti alla squadra p.0., sono partiti per Parma dove li 
aftendeva la gara del loro campionato, gara che è stata 
sospesa sull'1 a î causa la pioggia. 

«Andare avanti in queste condizioni — ha commen- 
tato il direttore sportivo Cerati — è veramente impossi- 
bile: Scriveremo una lettera alla Federazione: chiedere- 
mo di giocare a Novara anche se non disponiamo del- 
l'impianto di illuminazione. Altrimenti rischiamo di an- 
dare tutti în tilt, sia i giovani che gli anziani». 

Tornando alla partita, da sottolineare il fuoricampo di 
Minoslavitch, autore complessivamente di 6 valide su 8 
turni (due singoli, tre doppi ed il citato fuori campo). Un 
inizio dunque a spron battuto grazie al quale ‘it Novara 
è già rimasto dopo appena due turni al vertice del cam- 
pionato, in quanto tutte le altre avversarie sono state 
bloccate sul pareggio. Sabato prossimo la trasferta di 
Castenaso (Bologna) dirà sino a che punto sono fonda- 
te le ambizioni degli azzurri. 

Da notare che proprio ieri dopo la partita di Bollate il 
forte bomber del Castenaso, vale a dire l'americano 
Baggerly, ha puntato su Linate e ha preso il primo ae- 
reo per gli Stati Uniti. Una fuga camuffata sotto una 
versione (la madre malata) che non ha convinto. Resta 
il fatto che sabato il Novara non avrà di fronte un avver- 
sario molto pericoloso. 9g. gand. ) 








STAMPA SERA 


‘Toh, chi si rivede. La Madama. Come 
da tempo immemorabile, è ancora pro- 
tagonista (in greco: primo lottatore). 
‘Sembra un gioco di prestigio, sembra 
prodotto di incantamento, ed invece è 
la conseguenza della logica. La Juve ha 
beccato 15 gol e ne ha fatti 43: ha una 
differenza reti di 28. La differenza reti, 
perla Roma e per il Napoli, dà 17 e 11. 
E'il caso di dire: una bella differenza; 
E poiché la più astrusa tecnica del cal- 
cio consiste, tutto sommato, nello sbat- 
tere il pallone nella rete altrui e nell'e- 
vitare che gli altri facciano lo stesso ai 
tuoi danni, ne deriva che la vecchia 
Madama è alle soglie del suo dicianno- 


+ vesimo scudetto, un'altra perla nell'or- 


mai lunghissimo collié che adorna la 
giovanissima ultraottantenne. 

E gli altri? Lapalissiano: la Juve ha 
fatto il suo dovere, gli altri no. Chi è 
cause del suo mal pianga se stesso. Il 
comportamento del Napoli, però — ci 
teniamo a dirlo —non ci stupisce affat- 
to. Avevamo già visto quindici giorni 
addietro a Torino, contro i granata, 
una squadra che cl era parsa degna, al 
‘massimò, di-un buon posto di centro 
classifica; una squadra che un Torino 
con un po':meno di'sfortuna doveva 
battere! abbastanza ‘agevolmente. Ci 
conferma i limiti degli azzurri parteno- 
pei il fatto che, contro un Perugia or- 
mai in B, non siano riusciti in ottanta- 
nove minuti a rimontare quel golluccio, 
chestava condannandoli. 

‘Anche la Juve, con il diabolico Peru- 
gia, a Torino, si'era trovata all'incirca 
nella stessa situazione, ma aveva sa- 
crosantamente rimediato al disastro 
con una vittoria in extremis. Il Napoli 
non ce l'ha fatta: ora due punti di di- 
stacco debbono sembrare un oceano, 
con questa Juve-robot, dritta come la 
lama di una spada, che può solo perde- 
re da sé lo scudetto, ma che non sarà di 
certo guastata, come ad altri accade; 
da eccessi di entusiasmo. 

A proposito dei quali cominciamo 
conilcitare il «Tuttosport» che in terza 
pagina, in un trafiletto ad opera di Pa- 
storin, parla di Marocchino come del- 
l'«uomo in più della Juve» paragonan- 
do il giovane vercellese a Praest. Ab- 
biamo conosciuto personalmente Prae- 
st: era un fenomeno; non esitiamo a 
dire che, fosse stato meno pigro, sareb- 
be stato, per possanza atletica, fiuto 
della rete, capacità di dribblig eccetera, 
una delle massime ali sinistre che si 
siano viste al mondo: nella Juve, certa- 
mente, soltanto inferiore all'immenso 
Raimundo Orsi. 

Marocchino, ahimé, non è ancora 
©Orsi e nemmeno Praest: è un bravo 
atleta, che cresce in fretta. Per lui;sia- 
mo stati forse i primi a sussurrare che 
l'azzurro non gli starebbe poi, tanto 
male. Ma non siamo disposti ad esage- 
rare: attendiamo a giudicarlo è sugu- 
riamogli di diventare davvero, ma chis- 
sà quando, simile a Karl Aage Praest. 

Il volo della Juve'è accolto senza ec- 





cessiva sorpresa. La «Gazzetta dello: 
Sport», dopo aver ricordato «l'ingiusto 
rigore concesso dall'arbitro. ‘Terpin 
contro il Perugia a favore dei blanco- 
neri», (rigore che c'era sacrosantamen- 
te, e quindi quell'episodio non rimarrà 
affatto, come la «rosea» sostiene, «nel- 
la mente» come se fosse imbroglio... La 
«Gazzetta dello Sport», dicevamo, insi- 
ste piuttosto, e concordiamo in pieno, 
sulla onestà del campionato: 

«Anche allora il Perugia era ultimo e 
quasi condannato. E, a parte la incau- 
ta frase che Bettega rivolse a Pin 


("Chi ve lo fa fare, tanto siete già in 
B"), si malignò parecchio sullo "stra- 
no" impegno della squadra umbra con- 
tro i bianconeri. Per conto di chi si 
batteva con tanta grinta? Purtroppo il 
sospetto e la dietrologia fanno parte di 
‘un certo costume al quale Il calcio non 
è estraneo. Zon > 
«Spentesi quelle squallide polemi- 
che, il Perugia ha dimostrato a Napoli 
che sta battendosi solo per il gusto di 


‘farlo e per chiudere con dignità un 


campionato che lo esclude dai temi 
della classifica ma lo trova ancora tra 
le protagoniste, addirittura nel ruolo 
di arbitro dello scudetto. Domenica, 
infatti, la squadra umbra giocherà al- 
l'Olimpico contro la Roma: ll campio- 
nato l'attende alla prova, umile, tena- 
cissima e onesta, come a Torino e co- 
me nella ”incredibile”. domenica. di 
Napoli». È 

«il Giornale» montanelliano intito= 
lando tutta una pagina: «Le mani della 
Juve sullo scudetto», batte sullo stesso 
tasto: 5 

«I cicalecci sembrano dunque desti- 
nati a finire. Il folletto che da sempre 
si agita nelle aree di rigore ha colpito 
attraverso la stessa squadra che un 
mese addietro aveva quasi messo k.o. 
la Juventus e vediamo se stavolta dalle 
sporide bianconere arriveranno’ in- 
quietanti interrogativi sul "cui prode- 
st" dell'impresa perugina. Il Perugia 
una volta di più ha onorato se stesso; 
la professionalità dei suoi giocatori, 
l'onestà di fondo dell'intera strut- 
tura». 5 

Ma insomma, come si è comportata 
la Juve a Udine? Sentiamo il «Corriere 
della Sera», nella spumeggiante prosa 
di Silvio Garioni: 

«La giornata della svolta la squadra 
bianconera l'ha vissuta senza paure, in 
letizia. Per quasi mezz'ora si è diverti- 
ta a vedere i giovani avversari che 
sciamavano per il campo, moltiplican- 
do le forze nel disperato tentativo di 
ridurre la chilometrica distanza tecni- 
ca che li separava dagli juventini. Poi 
si è stancata, ha detto ”basta”, è anda- 
ta due volte in gol, tanto per togliere 
eventuali grilli dalla testa dell'Udine- 
se e nella ripresa ha baidato più che al- 
tro a seguire, attraverso la radiolina 
che una riserva si era portata in pan- 
china, le vicissitudini di Napoli e Ro- 
ma, togliendosi alla fine uno sfi 
gioco fermo per infortunio di un gioca- 
tore friulano, mezza Juventus ha se- 
guito dai bordi del campo, gomito a go- 
mito con Trapattoni, ed esultando, na- 
turalmente, l'ultimo collegamento con 
Napoli, quello del risultato finale a fa- 
Vore del Perugia». 

Esulte anche «Il Giorno» per la pen- 
na di Gian Maria Gazzaniga, intitolan- 
do il pezzo da Udine: «I cavalleggeri 
friulani - contro i carri juventini» e 
proseguendo così: 

«Gili uomini della Juve andavano in 
area avversaria come volevano, infi- 
lando manovre di prima e inflorettan- 
dole addirittura con preziosismi, quasi 
volessero dare Bimostrazioni accade- 
miche di come si gioca al calcio, in al- 
lenamento. Ed era invece una partita 
vera. La pretesa di segnare e di far se- 
gnare Bettega, da due metri, ha gra- 
ziato l'Udinese evitandole un passivo 


pesante». 

L'alata prosa di Vladimiro Caminiti 
(«Tuttosport») conferma che la Juve 
vive in stato di grazia: 

«Non si vincono le partite con la tat- 
tica, ma con lo spirito e la classe. Così 
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la Juventus è passata al Friuli sprigio- 
nando il suo gioco di possesso che ave- 
va nella giornata in Marocchino il suo 
magico frombollere ed in Tardelli il 
suo spiritato incursore. Proprio questi 
due sono stati determinanti perché il 
primo si è fatto adulto nel piglio atleti- 
co, ha frantumato prima fisicamente 
poi tecnicamente quel Maritozzi che 
gli avevano assegnato come marcato- 
re, con lampi ‘di scatto e dribbling da 
fuoriclasse e perché il secondo, a cui 
era stato destinato) un certo Gerolin 
per ostruirne le intenzioni è decollato 
‘sul tappeto volante del suo sprint ca- 
rezzevole». 

Anche Caminiti a cui riconosciamo, 
assieme ad un grande estro, una sicura 
competenza tecnica, parla di Maroc- 
chino come del nuovo Praest. Il che co- 
mincia a farci pensare che noi, con le 
nostre remore, possiamo ariche aver 
torto nel dubitare. Facciamo come san 
Tommaso; attendiamo di vedere con i 
nostri occhi, magari cominciando da 
domenica prossima. 

In siffatta atmosfera di gaudio, c'è il 
pericolo di dimenticare il Torino, de- 
motivato e come disossato dall'inutilità 
‘fel combattimento, soltanto teso a te- 
‘nere quell'esiguo margine che lo salvi 
dall’orribile tentazione della serie B. E 
stata «una partita da fantasmi» chiosa 
il «Corriere della Sera»: 

«E così al Comunale il calcio diven- 
tava sempre più un estraneo: ridicoli 

enti a centrocampo, pate- 
tici batti e ribatti, mischie colossali at- 
torno al pallone. Di tanto in tanto solo 
qualche solitaria galoppata di Pasina- 
to dava la sensazione che si stesse an- 
cora giocando al calcio. 

«Questa Torino-Inter si concludeva 
così, mestamente, sotto la pioggia e 
sotto | fischi e il'coro di Buffoni, buf- 
foni” del tifosi granata più fedell' Tut- 
ti infreddoliti e tutti sicuramente pen- 
titi di non aver tradito, almeno per 
una volta, la loro squadra del cuore 
che invece di ”corna” quest'anno glie- 
ne ha messe tante». 

Noi finiamo qui. Îl campionato inve- 
ce non finisce. Il gomitolo si dipana do- 
menica per domenica: la Juve fa tanti 
auguri al Perugia, che domenica incon- 
tra la Roma. Non si sa mai, visto che il 
colpo è riuscito così bene a Napoli. 

a Carlo Moriondo 
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EXPRESS 
À SUNDAY EXPRESS 


DALLY 


‘Supplemento di Stampa Sera - Direttore: Sandro Doglio - A cura di Piero Soria 


PERCHE’ 


Tutti i lunedì Stampa Sera, in collaborazione con 
l'Assessorato al Turismo della Regione Piemonte, pubblica 
un inserto in inglese, realizzato insieme con il Daily 
Express, l'Evening Standard,: il Daily Star ed il Sunday 
Express, alcuni cioè tra i più popolari (e venduti) quotidiani 
britannici. Lo scopo è duplice. 

© Otirire ai turisti inglesi, che in questo periodo si «impa- 
droniscono» delle stazioni sciistiche torinesi, un benvenuto 
un po' diverso dal solito. 

‘® Tentare una nuova via, più pratica forse di tante altre, 
per imparare un po' d'inglese; questa volta in «presa diret- 
ta» dal quotidiano. Con i pezzi che ogni lunedì (fino a fine 
‘aprile) Stimpa Sera tabloid' Borse propone, diventa così 
‘abbastanza facile farsì anche un'idea più reale dei gusti e 
delle abitudini di un popolo proprio attraverso quello che 


+ legge ogni giorno. 


canze mette a disposizione 
due biglietti al mese per Londra. Ci sarà anche un premio 
ingie che consiste (n un! soggiorno di una settimana per 
due persone sempre a Londra. Le traduzioni devono per- 
‘venire: (entro la fine di aprile per | due viaggi dei mese) 
a Vacanze via San Tommaso 20. Il concorso è riservato 
agli studenti: la giurta terrà conto, evidentemente, dell'otà 


‘Aut. Min: n. 4/220525 
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My husband Or my son? 


FAMILY life is enormousiy 
‘important to the Bonds. 
‘They are such a close knit 
Haash it's become a joke 
‘with their friends; trying 
to break them up is like 
‘splitting the atom. 

But Manchester City Foot- 
ball. Club managed lt 


BY JANICE 
MORLEY 


- year - old 
ene " consultant daughter 


Tenta 'eam manager’ at thelr 
detached home fin Cringie 
ford, Norwich, is Jan Bond, 
an «pnergetto homemaker and 
mother. 

As I spoke to this tanned, 
par, blonde, a_man Si ® 


was measuring 
irar l'home for ostato a agents 


id the 
jnet & deli nesta Ri the qoor and 
if they wanted any 


Pr 
ner conldn’t belleve my cars 


« —dit all seems so unreal,” says 


Jan. 
* Sudde: I can't ring up 
and n ticket foro the 


match on Saturday, sudi 
belong.” 


Ci fee: the first tim 

live? What will 

Fuugnier o me fo ?_ Shes 

to a Norwich 

boy. a she SS with Mum 
or, stay until she marries? 

“These are million dollar 


lestlons at i ghe ‘moment, Jan 

dota ‘me. thinking 

about it. John's worse than 
Kevin ai 


for 
y each others com- 


me 
want to think about foavime 
“And Toni doesn't like 


We've had a beautiful time 
here, It was home for us 
all I suppose ît was siliy 
thinking this ai you're 


We “I don't want it to sound 

& though I don't like foot- 
‘We love it, and I've been 

all over the world with John. 

We just want to keep 2 


The Bonds care been in 


Kevin needs 


his mother, Norwich for rears, and 
after Rin: have a new ta 
just doesn’ Perhaps with John, Ronda 


talent now recognised, they 


ought not to get so attachei 
TOR, mext house ? 


being on her own. Her boy- 
friend, Steve, works for an oil 


‘and is away a lot. So 
shed be alone vhem he's away. 
part of Norwi 


“Nelther of us cuuld lag 
like that—not for any mone; 
What is the use of wealth 
you're miserable ? We'll always 
make a home for the family.” 
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“HERE we are... here we are 


+ + « here we are again !” 
‘The first Seville oranges are now 


in the shops. Deep orange, rough 
skinned, bitter but fragrant, we have 


been using them to make marmalade 


for the past 300 years. 
We take 98 per cent 


which used.to come by sea. 
There was a small Scottish steamship 


line. specialising in 
that used to 


nothing quite llke them. 


HAUNTING 


There are orange groves 
the city, pr ‘with flowers and fruit. 

Scented wild narcissi grow under the 
trees and the smell of orange blossoms 
mixed with mimosa fioats over the whole 


— that pale yellow, 
city at pal a 


flower with 


DAILY'EXPRESS 


A proposito 
delle 


medicine 
che noi 
usiamo 





of the crop, 


marmalade oranges 
at sail up the river Guadal- 
‘ quivir to Seville to get them. There is 








‘all around 


the pios tea np in DES 
hanky. Then ‘pounds 
sugar and Doll the marmalade 
another 45 minutes ‘or until 
setting point. 

Botùle li warm.jars, cover 


at 
ara ia lovely not 


for breakfast, but also 
FRista 


SPRINKLE 





II fell in 


‘RING. CHARLES 

love with a girl 
orangès in Di Lan 
Theatre; she was Nel 
Gwyn. At once people went 


selling 


mad about the strange new 
ult. 
Soon there was delicious 


orange sauce for roast lamb, 
orange blossom. water to fia- 
your puddings, and people 
longing for:sunzhine and the 
warm south tried growing 

all over the 


‘A shoulder of lamb. with 
bitter orange sauce would be 
quite cheap and. most original 
for a dinner party, Ir 
if you can'get the butcher to 
bone and roll the font as they, 
do ‘in France and Scotland; 

1 poke some bits of rosemary 
into the meat, add salt, roast 


+ “Just a minute Sir—your bill!” 


AS: MODERN medicines 
transform the lives of 
millions. of people we 
tend to forget that every 
drug is a mixed bless- 
ing, in which the bene- 
fits have to be welghed 
against sometimes harm- 
ful side effects. 


The story of how Fisons 
division 


pharmaceu! 





near to finding its 
to the nation'a prescription 
pads. ; 
A th human 
volunteers around the 
world had sung the praises 
of Proxicromil and it was 
only on the final series of 
animal testa that it became 
clear ine "PRighe be 
a small ri -term 
side effet. © 5°! 
far, nose of the 
suffered any 
ill effects, and bal 
never will 2 


TRIPS 


ortage sud two tablespoone at 
water Pater half an hour. Cut 
one orange in stripe 
without, the. pitb. Boll {hem 
‘about 20 minutes until soft. 
‘Pour the surplus fat off the 


ces in the ., add the 
drago peel ‘st Ea ono tere 
spoon of cornficur, mix to a 
paste with a little water, heat, 
the meat: Garnish the ia 


È 






with dark green, peppery 
tinv, wild ducks 
about ss big as a pigeon, 








Sheila's Wi 
Column 





\winklin, 
da) one of ne) most 
langerous drivers 
ever met. . f ù 


“Some of these dollars are a bit ancient—this one's got | 


Wonder drug that just wasn't safe x 


REPORT by CLARE DOVER 


Had the drug been dove 
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at he chemisis, amd on 
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expressed, incurs its scrutiny. 

Action 
Fi 

SR RENO 

PERSI 
re unprovod 

"7% ho present time, the 

Comunitice 

Medicines di not i 


i 






&3L 


rnpii 


$ 
f 


Sfantiard 


sunDAY 
Beltnese 





==> 


SUNDAY EXPRESS 


da 








EvoningStandard 


JEREMY CAMPBELL on. the 
agony and ecstasy of Broadway 


FLOP : Derek Jacobi 
in The Suicide. 


JOE KIPNESS is eating bacon 
‘and eggs in his smart new 
restaurant on unsmart Eighth 
‘Avenue and telling me what 
it. is like to lose nearly 
1,000,000 dollars in the biggest 
crash of a non-musicgl play 
in the entire history ‘of thè 
Broadway, stage. 


MrKipness isa loyely exampie 
of the Broadway habit of seeing 
rainbows in the darkest skies. 
He can take three fiops in a row 
and still rise smiling with his 
love of the theatre undimmed. 


When the curtain came down for 
the first and last time on 
stein Mr Kipness did what 
always does on such occasions. 
went home and cried," he said. 





7 yen att ‘out'ot-tovm. tryout. 
Foa get Just one shok and the 
critica’ always have the last word 

Prankei st was a 
Broadway benchmark. n the words 
of the p E ‘author, _ Victor 
Giaienella, Ît was  abeotutety mind: 

la Rara 

Tsilion peeeded to 


a 0) 
leap 100,000 dollars at 3 time. 
At one point Gialanella blithi 
"eda otuge diregtion 1. ne 


inseri 

Hermit's cottage burns.” ‘Those four 

Words added. 250,000 dollars to set 

the cottage ablaze and 75,900 dollars 

for extra Areproofing on ope 

ight. An expensive fieet of hired 
stood rei in 


sE 


case fantasy became reality, and the 
Whole theatre went the way of the 
Hermit's' home. 


Fork tieker agent 
© think only 


Sheer gresd la behind these 
1a5e8," naid Lee, a New 
* Theatre owners 


ce 

= 
ni Mr prod It is that 
i 


and shy. 


‘beckera are growing scarce 

A new trend ls growing 
Sie 
O) a juence, ere 

are no holds berred,” said Mr Lee 
“These people have @ di 















recent 

audience, - commiazioned 

League ‘ot New Yo 
Ù 


Stars 


and romance 

BIRRE 
‘The survey divides the 

avdiense into four. groupa. 

tionalista, the more mature 

SON interest in serious 


WINNER: David Bowie in Elevhant Man. 


II 


Notte di morte 
per il figlio di Joe 


entertainment and eecape, big stars 
‘and'striking stage effects, may help 
to espialo why serious plays are in 
trouble and' why producers more 
and more cast these plays with 
socth idols: Christopher Reeve, 

‘s Superm Fifth: Of 





‘8 an, fn 
July, David Eowie in Elephant Man. 

joe Papp's stunning Piratea Of 
Penzance ‘was_paci 
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Nilla Pizzi è tornata sulla ribalta che l'ha lanciata 
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Ciliegine che coabitano con i Maya 


















(AVVZVAS.UTIUVH 19.2U0)8820U09 AH UAb Lad) 


Tuta in cachemir bianco (Blagiott) e maglia di lino traforato che si rivolta e al porta come cardigan (Miyake) 


ICONO (che. la. magia quanao 
esce da sotto il cappotto dove la 
scaccia il’ grigio. dell'inverno, 
esploda nei colori più squillanti. E non 
a caso gli esperti la chiamano «maglia 
di primavera». Ma attenzione, la defini- 


zione sì presta'ad' un'altra interpreta- 
zione: opposta. 

Dicono che il grigio dell'inverno ab- 
biaun suo fascino particolare e così, 
‘perché scacciario brutalmente?.Ed ec- 
co che la «maglia di primavera» assu- 
me la dolcezza dei pastelli con tante 


CIELI CERERE ENTI I 


gradazioni! di colore, ma sempre’ te- 
ULICA \ 

La maglia non segue: dunque uno 
‘schema, cambia ad ogni firma. 

Le ciliegine. classiche disegnate col 
compasso su!un fondo a larghe bande 
da collegiale americana, possono coa- 
bitare con severi labirinti. che cronisti 
fantasiosi definiscono «magiche grafie 
millenarie dei Maya, ma che in realtà 
traggono. più semplicemente. la loro 
origine dal folklore sudamericano. 














_—T dh tati — 
‘ Matcehtra colori spray e pastelli 





colori spray sfidano i pastelli: non ci 
sarà donna che. prezzo a parte. la 
maglia di primavera non riuscirà ad 
accontentare. E non c'è da stupirsi se în 
una pagina di «Harper's» trionfano de- 
licati acquarelli..mentre in quella ac- 
canto le cromie prepotenti di Klee e Mi- 
tò sfidano; altre pagine costellate dei 
neri-oro-blu cari ai sacerdoti aztechi. 





da far girare la testa come un vino 
‘bianco doc ed è quasi con sollievo che ci 
si ritrova all'improvviso tra tinte più 
congeniali che vanno dal tradizionale 
cacao alle più rarefatte gradazioni del 
bianco. 

- Non si sgomentino le signore tradi- 
Zionaliste: la maglia conserva anche 
quest'anno quella gamma di creazioni 
spesso definite «costruite su sfumature 
calde, assolate, cariche di significati e 
riferimenti naturali». che in realtà 
vuol dire che quel golfino marrone «ton 
su ton» comprato lo scorso anno. ebbe- 
ne va ancora benissimo. 


(MVVZVE SIURAUVH Ip au01ss29u00 911196 194) 
































Il cocktail di colori è così prepotente* 


“Tab e gonna n magia boucié pagirino e vesto or giacca 8 righe ailernta in color veri (llsoni) 





TTENZIONE ai particolari: Ja pa: 
rola «maglia» può indurre ad una 
‘semplicità esagerata. L'anno '81 
impone vivaci drecchini e vivaci grovi- 
glì, magari di plastica trasparente, da 


portare. al collo, e ancora collane e 
bracciali ritorti dorati o madreperlacei. 

Qualunque sia la scelta, mai lasciare 
un lobo 0 una gola nuda: anche le per- 
le false della nonna vanno benissimo 
per ricopriri. 





Ù è 
Puli nelle gradazioni del marrone con palma bianca in campo cacso e, in basso, maglia oro profilata blanca (ilaria) 


ai cita dii = 





— dada dà data 





u0d agua dad) 
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Coordinato ln maglia con colletto © polsini sempre in magia (Gibie:) 


Candide nipoti di Lord Brummel 


















‘andismo;, si sa, è uno stile di vita. 
Chateubriand.-scriveva; «Il dandy 
deve avere l’aria del conquistatore, in- 
differente, arrogante; deve avere cura 
della sua persona; ostenta la sua al- 
tera ‘indipendenza di’ carattere te- 
nendo il cappello in testa, rotolandosi 
suì divani, allungando gli stivali sotto 
gli occhi delle ladies che siedono. Oc- 
corre che sia in perfetta salute, e che 
l’anima sua:sia.sempre.al culmine d’o- 
igni felicità». 


Lord Brummel,.si sa, si.comportava 
i «così ma è logico .:che:negli Anni '80.il 
dandismo.trasferito: al femminile ac- 
‘’cetti di quel'retaggio:solo le sue com- 
ponenti più' gentili. Così fa.suo solo 
quella parte che riguarda la moda, se- 
gnatamente a proposito di cravatte, 
papillons, polsini bianchi, colletti ina- 
midati, guanti ricamati, fiori. all’oc- 
chiello. 










Rispunta Brummel che a questo 
proposito sentenzia: «l’ubito non c’en- 
tra affatto, quasi cessa.d’esistere». 


"Cravatino bienco su abito flenella a pantaione (Vaieniino) 





"Foulard a cravatta con spllia su bermuda-sahariana popeline e cuolo (Valentino). 


Colletto Inamidiato e ricamato su abiio-grembiule In lino (Krizia) 















— Ghiaie 


Lo stile è un nodo alla cravatta 


Y e il dandismo stia nel gesto o nello 
« S sguardo, losvela la cravatta: di | 
tutti gli elementi che compongono la toi- 
lette, è il più appagante. Non è altro che 
‘un lembo di batista, così leggero che Lord 
‘Brummel dovette inventare l’amido. 
«Intorno al 1830, un Art de la Toilette” 
enumera settantadue modi'diversi di an- 
nodare la cravatta. Il settantatreesimo 
spetterà al dandy inventarlo». 
(«Harpér's Bazaar», aprile 1981) 





* Cole tn crépe marocain gu biusa senape e germarin ottomeri blanco (Laug) 





“— adadadadadtàa — 


Romantica e fru-fru la camicetta | 








ELLE correnti più 0 
i - meno impetuosè 
î della logica evolu- 
i , P zione dell'’abbigliamento 
i femminile. la camicetta 
si mantiene sempre a 
galla. Alla primitiva 
semplicità delle sue ori- 
gini popolaresche sono 


poi subentrati gli splen- 
dori ottocenteschi delle 
trine. jabots. volants ‘e 
dei tanti leziosi fru-fru 
che ancora oggi tengona, 
inalterata la. loro fre- 
schiezza. 


Lo stile del passato che 
inevitabilmente segue il 
filone romantico. è ripro- 
posto da Milena France- 
sio in chiave moderna in 
una combinazione spu- 
meggiante di merletti. 
a-jour, pieghe e bastine 
a sottintendere con ci- 
vetteria innocenza e se- 
duzione. Con la sua eter- 
na giovinezza la cami- 
cetta vanta il diritto di 
essere di volta in volta 
divertente, casta, sexy. 
sportiva, scherzosa. fol- 
kloristica e. in ultima 
analisi anche androgina 
per rispondere ai giochi 
dell'erotismo moderno. 


Lo stilista Walter Me- 
dri propone infatti una 
D_< serie di soluzioni diverse 
Ì per consentire ad’ ogni 
i donna di trovare quella 
che meglio ‘le. si adatta 
secondo le esigenze della 
giornata e l'umore-del 
momento. C'è la blusa 
«nostalgia. dì lino bian- 
co ultraleggero illeggia- 
drita dall'inserto centra- 
le in ‘merletto antico; la 
«Old America» identifi- 
cabile nella camicetta in 
frusciante seta quadret- 
ta di Scacchi enfatizzata 
dalle arricciature sulle 
spalle, e.r. 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Il pubblico non fa spettacolo ad una festa show in discoteca 





TORINO — «Hawali, Hawaii... con malizia» Doveva trattarai 
di una festa in costume sscondo le intenzioni dei proprietari 
Jella/discoteca Rittial, ma evidentemente l'arcipelago del Pa- 
cifico/settentrionale In questi ultimi anni deve .aver perso gran 
paîtte del'suo fascino. Che Honolulu e la rinomata spiaggia di 
Waikiki non interessino più lo si desume dal numero scarsissi- 


mo di novelli havaiani presenti nel ritrovo: una quindicina gli 
uomini a torso nudo, ancor meno le donne in costume. 

Le Hawaii a Torino: che freddo! Chi si aspettava frotte di 
ragazze intente'a ballare l'Aula hula vestite con ia sottana di 





foglie e la corona di fiori intorno al collo, è rimasto ampiamen- 
te deluso. «Colpa del'torinese che non ama più divertirsi co- 
me una volta» diceva uno dei titolari cercando in qualche 
modo di. giustificare l'insuccesso. Ma dopo più di sessanta 
persone (in giacca e cravatta o abito lungo) rimandate a casa, 
anche lui ha dovuto arrendersi all'evidenza dei fatti e per far 
quadrare i.conti spalancare le porte a chi voleva dare «so/o 
un'occhiata» di quel che a molti in definitiva è risultata una 
piccola Rimini» 

Così, svanita la prospettiva della gran baldoria, agli speran- 


Nessuno si diverte alle Hawaii 





zosi è rimasta la consolazione dello spettacolo di mezzanotte 
quando sulla pedana si sono esibite cinque graziose ballerine 
britanniche ed un ballerino identico a Gianni Morandi quando 
Garitava stonando «fafti mandare dalla mamma a prendere il 
latte». 

Naturalmente nessuno ha trovato. da ridire se le inglesine 
erano semivestite con pelli di leopardo o di tigre o in altri 
costumi che avevano ben poco a che fare con queste isole e 
ballavano al tempo di brani tratti da film musicali degli uttimi 
‘anni («Hair», «All That Jazze, «Tommy). Lb. 





Sotto il tendone, nel freddo, ad aspettare invano i ballerini 


= AMORINO — Per trasti 
‘Iinsre un tendorie da circo in 
|. discoteca a votte può essere 
i “i impianto ste- 
Tegitonico! con refafivo disc- 

okey,. tavoli e sedie in ab- 

lanza, un ‘Do’ di ‘orga 

x ved un pizzico di 

. Se tutto gira per di 
#veîso ‘giusto si può persino 
‘tentare il colpo a sensazia- 
ve: ‘indire una maratona di 
TOGk «con ricchi premi e cd- 
tillons» e infitofaria: «Non 
uccidono così (ne)anche i 
cavalli?» 

‘Attenzione però: per 
quanto; vi. sforziate (come 
abbiamo fatto noi, l'altra se- 

rando fra i vari stands 
dell'irreale «Hollywood Par- 
ty» situato nel Parco dell'ex 
caserma Lamarmora) di sa- 
pemne di più, vi sentirete in- 
variabilmente. rispondere 
che non c'è nessuna colpa 
0 intenzione se questo tito- 
lo, anche se c'è una piccola 
modifica tra parentesi, si ri- 
chiama ad un film di Sidney 
Pollack tratto dal best seller 
che lo, scrittore statunitense 
Horace McCoy scrisse nel 
1995. 

Nel suo libro McCoy rie- 
vocava ciò che succedeva 


aufraga nel fango la maratona rock 


competizione, nonostante la 
considerevole affluenza vi- 
‘sto che l'ingresso era libero, 
sono risultati soltanto una 
decina. ‘Dieci ballerini con 
tanto di numero di una gara 
podistica, pubblicità com- 
presa, appiccicato sulla 
Schiena, intenti a «sfiancar- 
Si» per due ore e mezzo per 
«vincere il «ricco premio» 
una. maglietta. di cotone. 
«Nemmeno la metà ha pa- 
gato le duemila lire d’iscri- 
zione. Miracoli qui non se ne 
fanno» è stata la giustifica- 
zione di uno dei numerosi 
organizzatori per giustifica- 
re una vincita così esigua. 

Ariche la sfortunata ra- 
gazza che si è trovata im- 
provvisamente a dover risol- 
Vere tutti i grattacapi di que- 
‘sta gara, ad un certo punto 
si è rivolta al disc-ockey ed 
ha detto: «Fra una mezz'ora 
date il premio a quel ragaz- 
zo con il numero “X", da 
quando abbiamo iniziato 
non ha ancora smesso di 
agitarsi». Quindi ha salutato 
tutti e se ne è andata. 

Come non darle ragione: 
‘era mezzanotte passata, po- 


Due ragazza solo llbndone: più che una sera a ballare rock seenbre un incubo (Foto di Ugo Upran): Shi Ali iscritti, tanti gli intoppi 


@ gli imprevisti. Meglio quin- 


‘sei anni prima nel periodo 
della grande. crisi america- 
na. Folle di sbandati per 
mangiare partecipavano a 
maratone di ballo intermina- 
bili allettate dal premio fina- 
le in denaro per la coppia 
‘superstite ‘ma, soprattutto, 
confortate dalla sicurezza 
che durante queste gare !î 


pasti alle coppie partecipan- 
ti erano assicurati. 

Molti si ricorderanno che 
nella trasposizione cinema- 
tografica, Gioria (Jane Fon- 
da), quando scopre che alla 
fine di tanto martirio il pre- 
mio si è ridotto a pochi dol- 
Jari per colpa del cinico im- 
‘presario, esce di gara estrae 





una pistola e: prega il suo 
partner di ucciderla proprio 
come si fa con i cavalli az- 
zoppati. E il suo amico, ine- 
betito, ma conscio di agire 
per.il meglio, esegue. 

Ma siamo in italia; Hok- 
lywood, l'America e i suoi 
Anni Trenta non sono vicini 
come sembra, anche se sia- 


mo in perenne crisi, E poi 
non è forse vero che nell'ar- 


te di arrangiarsi non abbia: : 


mo uguali? Di conseguenza 
quasi tutte le metafore e le 
relative implicazioni sociali 
e psicologiche, nella mara- 
tona di ballo dell'altra sera 
hanno assunto una fisiono- 
‘mia diversa, grottesca‘ e ca- 


ricaturale, con un «felice: 
‘contorno di fango, umidità, 
bottiglie di birra e vino 
Originariamente si pensa- 
va di «assegnare al vincitore 
un Cofanetto con dieci 33 gi- 
ri dei Beatles oppure l'iscri- 
zione gratuita ad una scuola 
di rock acrobatico». Ma gli 
iscritti effettivi a questa 


di cambiare tendone ed an- 
dare ad assistere alla mara- 
tona di film dell'orrore oppu- 
re correre a casa e prendere 
una aspirina per eliminare 
subito i primi sintomi di un 
raffreddore. Ma i «rinfre- 
schi» ad Hollywood li face- 
vano tutti in mezzo al fango? 
Ivano Barbiero 
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Rete uno 





DD 19.20 240 Robert: Pericolo: petrolio in mare te- 


> 200 ll clan dei marsigliesi. di José Giovanni 








12,30 Ses istituzioni, come nasce Una legge 
©) ; 

13 — Tuttllibri (c) 

13,30 Telegiornale (c) 

14 — Com'era verde la mia valle. sceneggiato. 
Quarta puntata (c) 

14,30 Estrazioni del Lotto (c) 

14,35 Lotta per la sopravvivenza: Il lago delle 
mosche, documenti (c) 

15— Una sclenza per tutti: Eutrofizzazione: re- 
quiem per un lago, documenti (c) 

15.30 Lunedì sport: sintesi di un tempo di una 
partita di serie B.(c) 

17— Tgifiash(c) 

17.05: 3, 2, 1... Contatto! per i più piccoli (c) - Gli 
antenati: La prova generale, cartoni ani- 
mati (c) - Ma perché? Perche il tempo? (c) 

18 — Gli antibiotici, documenti (c) 

18,50 L'ottavo giorno (c) 





lefilm..La squadra è chiamata per soccor- 
rere un giovane subacqueo che rischia di 
morire per un'embolia. Con una manovra 
spericolata l'uomo viene tratto in salvo, 
ma.la sua multa appare misteriosamente 
sporca di petrolio (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 


con.Jean-Paul Belmondo. Claudia Cardi- 
nale. Michel Constantin, Miquel Peyrelon 
Drammatico 1972. individualista duro e 
violento. emarginato della mala degli anni 
‘40, uccide un gangster e ne eredita l'im- 
pero. Incarcerato dopo un massacro di 
banditi negri, uscito a guerra finita, tenta 
di consolidare la sua potenza. Quando ad” 
uno ad uno i nuovi padroni gli uccidono 
tutti gli amici, sî ritrova solo con un grosso 
carico di vendetta da compiere (c) 

22.25 Speciale Tg1: Napoli non milionaria, do- 
cumenti (c) 

23:20 Telegiornale (c) 
























22.45 Tg3 lo sport —ll processo del lunedì (c) 
se, 





my 2040 


20.30 


21.50 Telegiornale - Tutto oggi (c) 
Gli amici degli amici hanno. saputo, con 


mr 


Svizzera 


18— Peri più piccoli (c) 
18,40 Telegiornale (c) 


18,50 Il mondo in cui viviamo: Brasile: i figli del 


miracolo (c) 
19,20 Obiettivo sport (c) 





19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 


20,40 Presenze ticinesi (c) 


21,20 Teatro e musica nel Medioevo: Le jeu de 


Robin e Marian (c) 


22,45 Prossimamente cinema (c) 


23 — Telegiornale (c) 


Montecarlo 


16,45 Trigger, cavallo prodigio, di F. McDonald 


‘avventuroso (c) 


18.40 Stasera divento milionaria, gioco a premi 


(©) 


19,15 lgiochi di Telemontecarlo (c) 

19.50 I giochi di Telemontecario 

Adultera senza peccato, di William Spier 
‘con James Mason. Drammatico: 1952 


22,10 Editoriale (c) 
22,15 Oroscopo (c) 





22.20 La corda al collo, teietilm (c) 
22.45 Cinemal Cinema! Come, quando (c) 


23.15 Notiziario (c) 


Capodistria 


16— Hockey su ghiaccio, campionati mondiali 


ruppo A (Cc) 
18 — Granbazar (c) 
19,30 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20.15 





jevic Drammatico (c) 


Simonetta Stefanelli 








salute, tempo libero 
@ altro 


jiornale - Punto d'incontro (c) 
Quando sarò morto e bianco, di Zivolin 
Pavlovic, con Rusica Sosoc. Neda Speso- 


ruso. Pascale Petit. Dramma criminale (c) 

























Gino Milli, Pro Ca- 








Rete due DUE Me) 
15— Radiodue 3131 (Il 
parte) Un program- 
ma d'intrattenimento. 
in diretta 
12.30 Menù di stagione. rubrica culinaria (c) 16,32 Disco club. Un ap- 
13— Tg2 ore tredici (c) puntamento. giorna- 
13.30 L'industria del bambino: Lo spazio. in- liero con la cosidetta 
chiesta (c) — Estrazioni del Lotto (c) musica leggera; in 
14.10 Il segno del comando. sceneggiato con studio, Arnoldo Foà 
Ugo Paglia: Massimo Girotti. Quinta ed con Loredana Lippe- 
ultima puntata rini e Cesare De Ro- 
15.50 La carretta dei comici (c) bertis 
16.20 Quando la canzone è poesia (c) Mea 
13:39 Starbeas (CI } mie prigioni. Lettura 
16.40 L'angolo musicale (c) integrale del roman- 
17 — Tg2llash (0). nda SES a i zo- di Silvio Pellico. 
17,05 L'o ne, ‘di Antonio Ghirelli (c) Regia di Vittorio Ser- 
17.30 Bia, la sfida della magia: | pattini dell'ami- monti 
cizia, cartoni animati (Cc) UNO (FM 92,1) 18,32 Aldo Falivena e Anna 
18 — Gli amici dell’uomo, documenti (c) 14,30 Le lettere, la storia 4° Vinci vi propongono. 
18.50 Dal Parlamento - T92 sportsera (c) puntata «Pietro Are- Eravamo i futuro 
18.50 Buonasera con Ave Ninchi (c) tino; lo strumento del Una. generazione di 
19,45 Tg2(c) potere» italiani si interroga 
20.40 Mixer, varietà (c) 15,03 Errepiuno. Radiopo- 19,57 La. falce. Egloga 
22 — Tribuna del referendum: interviste pdup, meriggio di Lino Mat- orientale di Arrigo. 
pli, svp (c) ti e Katia Sinò con- Boito. Musica di Al- 
> 2245 Un uomo in casa: Vacci piano col piano. dalle da Mirella Del- fede ci eno, 
LO Gorr Scoon ce Alema 16,30 Demi-Sexe. _ Figure di Edouard Blau. Mu- 
ili  dell'avan- ‘sica di Edouard Lalo 
tarra come lui sostiene. Un pianoforte vie- SS SCAVEGTA lose Sas Sebino: 
ne comperato dai vicini, ma i primi risulta- BOE A GIRO Scala alfidelo a Bar 
ifasciano mollo a desiderare (c) 17,03 Patehwork. Varie co- bara Marchand 
23.15 Tg2 stanotte (c) SI IoN Spe 
ubblico giovane fra 
Massaro, TRE(FM.98,2) 
spettacolo con qual- 12 — Pomeriggio musica- 
che delirio. Oggi: le a cura di Paolo 
Ster gags - Chitarre! - Donati 
- Combinazione suo- 15,30 Un certo discorso... 
no - ll caso Marlowe a cura di Pasquale 
R te t 18,35 Identità e intimità. Santoli 
e e re Due. problemi degli 17 — Uomo uguale solida- 
adolescenti rietà a cura di Fran- 
19,55 Operazione Teatro Il ca Lipparoni e Anto- 
Cid di Pierre Corneil- ‘nella Proietti 
le. Traduzione di Eu- 17,30 Spazio Tre. Musica e 
o: ioli È jenio Montale attualità culturali 
15,30 Da Gubbio: ciclismo: Giro delle Regioni 21,03 Ribelli, Sonate]: Diesectate datAnia 
19— T93(0) utopisti. Personaggi Foa 
19:50;193 pon regione (c) — Tome Jerry, car- Teen CRI N e I 
oni animati (c) a 
20,05 L'arte della ceramica; Le argille (c) — ei srt ee ese 
Tom e Jerry, cartoni animati (c) nali su arte, cultura e 1828: un'alternativa 
20.40 Trent'anni di storia sindacale (c) Spettacolo condotti a Beethoven di Gian- 
21,40. Gli anniversari: San Benedetto e il mona- da Giuseppe Liuccio franco Zaccaro 
chesimo, documenti (c) 22,30 Viviamo nello sport 23 — Giampiero Cane pre- 
22.10 Tg3(c) — Tome derry, cartoni animati (c) ovvero, sport. come senta ll jazz. Improy- 


visazione e creatività 
nella musica 





Tele Subalpina Canale 46 


I (7.30 ll tesoro della foresta pietrilicata; di Mim 

mo Salvi, con Gordon, Mitchell, Eleonora 
Bianchi, Ivo Payer. Avventuroso 1965 — 
‘Su consiglio di una strega, una banda di 
predoni vichinghi dà l'assalto alla foresta 
incantata dove. un guerriero e la regina 
delle’ valkirie custodiscono il favoloso te- 
‘soro dei Nibelunghi (c) 

19 — Cristianesimo oggi (c) 

19,45 Incontro col poeta piemontese Umberto 
Giordano (c) 

20 — Napoli concerto (c) 

20,35 Medaglioni operistici (c) 

0 2! — Lenka il puledro selvaggio, di Karel Ka- 

china. con Milen Jadicka. Drammatico 
1963 — ‘Adolescente sola e. triste riversa 
tutto. il suo affetto su un puledro selvag- 
gio. insofferente alla sella e alla carrozza, 
incompreso: dai proprietari, genitori di lei 
‘e.ugualmente ottusi nei suoi confronti 

22,30 Bibbia e tempo (c) 

23.15 Si alla vita 


Radio Tele Aosta Canali 33-35 


13,30 Rookies, telefilm (c) 
14/30 KumKum, cartoni animati (c) 
ST Film 
16,30 Chips, telefilm (c) 
17,30 Bluenoak, cartoni animati (c). 
18 — Kum Kum, cartoni animati (c) 
19 — Fortissimo (c) 
19,30. Waldo Kitty, cartoni animati (c) 
20 — Bluenoak, cartoni animati (c) 
20.30 Vegas, telefilm (c) 
21.30, Siamo tutti inqui 
23 — Lifeline, telefilm (c) 


Tele Malta 80 


DD 14.15 Film no stop fino alle 24 











commedia 1952 


Telecupole Canali 57-64 


12,90 Frou Frou del tabarin, commedia 1976 (c) 
14 — Telecupole ragazzi (c) 
Mm 14,30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
15.30 Trail rubrica cinematografica (C) 
16.30 Peri più piccoli (c) 
18 — Spider woman, cartoni animali (c) 
18,30 Cartoni animati (c) 
19— La cucina inedita (c) 
19,30 Notizi: 
TD 20— Telefilm 
11 20.30 Angie, telefilm (c) f 
21 — La donna dell’anno, commedia 1976(c) 
22.30 Asta arte (c) 











Teleradio city (Al) canali 44-47 
(51.14) 12,45 Film 


14,30. Telefilm 
ED (530 Video show(c) 
16 — Anni verdi, peri più piccoli (c) 
, 16,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
17 — Spider man, cartoni animati (c) 
17,30 Il clan dei segugi, cartoni animati (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
18,30 Laser terapia (c) 
18,45 Trefiash(c) 
> 19 — Uto minaccia dallo spazio, telefilm (c) 
20 — Candy Candy, cartoni animati (c) 
20,30. Star trek, telefilm (c) 
21,30 Noi due a Manhattan, commedia 1969 (c) 
23 — JasonKing, telefilm (c) 


DoD 0.05 Film 
Videovercelli ’’canali37-60 


DD 18.30 Sherlock Holmes e il mastino di Basker- 
ville, giallo 1939 
18 — Cartoni animati (c) 
18,30 Cronaca di un incontro di calcio (c) 
20,45 La grande vallata, telelilm (c) 
21,45 Lo sport(c) 


2245 Film 
STP (Casale-Vc) 


@D 14.15 Mannix, telefilm (c) 
18 — Telefilm 
18,30. Cartoni animati (c) 
19— Losport(c)  — 
19,30 Spectreman, telefilm (c) 
20 — Telefilm 
21 — lsogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tati da Mike Bongiorno (Cc) 
22 — Cronaca di un incontro di calcio (c) 
23,15 Notiziario (c) 
24 — Film 
1,30 Buonanotte con... 








Canale 50 
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Telestudio T. 


13 — Walt Disney show, cartoni animati (0) 
1 13.30 Barnaby Jones, teletilm(c) 
14,30 Cartoni animati (c) 
15 — D come donna (c) 
€ 16.15 Glieroi della Bibbia, telefilm (c) 
17,15 Flash Gordon, cartoni animati (c) 
17.45 Terrytoons, cartoni animati (c) 
18,10 Il ritorno di papà, cartoni animati (c) 
19.15 Quiztour, gioco a premi (c) 
19,45 Walt Disney show, cartoni animati (c) 
120130 ll'potere di Satana, drammatico 1973 (c) 
122,30 Telefilm 
IM 2330 Bellissima superdotata cercasi per pose 
particolari, di H. Ballmann. con Heidi 
Stroth, Commedia 1974 — Giovane inge- 
nua, impiegata presso uno studio privato 
per fotogralie particolari cambia mestiere 
È finendo a fare la rappresentante di un'in- 
dustria specializzata in materiale erolico. 
Spinta dal suo diretto superiore, è costret- 
ta a fare continue dimostrazioni con la 
merce che veride. Quando il suo capo 
crolla per il troppo lavoro, decide di torna- 
re al paese (c) 


@ 1.30 Film 
Rete Manila 1 


14 — Charlotte, cartoni animati (c) 

14.30 Rubriche per la donna (c) 

16— L'uomo della grande muraglia, avventuro- 
so (0) 

18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 

> 20 — Il cacciatore di fortuna. di William Witney 

con John Derek. Joan Evans. Western 
1954 — Tornato nel natio Colorado dopo 
alcuni anni di assenza. un giovane trova 
lo zio ex ufficiale nel suo ranch. Assoldata 
una banda di pistoleri tenta di farlo 4ndar 
via. ma quelli passano. dalla parte del ne- 
mico mettendolo in serie difficoltà. Un 
piccolo allevatore accorre però in suo 
aiuto (C) 

23.15 Astatelemanila (c) 


Videogruppo Canale 52 


18 — Decisione al tramonto, western (6) 
14,35 Guida alla sopravvivenza (c) 
16 — Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 
mati (c) 
16.35 Specireman, teletilm (c) 
17 — Uaul!, cartoni animati (c) 


(0) CD 17.30 Spectreman, teletilm (c) 
uarta Rete Canale 18.35 Il fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 


Canali 24-45-47 





Canale 50 






































G. R. P. Canall 42-66 
mati (c) 
@D 13.45 Gli amori di Angelica, avventuroso 1966 19.05 Motomania, l'incredibile Irasmissione di 14,15 Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 
© Elena Del Santo (c) Ruta Rivoira (c) 
15.15 Corso di ginnastica (c) 19,35 Prima pagina (c) 15 — The Invaders, telefilm 
15.45 Cartoni animati (c) 19:45 Videonotizie I 16 Max Smart agente 86, eletilm (c) 
€ 16.30 Riccardo Cuor di Leone, teletilm (c) mos Riptide, telefilm (c) 16,45 Grp flash (c) 
17— Documentario 121 — La donna dell'anno, film per la tv 1976 (c) 16,50 Documen tario 
17,30 Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 22,35 Campionato di calcio inglese (c) 17.20 Cartoni animati (c) 
@D:8:30 Film 23.40 Videonotizie 17.55 Ironman, cartoni animati (c) 
20 — Speciale casa (c) 2: — Telefilm @ 18.30 DIff'rent strokies, Harlem contro Manhat- 


‘20,15 Programma musicale (c) 
@20:50 L'incendio di Roma, di Guido Malatesta 
con Lang Jeffries, Cristina Gaioni: Morra 
Ortei — Console di ritorno dalia Gallia do- 
po trionfali campagne riceve da Nerone. 
l'incarico di rintracciare e sterminare tutti 
i cristiani che abitano Roma. 
22,15 Oroscopo (c) 
€ 22.30 Il magnifico Robin Hood, con G. Martin 
Chris Huerta. Avventuroso 1971 


MD 0,15 Film 
Tele Europa 3 Canale 58 


13,30. Star Blazers, cartoni animati (c) 
14 — Peline story, cartoni animati (c) 
€ 14,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) > 


tan, telefilm (c) 
19,05. Dimagrire in salute (c) 
19,30 Grp flash (c) 
DRca Max Smart agente 86, telefilm (c) 
\35, Oroscopo (c) 
Canali 61-50-32 120,40 L'ispettore Regan, telefilm (c) 
22 — Doppio gioco all'ambasciata, film per la tv 
1973 — Due investigatori troppo testardì 
si invischiano în un oscuro e intricatissi- 
mo giallo all'interno di un'ambasciata (c) 
23.50 Grp flash (c) 
© 2: — Suzanne Simonin, ia religiosa, di Jacques 
Rivett. con Anna Karina. Liselotte Pulver 
Francisco Rabal. Drammatico 1966) — Da 
un romanzo di Diderot: Verso la metà del 
XVIII secolo, in un convento di clausura, 
umiliazioni e sadismi da parte di una fana- 
tica madre superiora nei confronti di una 
suora per forza (c) 























Canale 5 


12— Okay, cartoni animati (c) 
12.30 Programma musicale (c) 
13.30 Speciale Canale 5 (5) 
14 — Quegli anni selvaggi, di R. Rowiand. con 
Barbara Stanwyck. Commedia 1975 — 
Ricchissimo industriale ha avuto in gio- 
ventù un figlio che è stato costretto ad ab- 
bandonare in un orfanotrofio. Desideroso 
di riprenderlo con sé cerca dappertutto i 
5 suoi nuovi genitori 
DDD 15.30 Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
16 — Okay, cartoni animati (c) 


Di: Dipartimento S, telefilm (c) 16,30 Ryu, cartoni animati (c) 0:50 Det giemneli di maztaai (©) 
‘16.15 La grande vallata, telefilm (c) 17 — Woody Woodpecker, cartoni animati (c) o î 
| 17:30 La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 17,30 L'uomo di Atlantide, telefilm (c) > 3 " quadrato della violenza, di Joe Juma, 


con John Smith. Drammatico 1958 
> 430 Eravamo sette fratelli, di Melville Shavel- 
son, con Bob Hope, Milly Vitale. Musicale 
1956 (0) 
TI 6— L'agguato delle cento frecce, di Lewis R. 
: Foster, con Dale Robertson, John Lund 
Western 1956 


18 — Gaiking, il'robot guerriero, cartoni animati 
(©) 

18,30 la casa netta prateria, telefilm (c) 

19,30 Peline story, cartoni animati (c) 

20 — Starblazers, cartoni animati (c) 

20,30 Film 

22,15 Ironside, telefilm (c) 


18 — Programma musicale (c) 


i }19 — Daktari, telefilm (c) 
20 — Le nuove avventure di Lassie: Il giorno in 

cui la montagna tremò, telefilm (c) 

10 20,30 Haway Squadra cinque zero: Furto su 
commissione, telefilm (c) 

© 21,30 Qualcuno dietro la porta, di Nicolas Ges- 
‘sner, con Charles Bronson. Anthony Per- 
kins. Giallo 1973 — Valente psichiatra ri- 








23 — Telefilm 
> 23.30 Cinque disperati duri a morire, di Gordon 





Flemyng; con Stanley Baker, Alex Cord. 
Awventuroso 1970 — Maggiore inglese 
benché gravemente malato di tubercolosi 
convince i suoi superiori ad affidargli l'in- 
carico di giustiziare un ex commilitone 
che si è venduto ai cinesi. Ingaggiati quat- 
tro uomini parte in cerca dell'astutissimo 
avversario, decidendo però di abbando- 
nare la lotta per amore della moglie di un 
‘superiore. Quando l'avversario però gliela 
‘ammazza giura vendetta (c) 





covera nella sua clinica un uomo che non 
ricorda nulla del suo passato e neppure il 
suo nome. Il medico ne approfitta per far- 
gli credere di essere il marito della sua 
stessa moglie inducendolo ad uccidere 
l'amante di lei e portando tali prove da di- 
mostrare la sua colpevolezza. Pentito, ri- 
tratta (c) 

23,20 College basket: North Carolina - Kansas 

City (c) 








Tv Flash 
19 — Film 
‘20,45. Flash attualità (c) 
21,20 Concerto 
€22 — Una donna, una moglie, di Yannick Bel- 
on. Drammatico 1973 — Abbandonata 
dal marito, una donna trova in sé stessa il 
coraggio di andare avanti e si fa un nome 


in campo scientifico (c) - Flash attualità 
(e) 


Canale 39 
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L'ultima poro moglie, con Martine Mercier, Karin Hoffman (Francia - 
Colori) Viet. 18. 


30 SPETTACOLI STAMPA SERA * © Iurtedì 27/Aprile 1981 
PRINCIPE Orgasmo nere (Francia - Colori) —Viet.18. PRIMA VISIONE 
Vi Prino. d'Acaja 45. non recenelta 
Tel. 790,981 Orario: ap. ore 15; ult. 22,30. Commedia erotica _ Ingresso _L. 3000 
CRRICA PUBBLICO REGINA 1 pom Incontri, con Georgina Spelvin (Usa - Colori). Viet. 18. PRIMA VISIONE 
Geeoe Eccezionale 00000 6. R. Margh. 123. on recenelta 
Giimo >, ©9988 Successo 0000 Tel. 530.885 Orario: np. ore 10; ultimo 22. 4 Commedia eroica sia 
vorevole sensi 
Discusso è, Discordi 00 REPOSI ‘Rana; di Castelano e Pipolo; con Agriano Cdlentana E inech; Critica 
Medcce Ve So 9 Mt Poni ae agi bile 00008 
Tel. 531.400 Orario: 15,05: 16.55: 18.45; 20,95; 22.30. Non viet.. "Commedie Ingresso _L. 3500 
ROMANO L'ultimo metrò, di con Catherine Deneuve, Gerard De- Critica ® 
pena Bardieu, Jean Folret(Erancla- Gole) — Vcieitcin una compagola di | Pubblico —000 
Tel.510.145 Orario: 15.30; 17,40: 20,05; 22,30; ‘È Commedia dremmalica Ingresso L. 3500 
© citta del dI R.W. Fassbinder, conR.M. 
ALCIONE Mogli morbose, con Samantha Fox (Usa - Colori) —Viet. 18. STUDIO RITZ: ti irito del Più forte. ci BW. Fanadinder, com RW Fassbinder: P. Chatal.. PRIMA VISIONE 
RR. Margh. 134 v. Acqui 2 |sottoproletario omosessuale vincitore di una ricca lotteria. 
Ser Ornsei ai@ 30 unimo 1250. ‘È Comment cossa Tel 890.521 ‘Orario: 16:18:10: 20,20; 22,30. Viet. 18. sr Commedia drammatica _ ingresso _L.3000 
AMBROSIO 1 carabbinieri, di F. Massaro, con Giorgio Bracardi, Andy Luotto, Leo Gui- TORINO Mogli morbose, con Samantha Fox (Usa - Colori); Viet. 18. PRIMA VISIONE 
Jota, Mario Marenco falla - Colo) — Ml Impogiati neo «scandalo de Voase "ADI recgialia 
c. Vitt. Eman. 52 metano», danno vita alle consuete Tel. 590.359 
Tei. 547.007. Orario: 15,10; 17; 18,40; 20,30; 22.30. i Commedia È STA E fommesia eotca Ingresso L. 3000 
Robin Hoed, produz. Walt = Golori) — La avventure del cele- ITTORIA Wilam Wyier, con Chariton Heston, e, Stephen! RIEDIZIONE 
‘ARISTON DE EMERSO Segi oppressi dolo a re Ricctrdo: impersonato dia una v 80pd (Uta - olor) — Prigioniero di guerra ei romeni vigne usato come _Cigggy 
v. Lagrange 21 ‘aimpatica volpe. Nei regno dell'aice. Documentario. Non viet. v. Roma 336 ‘gisdlatore per divertire | potenti: accanto Gesù e primi cristiani. 
Toi. 546.147 Or: 15:30; 18: 20,15: 22,30. ADO. 6 fim L_ 15.000. #7 Disegno animato Tel. 561.789 Orario: 16: 21. Non vet. Abb. 6 film 15.000. © Colosso storico _ Ingresso _L. 3500 
ARLECCHINO —Tribule: (Sorsia d'onore), con Jack Lemmon, Robby Benson, Lee Remick VITTORIO —- Sexy scatenata, con Pinky Queeny, Richard Lemisuvre (Francia - Colori). — PRIMA VISIONE 
(Usa - Colori) — Padre e figlio con idee diversa. prima si scontrano, poi si VENETO Vietato 18. non recensita 
‘c. Sommelier 22 conoscono e apprezzano a vicenda. Orso d'Oro a Beriino 1981, Vitt. Veneto 5 
Toi. 587.190 Orario: 16: 18,15; 20,15; 22,30. Non viet. % Commedia fel. 871.642 ‘Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. %* Commedia erotica "Ingresso L. 3000 
ARTISTI 
EROTIC CENTER 




































































Arti 
Yel'8S1374 Orsorapertira ore 15: ultimo 22.30: % Commedia eroica 
Dalle 9 alle 5 .. orlo continuato, di C. Higgngs, con Jane Fonda, Liy 
ASTOR Tomin, Daly Barton (Usa Col) — Divoom vicenda. cher e qual 
vi Vioni a procurati da fre dacite a vendicarai dei caputicio. Non vit: 
Toi. 519.516 Orerlo:15:50: 18,05: 20,20: 22,20, Abb. 6 lm L. 15.000. Commedia 
AUGUSTUS Ricomincio da tr, di Massimo Troli, con Massimo TORI, Fiorenzo Mar- 
Shop Lin Troia Coi) li simpatico comico de «L2 amore 
D.CILN.248— fiaeinun fim di lu diretto sul sfortune di un napoletano. 
Tea.530.714 Oral: 5,50;17,50:20,10; 22.30. Mon vet. de Commegia 
rotesione prio, i Richard Rus, or Per Tola, Steve Rie: 
carrroL < Barbara Kershey (6.8. - Color) — Strano rapporto di potere al limite 
v.S. Dalmazzo 24 Gela folla, fra dispotico regista e misterioso ricercato. Non viel. 
Tal. 540.605. —Or:15:90:17.50;20,10:22,50. Abb. GflmL. 15.000. Avventuroso 
CENTRALE E poi non ne rimase nessuno: tutti probebili seasssini, con O: Reed, C 
dEseai inavour. È Sommer, A Cali (8 - Colori) = Sul Spica irama dei 
LG Alberto 27. fomanzi ci Agatha Christi, a scoperta gun misterioso omicida. 
Tal SADTIO Ora: 1820: 2020:2250 Non vat. 4 Giallo 
man. di David Lynch, con A, Hopkina, I, Hurt, A. Bancroft 
CRISTALLO (Usa Co0m) il aramma del «diverso» visto ataverso i storia di un 
v. Golto 5 Uomo dalla testa enorme © sSgurata, emarginato come «mostro». 
Tel.650.71/00._ Orari: 16: 18,10; 2020; 22,90. Viet. 14. Drammatico 
TORA Genta comune, di Robert Rediord. con Donald Sumenand. Mary Tyler Criica._®®® 
Moore (Uta « Color) —l presente è i ricordi gt passato nella vita gi una 
vi Grameci CSPOIA Comune nella societ americana corea Ron vietato: Pubblico 0000 
Tel.542422 Oraric:15/30:18:20.15: 22:30. Abb. 6ffmL.15.000.—& Orammaticò Ingresso _L 3500 
Laguna Blu, di Randi Kisisar, con Brooke Shields, Christopher Abins, 
ioeLLO L6O MeXert, Wilam Danias (Usa « Colon) Amor iminocente è sensua: | CUbelico 00000 
v.C: Colombo 31. lira due adolescenti cresciuti sperduti su un'isola del Tropici. 
Tei. 500.760 Orario: 16:30; 16,30:20,90; 22.30. Non vit. ‘È Commedia _ Ingresso 'L. 3500 
KELLER i orti fuori cena questa sera? (La Jumeni vapau, di. Butusl, con visioi 
STUDIO Cato Laure (Francia olor) Battibacohi, 'pentiezzo © scherzi i ina PRIMA VISIONE 
Vie Mad. Camp. 1 Coppia moderna e be affitta. Non vietato. 
Tel 216.619.” Orario!prolez: unica ore 21.15. ‘4 Commedia _ Ingresso | L:3500 
ipeaL Uno conte lavo praticamente amici di Bruno Corbucci, con Tomas _ Critica ° 
Milan, Renato Pozzetto, Annamaria Rizzoli (lalla - Color) — Simpatiche 
0. Beccaria 4 | rv fra due ingenui e pastcioni ami-nemici. Viet. 14 
Tel 541.529 Orerio:15,50:17,35:19,10:20.40: 22/50. 4 Commedia 
LILLIPUT Lil Marteen, di R.M. Fassbinder. con Hanna Schygulla, Giancarlo Gianni 
ti, Moi Ferro (it:Germ. — Color) —— Storia di un mora impossible fra la 
v.XXSett.15 bis | Cilobre cantante degli ni gel naziono © un musiiata ebreo. Non vet. 
Tel 597.100 Orario: 15:90; 18:20.15: 22.30. % Drammatico 
1 falchi della notte, di Bruce Malmuth, con Syivestor Sullone, Lindsay 
LUX sco Y*9Rer Ng Darenpon (Usa - CIN) — Nell ira desert dll me- 
Gall. Federico opol rotte, sl scalena a guerra ia poizioti e criminal. 
Tel: 541289. Orario: 15.90; 17,55:20/10: 22:90, Vit. 14  Arventuroso. 
es Fomograiia campagnola, con Brigitta Lanaya (Francia - Color) —V. 15. PRIMA VISIONE 
v. Pr. Tommaso 5 non recensita 
Tel. 683354 —Orario:ap. ore14:30;uitimo 22.90. ‘& Commedia eroica _ Ingresso _L. 3000 
Moment eroi con Jamis MacKonsi, Anfonie Scopeit (G.8. 
METROPOL Momenti epici partcolr, pei PRIMA VISIONE 
v.Pr.Tommaso 6 
Tel. 650.54.70 Orario: 14/30;16:17,40;19,10:20.40;22.30. _—» Commediserotica Ingresso L.3000 
NAZIONALE — Speg®ett a mezzanone, di Serpo Mario, con Barbara Boucnt, Lino _ Critica ° 
| Too Teocoli, Ala Chet (italla « Color) — Moglie troppo' balla 
vi Pomba 7 Metis nei quale procura avventure lasfidiose a mario (GLscchioto. Pubblico 0000 
Tel.518.850! —Orario:15:16:45: 19.40: 20,35:22.30. Nonviet ‘% Commedia _ Ingresso 
Nessuno ci può fermare, di Sidney Polller, con Gens Wilder, Richard _ Criti 
OUMPIA i “a Frapicomiche avventure dl un commediografo @un Pubblico 
v. Arsenale 31 ‘stro Che, inil'inccent n galera, danno gior a irtiore. 
Tel. 532.449 Orario: 15:45:18,20;20.15: 22,50. Non vet. ‘4 Commedia _ Ingresso 
ORFEO Relazioni perverse, (Francia - Color) — Viet 18. PRIMA VISIONE 
i ra non recenelta 
Tel. 830.6701 ——Oraric:ap. ore 15: ultimo 22.30. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 








‘proseguimenti prime visioni 
































ACAPULCO ©! cecciatori di dl Buzz Kulik, con Steve McQueen, Eli Wallach, | Critica © _® 
Katfinm Harrokd (Usa'- Co.) — Ambientata nella moderna Los Angeles 
vi Danke 6 OMO otst a eso aiuta mao eoerantoi Appia" Pubblico 0000 
Tol._651.264 Orario: 20,30; 22.30. Viet. 14 % Arventuroso _ Ingresso L.2000 
‘AMBRA L'orpia dell'amore, di Ogioga. con Azucena Hernandez, Fernando _ PRIMA VISIONE 
NIC Rai ri er Gpeona Colo), non recenaita 
Tel:297.197. Orario: 20,30; 22,30. * Commedia erotica _ Ingresso _L. 2000 
ARCOANC. 
‘OGGI HI 
‘e.Pr. Oddone 31 Sr 
Tel 484.621 
ELISEO 
I HI 
È Z ‘o6GI CHIUSO 
Tol-335:98:15 
FARO 
Î 
TASSI ‘OGGI cHiusO c 
Tol.832214 
RANA ‘oGGI chiuso 
c. Trapani 57 
Tol. 372.067 
‘GGI chiuso 
lconii ravvicinati del terzo Bpo, di R. Dreyiuss, T. Gar RIEDIZIONE 
orisonte sea 
del veri contati con gli umani. (Nuova edizione). Sra), 
Orario: 20; 22,30. Non viet. + Fantsecionza Ingresso L. 2000 
Srnarstenag toe gite tentn cli ee 
i - — uni 
coppia odierna, trattata nei canoni della commedia all'talana. Nan vet. | Pubblico 00000 
Orario: 15:30; 17.15:-19; 20.45: 22,90. % Commedia Ingresso L. 2000 
© piacere fino si dello, con Syivia Bourdon (Francia - Color), Viet. 1. PRIMA VISIONE 
non recensita 
Orario: ap. ore 10; ult. 22,30. i Commedia erotica _ ingresso L. 2500 





Tre frataii, di Francesco Rosi; con P. Noiret, M. Placido; V. Mezzogiorno, 
A_Ferréol (Italia - Coloni) — Tre fratelli. diversi tra loro por sentimenti 6 
professione, si incontrano al paese per i funerale della madre. 


10; 20,20: 22.30. Non Viet. Commedia drammatica 
etion in love, con Felicia Sanda (Usa - Col). Viet. 18. 





Orario: ap. ore 15: ultimo 22.30. Commedia eroica 


Exhibition bia, di Frederich Lansac, con Kerio Gambier. Guy Royer. 
‘Alban Reynaud (Francia - Colori). 


‘OGGI CHIUSO 


Pubblico 0000 








secondo, di Robert Moore, con James Caan, Marina Mason 

- Colori) — Da una commedia di Nell Simon, la storia di un vedovo © 
che combattono insieme | fantasmi dei passato. Non viet. 

+ Commedia 


pe 


: 20,15: 22,30. 





ALEXANDRA (v. Sacchi 1, tl. 511.209) 
ite Vesta Tech. Viet 18. Or:1405; 
"GAS: Pz n ot 80. ont SII 


seconde e altre visioni 


CAFRICE (v. Sacchi 16): ora 21. 


Critica © 
Pubblico 0000 


Ingresso L.2500 


‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze: orch. Pino 





CONTINENTAL (via Nizza 38, 
ITAL (va tal. 607.068) 





ERBA d'Easai (corso Moncaliori 241, tel 600.467) 
Vidi iatri. 











otto (oso R Marghera 106,11 57 907 
I Pene Sa Sonnt o 





VO Vi 190, al. 200.161 
‘SQUIVEE Veralineo 159, ) 





NUOVO ODEON (via Vonaizio 8, tel. 749.2362), 
‘Riposo. Domani Storia di un peccato. + Drammatico 
ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE ia Cavou 7.516.048) 
o 10 le 24 Le poro uffi ungomoimago a 
naso into eo! I 

o rotco 


FIA 
LI ai vecio, 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (ia Sacchi 65,1 587.715) 
ultimo gup, Mirto Merola. Viet. 14. 
E % Drammatico 


GIARDINO d'Esssl (Via Montalcone 2, tei,326.873)  — 
Oggi chiuso. 

"SMERALDO - ARCI d'Esual (via Tunisi 92, tel. 390.711) 
Opgi chiuso. 

ISIZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tal, 506.125) 





di Staniey Kubrich, con, Jack Nicholson, 
Sato olvali (vis). Via: 14. Ore 20/08: 22-90: 


* 
ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (va Fréfio 27,101: 448.764) 
Oggi chiuso, 
804 PAOLO (va Cesana BO. 1 272.657) 
‘ufimo combattimento di Chen, Bruce Los. Techn. 
% Lotta orientale 
ZONA FRANCIA 


BERINI (corso Tassoni 3, tel. 749.349) 
Ongi riposo. 





ZETA Enea (fa Cibrario 88. 7402007). 
Metti una sera a cena, di G. Patroni Griffi, con JA: 
Trintignant, F. Bolkan, A. Girardot. Viet. 18. Ore 20: 
22.30 (solo oggi). % Commedia drammatica 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (lago G. Cesare 105, tel. 287.974) 
Helga e le calde compagne. Viet: 18. —% Erotico 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA: 
RIA dEanal pizza Bengasi il, 606,0559) 





SPEZIA (va Nizza 170, tal 696961) 
Fara e 


Infedele. Viel 18, Ap. 15. 
* Etotico 





PICCOLO REGIO: ce 21, «Lunedì Musical 
i nel 100° della morte. R. 
teso: ‘A. Cognazzo 6 P. Rigacci, pi 


‘TEATRO È. MARIA - AVIGLIANA (TEATRO REGIO): ore 10 
(fiserv: scuole) Concerto a scuole. 


[TRO COMUNALE - OLEGGIO (TEATRO REGI 
TEA ie scuole) Coro polifonico. por se 
ALFIERI - CABARET VOLTAIRE: ore 16 ® 21.30 Ecce Ho- 
col ‘colo prodotto in a cor a RenaRioONE 
nazia. Uitime 2 pia 5 
casier voLTAmE: 


CENTRALINO (tai 837.500: riposo. 
CENTRO AZZ TORINO (©. Batiet 4/8) ore 21,15 OM 
Ema DE Musica 4 Orchestra di 
EMA: Cori di danza moderna». Toi. 690.467. 
GIAMDILIA - MARIONETTE LUPI: spettacoli per lo scuole: 


nuovo. È AMSA VALENTINO: ore 21,15 esercitazioni aper: 
al pubblico del Centro di Formazione Teatrale - Se- 
Teatro Piemontese a cura di Enza Giovine, Tal. 


(c. G. Cesare 65) - TEATRO STABILE: sta- 
. Domani ore 20,30 li Teatro dell'EIto pre- 
degli Dal i F. Bruni è G. Salvatores. 


i E: 
LA 


i 


fp 
È 


I 
E 
i 
dii 
iu 
HE 





osta Imorna: 
Pasto per Ragazzi 3 © ci nera par gli all 
Festo DUomo cre 21 Ia Compagnia Teatro ingenuo 
Procona Rici pegiacclo. Tel 5991707 Int. 50. 


PELLE ARTI: 15:30 ingrosso baco, 2a ll 
LA PERLA ore 15,30 grasso bano en 
NUOVO PRINCIPE: ore 15:30 mainae: Orch, Boccaccio 





INDIE - PIANO BAR (v. Vordi, 10, tal. 539.744): Pioro e 
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APRI 152119 perclonnio 


(Pollerina, .t 748.509): 





antECENIRO - QUALI: 
SERI 08 Corperat- 


1569-1928), Un artista doll Ballo Epoque. 
16,30- 


ICONA e urea 9: Pri 
‘B. d'Usseaux, tal, 73.556 - Pinerolo): Maestri 
francesi: H. M: Cahoura, E, Chappei, E. Gor- 
,@. Morbell,..3'Roné.. 

‘2}: E. Miglio. 

ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA. 

L Tappeti orient. antichi. 

1867-1047. 
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TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 


MUSEO MARIONETTE - 
sud ore 1012 1518. 
NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 
‘oggi chiuso. 














SPETTACOLI 





«L'ulivo e l'arancio» 
in scena all’Italia 


Amaro Sud | di Peter O’Toole 


TORINO — La terra arida e la vita disagiata del Sud, 
vivono in questi giorni sul palcoscenico del Teatro Italia 
in.L'ulivo € arancio, nell'allestimento della Compagnia 
del Sancarluccio di Napoli in programma fino a giovedì 
prossimo; 

Riallacciandosi idealmente ‘al precedente spettacolo 
del'1978, Irpinia. oj terra mia cchiù cara. dove l’Irpinia 
era il punto di partenza per una riflessione più generale 
sui millenari dolori dell'intero Sud, l'attuale lavoro ag- 
giòrna la sua ricerca fino agli ultimi tragici avvenimenti. 

Ai testi dì Agostino Astrominica, poeta irpino dialetta- 
le, aggiunge quelli in lingua di Giuseppe luliano che. 
legato strettamente al proprio tempo. canta con estre- 
ma amarezza la realtà della sua regione. Dal contrasto 
fra i due nasce tuttavia una continuità di discorsa che 
corre sul filo comune dell'amore verso la terra d'ori- 
gine. 3 

Astrominica, più umoristico, descrive vicende quoti- 
diane, vivaci nella loro immediatezza e condite di iro- 
nia. lùliano, con maggior dose di pessimismo, affonda 
il dito nelle piaghe, facendo di ogni sua poesia una de- 
nuncia graffiante. 

I testi musicati da Franco Nico e cantati da Pina Ci- 
‘priani, una cantante-attrice dotata di un forte tempera- 
mento edi una bella voce, vengono così a comporre 
quello «spettacolo documento: promesso nel suttotito- 
lo e offrono up vero spaccato di vita, meridionale, men- 
tre sul fondo passano le diapositive di Felice Biasco. 
Verdi vallate, rocce impervie, volti rugosi e distrutti dal- 
la fatica di vivere, i lucenti occhi neri di un bambino, si 
susseguono sullo schermo accompagnando le ballate 

Il recente terremoto ha aggiunto ai problemi vecchi 
dei nuovi guai, le case sono crollate. molte vite sono 


state spezzale, ma il desiderio di'rivincita, la speranza + 


non moriranno mai. La poesia, patrimonio culturale di 
una intera civiltà, può e deve contribuire a questo fine. 
‘e come dice luliano: «Il Sud non è forse il paese dove 
fioriscono l'ulivo e l'arancio?...». 

Tiziana Longo 


Concerti per 4 giorni 


TORINO — Gli appuntamenti musicali sonò in que- 
sta settimana concentrati nei primi giorni. ma offrono 
una panoramica di grande varietà: 


Come di consueto, tocca al Piccolo Regio aprire la 
rassegna con ‘i suoi «lunedì musicali» che rivolgono 
questa sera un significativo omaggio alla memoria di 
Modest Musorgskij del quale ricorre quest'anno il cen- 
tenario dellà morte. Del grande compositore russo ver- 
ranno eseguite alcune liriche da camera cantate dal 
basso Roberto Nalerio Frachia con l'accompagnamen- 
to pianistico di Roberto Cognazzo e di Pietro Rigacci. 
Non si tratta di briciole, ma di capolavori altissimi che 
‘hanno sempre suscitato un'ammirazione sconfinata. 

Nella serata di domani avrà luogo al Conservatorio 
un concerto del coro dell'Accademia Stefano Tempia 
interamente dedicato alla polifonia sacra con l'esecu- 
zione di pagine di Monteverdì e Josquin des Prés. Il 
coro sarà diretto dal maestro Mario Lamberto. 

Mercoledì sera per i concerti organizzati dall'Asses- 
sorato per la Cultura del Comune, sotto la sigla «Dalla 
città al quartiere», avrà luogo nella chiesa di San Ber- 
nardino un concerto dell'insieme cameristico italiano 
che eseguirà; sotto la direzione di Paolo Chimienti, 
opere di Haydn, Rossini, Milhaud e Ibert: 


Nella stessa serata si avrà al Consewvatorio. a cura 
dell'Unione Musicale, un importante appuntamento 
con la musica barocca. II Hautista James. Galway. il 
cembalista Philip Moll e il violoncellista Moray Weish. 
eseguiranno le Sonate di Bach per flauto e continuo. 


La settimana musicale si conclude giovedì sera al- 
l'Auditorium della Rai con il terzo concerto dedicato 
alle opere prime commissionate dall'orchestra per fe- 
steggiare i suoi cinquant'anni. Nel cartellone figurano i 

. nomi prestigiosi di Salvatore Sciarrino, Camillo Togni, 
Gilbert Amy e Henry Dutilieux. L'orchestra è affidata 
alla bacchetta espertissima del maestro Giampiero Ta- 





verna. 









PALASPORT 


mercoledì 29/4 ore 21,15 


STATUS QUO 


in concert 
Prevendite: Ricordi - Yellow Sub - 
Reale - Giappichelli - Gissy foto - 
Top Music - Disco d'Oro - AIl'Ac- 
farus (Nichelino) - D'Herin (Vena- 
ia) - Astori (Rivoli) - Cinema'Pri- 
mavera (Pinerolo) - Music Shop 
(Moncalieri) 

Ingrosso L. 5.000 


TEATRO STABILE TORINO 
‘Al Teatro Carignano, 
‘domani ore 21 
mercol. ore 14,30, 
giov. ore 10.6 14,30 


ARLECCHINO/ARLEQUIN | 


Tel. 539707 - int. 50 





CABARET Via Cavour 7 CITTA! DI TORINO 
VOLTAIRE tei. 516.046 ASSESSORATO. 
“questa sera oro 21.30) PERLA CULTURA 


ai TEATRO ALFIERI CONSIGLI DI CIRCOSCRIZIONE: 
NIZZA-MILLEFONTI 
CAVORETTO-BORGO PO 
MACHINA questa sera, ore 21,15 
Campi. d LMAT VDR TILATRO ITALIA! 
comp atraordinaria di 





L'ULIVO E L'ARANCIO 














STAMPA SERA 


BBMERE: «Professione pericolo» 


Decadenza fisica 


Professione pericolo di Ri- 
chard Rush con Peter O'Too- 
le, Steve Railsback, Barbara 
Hershey. Avventuroso: - 
drammatico, produzione 
Usa, a colori (Cinema Capi- 
to). 


‘Senza scomodare i grandi 
registi come il René Clair di ll 
silenzio è d'oro o il Frangois 
Truffaut di Effetto notte, è ri- 
saputo che interessa sempre 
il cinema nel. cinema ovvero 
la storia del film che — insie- 
me — si finge di girare e si 
vede sul serio. 

Lo sceneggiatore Lawren- 
ce B. Marcus ha in proposito 
un'intuizione maligna: per- 
ché lo spettacolo, così spes- 
so fabbrica e specchio della 
violenza per burla, non di- 
venta il rifugio per chi violen- 
to. è davvero? La tentazione 
sarebbe di fare un discorso 
moralistico, l'ambizione di fa- 
re un film graffiante. 

Ecco quindi in Professione 
pericolo un biondaccio ren- 
dersi responsabile d'un goffo 
tentativo di omicidio nei con- 
fronti del. socio traditore in 
affari e in amore. Per caso 
durante la fuga finisce sul 
«set» d'una pellicola dove si 
comporta con tale sicurezza 
e aggressività da conquistare 
tutti. In primo luogo fa sua la 
diva, poi trova un posto di la- 
voro come stuntman o con- 
trofigura, infine’ conquista 
l'arcigno «director» interpre- 
tato da Peter O'Toole. 

OToole tuttavia, nono- 
stante un'impressionante de- 
cadenza fisica, è condotto 
dal regista sull'impervia stra- 
da del gigionismo. In realtà 
sarà lui a incastrare il bion- 
do, a fargli allegramente ri- 





HOLLYWOOD PARTY — 
TEATRO TENDA a. 


PARCO EX CASERMA LAMARMORA 


FLASH 97.7 e ARCI prosentano 
‘martedì 28 ore 21,15 


ROBERTO 
VECCHIONI 
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talia: L'oca selvaggia colpisce an- 


cora. 
Nuova: oggi chiuso. 


"NICHELINO: 

Superga: Apriti Con amore. V..18. 
‘PINEROLO ' 

Holfywood: Aso. 

alia: Quando la coppia scoppia. 

Nuova: Uno contro l'altro. 

Primevere: Lo pomo hostess. V. 

18 

Ritz Incontri ravvicinati del terzo 

ipo, 


‘seTTIMO. 
Garibialet: La mondana folico. 
VEMARIA 









Dente: Eros perversion. 


ALESSANDRIA 


MOVI LIGURE 
Cristo: Hard sensation. 

Ici: Prestami tua moglie. 

Villa: Arrivano | bersaglieri. 
Miodemo:| piccioni di San Marco. 

‘ACOUI 

Arietore Oggi chiuso. 
Gritti: il iccanaso. 
Cristallo: Oggi chiuso. 


CUNEO 


Fiemme: Asso. 
Nazionale: chiuso. 
Corso: Detti inutili 









BORGOSEZA 
‘Sociale: Superti 


SAVONA 
Ollmpie: riposo. 
tor: riposo. 





schiare la vita e a dargli la 
torbida soddisfazione d'ave- 
re eletto il pericolo a proprio 
ideale e professione. 
Apparentemente il film si 
presenta come una recisa 
autocritica di metodi e sche- 
mi divistici, di mentalità e psi 
cologie demenziali. Sotto 
sotto però allenta la; stretta 
della polemica e mollemente 
si converte a un divismo di 
segno negativo: Peter O'Too- 
le che ondeggia e incombe 
dall'alto della sua «dolly» è la 
personificazione della mo- 
derma divinità. p. per: 


ALCIONE e TORINO 


OGGI supercontemporanea V. O. 


È tbe eroticawaròd :ROTIC 
adult film association im 


TEATRO STABILE TORINO 
Settore Scuola. 


Tecnovino 1 

Palazzo del Lavoro - Italia 61 
via Ventimiglia 211 Torino 
27 aprile 1981 ore 20 


SERATA GASTRONOMICA 


PER RAGAZZI 3 
di sera por gli altri 
L'afenco degli spettacoli di questa 
settimana si trova giorno per giorno 
‘nella RUBRICA TEATRI 


= | «Ipiattitipici piemontesi» 
presenta Rosanna Canavero 

‘Servizio ristorazione Coo. CORAL 
Prenotazioni dalle ore 16,30 
alle ore 19- Tel. 698.60.03 








Queste è io | 
= di Marchio 


Spettatre 





H-CONCERTI di 3% :Sel- 


e dell’INIZIATIVA C.A.M.T. 


in collaborazione con la REQIONE PIEMONTE - ASSESSORATO AL TURISMO 
‘CITTA’ DI CASALE MONFERRATO - ASSESSORATO ALLA CULTURA 


| SPAZIO MUSICA 1981 - ANNO 2° 


Concerti di aprile-maggio 
Casale Monferrato, Coro di S. Caterina, ore 21 


Mercoledì 29 aprile 
FRANZ SCHUBERT TRIO 
Maria Grazia Pavignano cienotorte 
Stefania Mezzena sino 
Pascal Dubois Pallastrelll vicionceso 


Invito Musiche di Schubert 
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L’ex attrice Ira Firstemberg si è trasformata in una scrittrice 
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Interprete del noto telefilm, aveva 72 anni 


E’ morto Jim Davis 


il «vecchio» di Dallas 





LOS ANGELES — Jim 
Davis, l'attore americano 
che interpretava il ruolo di 
Jock Ewing. il capostipite 
della famiglia protagonista 
della serie televisiva Dal- 
las, è morto ieri pomerig- 
gio nel sonno, mentre ripo- 
sava nella sua casa di Nor- 
thridge, in California. 

li corpo senza vita det 

| l'attore, che aveva 72 anni, 
è stato ritrovato all'una del 
pomeriggio di ieri dalla 
moglie trentaduenne Blan- 
che. Davis si trovava in 
convalescenza per una 
operazione di ulcera perfo= 
rata cui aveva dovuto sot- 


Davis nel telefilm con Larry Hagm: 


toporsi alla fine del mese 
scorso. 

Noto per la sua voce 
Profonda, con la quale 
aveva interpretato una infi- 
tà di ruoli sia da protago- 
nista che da non protago- 
nista in televisione e al ci- 
nema, Jim Davis aveva la- 
vorato alle riprese degli ul- 
timi episodi di Dallas fino a 
poco prima dell'operazio- 
ne. «Abbiamo finito la pro- 
duzione della stagione il 9 
aprile —ha spiegato il por- 
tavoce. della produzione, 
Tom Bishop — per cui lui è 
stato assente solo per una 
puntata», quella che andrà 


in onda, in America, vener- 
di prossimo. 

«Non solo abbiamo per- 
so l'uomo che ha creato il 
ruolo’ di Jock Ewing — ha 
detto il produttore del pro- 
gramma Leonard Katzman 
— ma io ho anche perso 
uno dei miei:più cari e inti- 
mi amici». 


Parlando del personag- 
gio'da lui interpretato nella 
fortunata serie televisiva, 
JimDavis aveva detto: «E* 
una specie di diamante 
rozzo che pensa giovane. 
Ha pietà della gente, ma 
d'altro. canto può essere 
anche impietoso se gli 
sembra che qualcuno stia 
tagliandogli l'erba sotto i 
piedi». 


Davis raccontava anche 
scherzando. che: .al. mo- 
‘mento di entrare nei panni 
di Jock Ewing, si ricordava 
sempre di quello che gli 
aveva detto Un giorno sua 
moglie Blanche: «Recita 
facendo quello che fai a 
casa e non avrai pro- 
blemi». 


Davis, che aveva inter- 
pretato! più di ‘150. film e 
300; spettacoli | televisivi 
nella sua vita, iniziò la car- 
riera di attore nel 1940 do- 
po aver superato un provi- 
no. insieme ad. un'altra 
aspirante attrice ‘che. sa- 
rebbe andata lontano: 
Esther Williams. 


BRUXELLES — Il quarto festival 
internazionale del cinema delle don- 
ne è cominciato a Bruzelles e si con- 
cluderà il 29 aprile. Nei 25 lungome- 
traggi (18 dei quali inediti) e nei 12 
cortometraggi Che vengono presen- 
tati nel corso della rassegna le-regi- 
ste della Rft faranno la parte del 
leone. Le cineaste della Germania 
occidentale Margarethe von Trotta, 
Ula Stock, Helma Sanders.Jutta 
Bruckner, Christa Maar. Ingeinor 
Engstrom. (di origine finlandese) e 
Cristina Perincoli (di origine svizze- 
ra) intendono dimostrare che il nuo- 
vo cinema tedesco è debitore tanto 
alle donne che agli uomini 

Von Trotta presenterà il suo ‘se- 
condo film Le sorelle. che narra la 
storia di tre giovani donne legate da 
vincoli di drammatica dipendenza 
Con Le passioni di Erika anche Ula 
Stockl intende mostrare le difficoltà 
di una amicizia tra giovani donne 
Sanders, con Germania, Germania 
madre livida e Bruckner con Gli an- 

“ni della fame si sono piuttosto inte- 
ressate alle difficoltà delle donne te- 
desche durante la guerra e negli an- 
ni ’50. 

La Engstrom racconta nel suo 
film Aldilà dell'amore la storia di ur 
‘amore appassionato tra una giovane 
dottoressa ed un uomo disperato che 
rifiutano di accettare la violenza del 
mondo mentre Christa Maar, con La 
fine di una carriera, racconta le de- 
lusioni di una giovane donna chirur- 
go che finisce in manicomio per aver 
voluto esercitare fino all'ultimo un 
‘mestiere da uomini. 

|. La Perincoli mostra da parte sua 











Festival «esclusivo» a Bruxelles 


Tanti film di donne 


la rassegnazione delle donne in La 
forza degli uomini fa la pazienza 
delle donne. La polacca Angieska 
Holland e la ungherese Judith Elek 
esaminano î problemi della coppia 
in Attori provinciali e Forse domani. 

Il'festival dà un posto importante 
ai problemi dell'emigrazione. Così il 
‘Brasile è rappresentato da una gio- 
vane regista di origine giapponese, 
Tizuka Yamazaki, che descrive in 
Gajin, il cammino della libertà, l@ 
difficile vita degli emigranti giappo- 
nesi all'inizio del secolo nelle piun- 
tagioni della regione di Sun Puolo. 
‘Allo stesso modo la regista dî origine 
egiziana Tahani Rushed mostra in 
Ladri di mestieri. la situazione degli 
‘emigrati nel Quebec. 


La svizzera Gertrud Pinkus rac- 
conta nel suo film Il più grande va- 
lore della donna è nel suo silenzio. il 
dramma di una italiana meridionale 
che ha seguito îl marito «verso il 
Nord» alla ricerca di un posto di la- 
voro e che trova soltanto miseria e 
solitudine. La cecoslovacca Eva 
Houdova, rifugiatasi in Belgio dal 
1968, tratta degli stessi problemi, ma 
con senso dell'umorismo, nel corto- 
metraggio Autostop. 


Le  organizzatrici del festival, 
Evelyne Paul e Eliane De Bois, spe- 
rano che la rassegna consenta una 
migliore distribuzione dei film rea- 
lizzati dalle donne ma non danno 
comunque prova di ostracismo nei 
confronti degli uomini. Hanno in- 
fatti accettato di programmare un 
film del francese Yann Le Masson ed 
uno del palestinese Michel Khleifi. 





NEW YORK — La pri- 
cipessa. Ira Furstenberg 
ha scritto un libro dove 
racconta di se stessa ma 
soprattutto delle - sue 
amiche alle cui dichiara- 
zioni si affida per un suc- 
cesso editoriale. Il libro 
apparirà a giorni negli 
Stati Uniti mentre uscirà 
in Italia con le strenne di 
Natale. Strettamente 
confidenziale, il racconto 
coinvolge il bel mondo 
internazionale con le 
confessioni delle più bel- 
le donne da copertina, 
delle dive del cinema, 
portavoci della jet socie- 
ty. Di questo dorato re- 
portage dà alcune antici- 
pazioni il settimanale 
«Oggi» che ha intervista- 
to pure l'autrice. 

«Sono fasmosa per 
due cose — dichiara la 
principessa — per i miei 
matrimoni, con il princi- 
pe Alfonso Hohenlohe e 
‘con Baby Pignatari e per 
le mie imprese narcisisti- 
che». «Ora mi godo la vi- 
ta» conclude Ira che vuo- 
le così sintetizzare il 
nuovo corso che ha preso 
la sua esistenza (non più 
moglie di personaggi ‘ce- 
lebri, non più attrice in 
cerca di successo, non 
‘più bella donna terroriz- 
zata dalle rughe e dagli 
anni che passano). 

Il volume si intitola 
Giovane a ogni età e rac- 
chiude una sua filosofia 
esistenziale. Quale? La 
tragga il lettore dalle pa- 





sti. 

Isabella Adjani: «Mi 
‘piace tanto essere un'at- 
trice e mi sveglio ogni 
mattina felice di consta- 
tare la grande fortuna 
che mi è toccata». 

Martisa —Barendson: 
«Nel ‘73 ero venerata co- 


role dei suoi protagoni- ‘ 


La principessa confessa le signore 


me una regina, come la 


più bella donna del mon- - 


do. Tre anni dopo venni 
searaventata fuori dal fi- 
nestrino dell'automobile 
eil lato destro del mio vi- 
so venne lacerato dal ve- 
tro rotto. Per una donna 
la cui vita è costruita sul- 








fra FGrstember 


la bellezza, questa è una 
vera tragedia. Un inci- 
dente così cambia com- 
pletamente una persona. 
In quelle ore il futuro sì 
‘accartoccia come una fo- 
glia secca. si ha bisogno 
di fare il bilancio della 
‘propria anìma, di guar- 
darsi dentro per capire 
che cosa ci è indispensa- 
bile per poter continuare 
‘a Vivere e quali sono le 
cose di cui si potrebbe fa- 
rea meno». 

Bianca Jagger: «Ho 
sempre avuto, un’incon- 
dizionata ammirazione 
per papà e ho fatto il 
‘possibile per imitarlo». 

Dominique  Sanda: 
«Non sono affatto miste- 
riosa ed esotica come 
vengo descritta. In pas- 
sato. ero terribilmente 
‘complicata. Mi facevo in 
continuazione l'esame 
ponendomiì un sacco di 
domande che mi rende- 
ivano” inquieta. Adesso 
sono cambiata in meglio 
oinpeggio, non so». 

Carolina di Monaco. 
«A proposito dellabellez- 
za credo sia importante 
quella dell'anima , che 
consiste nel sapere 
ascoltare gli altri ed es- 
‘sere-in pace con se stessi. 
‘Bellezza significa anche 


7 felicità, una condizione 


per la quaie non esistono 
né ricette né spiegazioni. 
Sono convinta che, per 
una donna, felicità sia la 
‘gioia di diventare madre. 
‘Ho notato che le donne 
che hanno figli trovano 
sempre il tempo per fare 
molte altre cose. sembra- 
no più intraprendenti, 
‘consapevoli e interessate 
‘a tutto ciò che le circon- 
da. Questa è la mia idea 
sulla bellezza, e un gior- 
no spero di averla an- 
ch'io». 





Novità dagli Stati Uniti, Quattro. francobolli 
‘stamipati uniti fra loro) mostrano fiori tipici della 
‘americana. Per la Croce Rossa Usa è stato 
|“engesizo uninteressante ‘commemorativo che ripro- 
Lasa caratteristica è di.non avere se- 

prezzo, manea cioè l'indicazione del 

ovità pere poste degli Stati 

sua e laquantò: ‘costa: 


eneiitio tn tutto ilmorido —i 
pai validi efon occorre ap- 

‘i'America ha’ già adottato altre volte questo 
‘espediente che ci pare possa essere preso in consi- 
dérezione anche dall'Italia. Il francobollo «senza 
prezzo» costa quanto è prescritto spendere per una 

lettera. Il sistema non è ovviamente applicabile a 
ua gli eSetnpiari, poiché ne occortono di vari ta- 

n qu ciare mento isibili per le cartoline e per i vari 
3 do: peso della corrispondenza). non- 
o per la ‘posta aerea. Non è confermata da Wa- 
shingtot.la notizia di un esemplare che verrebbe 
‘emesso quanto prima per ricordare l'impresa spa- 
zialedel bus-cosmico Shuttle. 

-® La nuova Consulta — Con decreto minisi 
riale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. il mi 
stroperle poste e le telecomunicazioni on. Di Giesi 
ha provveduto a nominare la nuova consulta per la 
filatelia. Dei precedenti consultori. il ministro ha 
riconfermato due torinesi. Alberto Bolaffi jr. e'chi 
cura questa rubrica. Renzo Rossotti 





STAMPA SERA 


i dischi 

Caccini: Euridice (Arion). 

‘Tutti sanno che le nozze di Maria de' Medici con 
Enrico IV'di Francia segnarono, nel 1600, non solo. 
un avvenimento storico ma anche un fondamenta- 
le avvenimento musicale: nientemeno che la na- 
scita dell'opera lirica. Per quell'occasione fu affi- 
dato l'incarico di mettere in musica l'Euridice del 
‘Rinuccini a Jacopo Peri, con la collaborazione del 
‘collega «bardo» Giulio Caccini. 


Quest'ultimo; ‘però, scrisse anche un'Euridice 
per conto suo che. rappresentata due anni più tar- 
di a Palazzo Pitti in onore di un paio di cardinali e 
del marchese Peretti, ebbe. proprio a motivo delle 
circostanze meno significative. minore risonanza. 
Destino certamente ingiusto dal momento che an- 
‘che il più superficiale dei confronti pone in eviden- 
za da parte di Caccini maggiore fantasia e una ca- 
pacità di «osare» in’ musica, nei confronti della 
‘poesia, nettamente superiore. Basti dire che la ca- 
‘ratterizzazione dei personaggi è perseguita. fra 
l'altro per mezzo della logica — e certamente non 
casuale — concatenazione delle tonalità. Il che, in 
un'epoca dominata dal sistema modale, è indice di 
‘una sensibilità sorprendentemente «moderna». 


L'affascinante recupero è stato operato lo scorso 
‘anno dalla «Maison de la Culture» di Rennes (le 
sorprese della provincia!) e realizzato con ammire- 
vole cura da un gruppo di competenti cantori quasi 
tutti spagnoli. «Deus ex machina» dell'avvenimen- 
to è Rodrigo de Zayas. dotto musicista spagnolo 
quarantacinquenne, che ha curato la'difficilissima 
revisione e ricostruzione del testo e che in questa 
esecuzione suona la tiorba (in funzione di conti- 
nuo) dirigendo inoltre l'intero complesso vocale- 
strumentale. Suo'è pure l'ampio saggio di introdu- 
zione allegato, con il libretto. ai dischi: una vera 
indispensabile guida all'ascolto ragionato: gu, 


RR 


Santana:.«Zebops, 38 stereo CBS. i È 


Dopo The Siving of-Delighit. i doppio album inci 
‘50 con musicisti rock-ja2z, ecc ilnu( 
tana coni sua mt 
‘cedente Marathon. 
- voro a ritmi abi 


7> Santana si accompagna ai musicisti con STRO 
completato la sua ultima teurnée europea. @itò>; 
girando una coesione ed in afflatamentorche seen- 
bravano scomparsi da tempo. Attorno all 
suonano David Marge (basso), Alex J-Ligert 
(voce), Richard Baker (tastiere). Graham Lear 
(batteria), Orestes Vilato. Paul Rekow e Armando 
Peraza (percussioni). L'album. secondo d'ultima 
tendenza espressa dalla band. ritorna al rock fî° 
roll;ed alla semplicità di schemi molto fluidi e serri- 
plici. Santana si diverte a riprendere successi 
proporli in modo nuovo e personale. Si Ascoltano 
una bella versione di Changes di Cat Stevens, di 
Winning di Russ Ballard e di The Sensitive Kind, 
opera del cantatitore dell'Okiahoma 3.3. Cale. Tì re- 
sto porta l'inconfondibile marchio dei gruppo. tra 
ritmi latini ed assoli di chitarra; non mancano an- 
che brani strumentali. îra cui 1 Love You, Mucli 
Too Much, destinata a raccogliere l'eredità della 
varie Samba Pa Ti, Europa e Flor di Luna. 
1 ‘g. mond. 


Lunedì 27 Aprile 1 981: 





i e__2 fil 

L'avvento della videoregistrazione. almeno per 
ora, non ha ancora sconvolto il mercato del cinema 
formato ridotto, che comprende'i due formati tra- 
dizionali: superotto e sedici millimetri. A livello 
amatoriale il superotto è ancora economico; diven- 
ta costoso quando ci si rivolge ad apparecchiature 
sofisticate come proiettori sonori e cineprese sono- 
re professionali. In questo ultimo caso conviene 
esaminare, prima di acquistare, le possibi:ità che 
‘propongono i due sistemi: cinema o video. Per gli 
‘appassionati del sedici millimetri, invece. che non 
producono ma si limitano a noleggiare film. è'an- 
‘cora conveniente acquistare un proiettore ottico, 
nuovo o usato. Per molti anni ancora la video sicu- 
ramente non riuscirà a scavalcare questo formato, 
sempre di ottima qualità risolutiva su grande 
schermo. Il materiale visionabile oggi continua ad 
aumentare, sia nel campo: grande spettacolo che 
nel didattico. Sin tanto che S. Paolo, Palatina e 
‘Walt Disney continuano le riduzioni in sedici. nes- 
‘sun allarme. 


‘Tra le novità di questo mese'segnaliamo: «L'uo- 
mo di mermo» di Andrej Waida con Jerzy Radziwi- 
lowics e Krystyna Janda, è un film sullo stalinismo 
visto da un regista polacco (dramma sociale); «In- 
dovina chi viene a cena?. di Stanley Kramer con 
Spencer Tracy. Sidney Poitier e. Katharine 
Hepburn, è una commedia che pone l'accento sui 
pregiudizi razziali, con il timore che questi renda- 
fio infelice un matrimonio: «Il boreur e la balleri. 
na» di Stanley Donen con G. C. Scott e T. Van De- 
vere, è la storia di un pugile e di una ballerina at- 
traverso il cinema. con risvolti brillanti e commo- 
venti; «La divorziata» di Serge Korber con Annie 
Girardot e Bernard Fresson, è un soggetto dram- 
matico che racconta la crisi matrimoniale di una 
famiglia troppo isolata e chiusa in se stessa. Dal 
catàlogo.Sì Paolo stralciamo ancora: «Disavventu- 
re'di;un' commissario di: polizia» «di Philippe De 
OE ‘AnnieGirardot e Philippe Noiret. è un: 
di elemiénti polizieschi: di elementi sen- 
‘con divertenti toni da commedia: «L'- 
ao "B. Lewis con Richard Kiel e 
‘tavola faritastica; sul genere 


TRO “gg aicendi: costagni. trovate 


ced av- 
na Ag del Fa- 


è Young:.con-Ghristopher Plummer 





cresagsi sie paia di spionaggio che rac- . 
‘conta il gioco di:ema spi&agli opdintdel Fu- 


hrer e iti servigio di Sua Maestà: «Zi maestro di vio- 
lino» di Giovanni Fago con Domenico Modugno e 
Juliette Mayniel, è una vicenda rosa di un maestro 
amato dalle sue allieve con immancabile lieto 
fine. 


Altri film di un'certo interesse. di prossima edi- 
ione in ‘sedici millimetri. sono? «Chi fe l'ha fatto 
fare? di Peter Yates e «La ballata.di Stroszek» di 
‘Wetrier Herzog. 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica nell'anno 
dell'handicappato la.S. Paolo presenta tre docu- 
mentari: «Due di noi», «Mia cara sconosciuta» e 
«Noi della speranza». 

Angelo Arpaia 


‘Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa 
‘Sera, minifilm, via Marenco 32, 10100 Torino. 


Libri ricevuti 


La classifica della settimana 


1) Umberto Eco Il nome della rosa (Bompiani) L. 12.000 

2) Alberto Ronchey Usa-Urss. I giganti malati (Rizzoli) L. 6500 
3) Piero Chiara Vedrò Singapore? (Mondadori) L. 8500 

4) Clair Sterling La trama del terrore (Moridadori) L. 8500 


5) Cecil Woodham-Smith La carica dei 600 (Rizzo! 


L. 15.000 


(6) Woody Allen Effetti collaterali (Bompiani) L: 6000 


7) Russo Staiano Terremoto (Garzanti) L: 9000. 
28) Topra Mancinelli none alati gl Coal 


Biagi Il bpipm Paese (Longanesi) 


10) Guido (dt Tlorni del mondo (Longanest 9500 es 


(Einaudi) Li 5000 + 





— Da qualche giorno nelle Ubrerie é comparso un'huovo titolo dellà Bompaasi «Cime 
va Sana Cnistian Collange che non è riuscito a entrare in classifica ma 
è richiestissimo dal pubblico dei lettori. E'‘un libro scritto sul filo dell'ironia: costa 


‘6500 Hre. 


Quando morì Jonathan, di Tohy Du- 

vert/Savelli, pag. 160, lre 5000. 

Una straordinaria, perché fuori dall'or-, 
dinario, storia d'amore tra il bambino 
Serge e l'adulto Jonathan. Drammaticità 
‘e poesia di un rapporto omosessuale non 
‘comune descritto con un linguaggio s0- 
brio ed essenziale, privo di facili "cadute" 
nel torbido e nel volgare. Con questo ro- 
manzo Tony Duvert inserisce un altro 
tassello nel mosaico della sua storia per- 
‘sonale e della sua “leggenda”. 


xk 


Ni Hagen. (Wagnerian rock), di 
cn io Siveli, pag. 100, tre 
3500. 


Cantautrice di ampia apertura vocale, 
legata ‘alle nuove eoperienze elettriche 
della «nuova onda: berlinese, Katharina 
Hagen è già un fenomeno musicale di 

internazionale. esto Mbro 
Sa volta raccolti testi 
Ive traduzioni, delle 


La funzione sociale della danza, di G. 
Bateson e altri / Savelli, pag. 112, lire 


Questo testo può essere considerato 

percursore nel campo degli studi antro- 
IEISMISI ANIA dana cotie Sapcsasiole o 
‘momento fondamentale è unificante nel- 
la vita delle comunità. L'approccio antro- 
‘pologico ed etnologico di Bateson, Gorer 
e Boas è stato pol applicato, con le dovute 
variazioni, alle società moderne che ri- 
scoprono ora nella danza un momento li- 
beratorio. 

kx 

Il tempo dei di Roberto Moro / 
Savelli, pag. 350, lire 19,000. 

L'autore propone con questa serie di 
saggi una riflessione sui quesi- 
ti di fondo ancora irrisolti circa il ruolo 
‘che spetta alla nobiltà nella società fran- 
cese del secoli XVII e XVIII (coss è la no- 
biltà? Perché sopravvive sino al 1789? 
Qual è la sua strategia di mutamento e 


«quale segreto cela il suo persistere nella 


nostra memoria e il suo lungo durare?). 


Phantastika, di Louis Lewin / Savelli; 
3 volumi; I: Euforizzanti, II: Allucinoge- 
ni, 111: Eccitanti, ciascuno lire 3500. 

Con il termine Phantastika Louis Le- 
win, un attento e appassionato farmaco- 
logo dei tempi di Freud, intitolava oltre 
cinquat’anni fa l'opera che coronava 
‘quarant'anni di ricerche, il più ampio ed 
esauriente atlante sulle droghe mai ap- 
parso prima e che oggi continua a rap- 
presentare un contributo di primissimo 
ordine alla conoscenza del mondo magico 
delle sostanze: produttrici di alterazioni 
della coscienza £ della percezione ‘Opera 


x FREREESS 
3 mini ato Eledier/Garzanti, * 





Si diffonde, alimentato dai mass me- 
dia, il cultò del «diverso» in tutte le acce- 
zioni possibili. Proliferano le. mostre, 
escono a getto continuo racconti, roman- 
zi, saggi, studi che hanno al centro que- 
sta figura cangiantissima, frutto di un'e- 
ta dominata dall'incertezza, dalla paura 
del domani, da quella ancor più ango- 
‘sciante del non saper più chi si è. In tredi- 
ci capitoli Fiedier riesce a darci una sto- 
ria del «diverso», dal tremila avanti Cri- 
sto sino ad oggi, e mette in luce come 
‘questa figura, in tutte le sue manifesta- 


zioni, sia una spia degli atteggiamenti , 


delle varie epoche e società. Il diverso 
nell'arte, nella letteratura (dalle fiabe al- 
la fantascienza ai fumetti), al cinema 
(Freaks è il titolo di un famoso film ame- 
ricano del 1932 che'ha per soggetto un 
complotto di «normali» contro un nano 
angelo). Il diverso come «mostro», «scher- 
zo di natura», fenomeno da. baraccone, 
ma anche come persona che rifiuta i va- 
lori della società costituita, l'escluso, che 
si esclude e viene escluso, colui che sfug- 
ge a ogni etichetta e convenzione, che 
sbiadisce i confini tra maschio e femmi- 
na, tra animalesco e umano, tra sé e l'al- 


Leslie Fiedler è tra i maggiori critici vi- © 


venti, noto in Italia soprattutto per i suoi 
saggi letterari di taglio sociologico e psi- 
coanalitico, tra cui il più famoso è «Amo- 
re e morte nel romanzo americano» (Lon- 
‘ganesi 1964). A 


Storia del dottor Faust ben noto mago 
e negromante, di Johann Spies/Garzan- 
ti, pag.XXX.+194, lire 3000. 

Da Marlowe a Goethe a Thomas 
Mann, per citare solo le tappe più famo- 
se, quella di Faust è tra le figure centrali 
della letteratura europea e tedesca in 


colare. E°.il mito, attualissimo, del- 
Pacino che, divendi&vonsapevile Gela: 


Bruna 
detto nella'ricca tredizione: “all'opera, 

della studiosa Maria Enrica D'Agostini, 
la leggenda faustiana nutrì una vasta 
letteratura, per lo più popolare, di cui 
questé Storia, uscita nel 1587 a Franco- 
forte, è uno del primissimi frutti. Scritta 
«quale orrendo esempio per tutti i super- 
di, i saccenti, i sacrileghi», l'opera si af- 
fanna a rassicurare i nuovi paladini del- 
l'ideologia luterana e a denigrare come si 
conviene l'empia scelta del mago-scien- 
ziato, descrivendoci in ogni particolare 
gli orrori della dannazione, la solitudine 
dell'inferno. Ma l'operazione riesce solo 
in parte. 

Il fascino dell'uomo, che roso dal dub- 
bio si gioca la propria anima pur di «sape- 
re», conquista l'autore del libro, l’onesto 
Spies, e l'itinerario alla conoscenza si tra- 
sforma in una meravigliosa avventura. 
Con leggerezza di rondine, insieme con fi 
fedele Mefistofele, Faust vola su tutte le 
terre conosciute, studia la natura delle 
stelle e la causa delle stagioni e della 
pioggia, visita le più belle città, fa sosta 
nelle migliori cantine e gusta vini preli- 
bati, trascorre la notte con donne bellis- 
sime, scopre alfine con disperata nostal- 
gia che ti vero paradiso è quello che sta 
per abbandonare. 


ia 
fine tragica, «Come 























Un bassissimo coefficiente di penetrazione nell'aria .e presti 


STAMPA SERA 





foni di rilievo: la Fuego è un' 





‘quientica granturismo: 











Renault Fuego. L'emozione si fa strada.’ 


La linea. Un nuovo equilibrio estetico. 
Uno styling. molto avanzato, che anticipa il 
futuro. Il rapporto forma-funzione sitra- 
duce in un coefficiente di penetrazione 
nell'aria tra i migliori in assoluto: solo 0,34. 
bordo. Lusso tecnologico ed eleganza 
Daicomandidinuovodisegnoal- 

la straordinaria dotazione di accessori e di 
spositivi di serie (fra i più importanti: alza- 
cristalli elettrici anteriori, lavatergifari, vetri 
atermici azzurrati, retrovisore esterno rego- 
labile dall'intero, cinture autoavvolgenti, cer- 
chi sportivi con pneumatici a taglia bassa). 
Autentica granturismo. Velocità massima 
190 km/ora. Da 0a 100 in 11”. 400 metri e km 
A da fermo in17” e32" (versione GTX). Cinque 





sofisticata 


















2 Affari e capitali 
AAA. PRESTITI a tuti resigeni Piemonte, 
Lombardia, Liguria. E' la prima società dei 
satira specializzata per prostli immediati su 
‘auto (anche [potocata) @ mutui su alloggi, vi: 


te terroni 
FINANZIARIA FID 


mente prestiti a operai i 
giant artigiani aciltazioni ci pagamento. Ri 
servatezza” Via Sacchi 58, Tel, 594760 
590.018 

AA. IPIFIM a tassi concorrenziali con nm: 
‘corso 

MO in 24 ore finanziamenti sulla fiducia 8 fi 
solvamo qualsiasi vostro problema finanzia: 











gibolocari a iti. Riservatezza, Via S. Teresa 
23. iletono 599.028, 

CONCEDIAMO con rapicità a serietà presti 
20 ogni categoria. Orario continuato. Finan- 
zianià Commerciale, corso Gallio Ferraria 
146, toi. 594.718, 

FINANZIAMENTI industriali a tassi agevolati. 
ipotecari, fiducian, cessioni 5° serietà tassi 
Compalivi. Fipaî, via Garibaldi ‘50, "let. 
518.200 530.422. 

PRIVATAMENTE ed in poche ore presti & 
utti senza garanzie 0 ipolocari. Volengo visi. 


ml ieadamicio, Te.506 212. 


SOCIETA' operante nel settore finanziario 
‘esamina proposte liquidazione debili cessio» 
e credi risanamento azvende 0 lquidazio- 
no partecipazioni societarie. Per appunta 
Mento, tl. 011 850.6873 HM. Sr. 


3) Aziende, negozi 


‘A ACCETTIAMO incarichi a Vendere vostra 
ftività © negozio garantendo rapiità @ se: 
tiotà. Tel. 760.182 sh Lunica 

‘A: SALVOLDI A formidabile por facilitare 1a 
Sessione dol vostro esercizio vi propone una 
fipresa in iv color che sarà visionata nei no: 
Siri uffici per la nostra cientela. Telatonaleci 
perinlormazioni al 650.2198. 

BAR superaicolico angolare cedo causa sa- 
lute zona S. Paolo incasso 200 mila giora: 
liero incrementabili 4 milioni Giazionati Tel. 
597.213-617.280. 

PRIMIZIA fruit verdura zona centrale incas- 














x 30.500 mila giornaliere cedo anticipando 10 


filoni anche eventuale. gorenza. Tel. 
537218-817-280. 


SI Locali e negozi 
offerte 
BOX auto in'zona Campidoglio (va Paravia) 
Sam vondo. OL 487.741. 
NEGOZIO libero ex macari va Bertholet 
1-30, miloni © azionati‘ itlmmobti 
50082. 
UTIP 547,325 vende adiacente corso Tresta 
tadiale Moncalien 2 box del qual uno iero 
{rlfoni 900 mila caiauno rando 
UTIP 547.828 venda grandioso negozio an- 
Qolaro con retro colfegato internamertte 
Magazzino saminierato zona commerciali 
Sima via ©. Fani, via Boston 





7 Offerte 
lavoro e impiego 
‘operai, autisti, fattorini 


CONIUGI per custodia e pulizia stadilimento, 
‘eorca modia azienda melaimeccanica zona 
Francia. Ofiesi alloggio e oltime condizioni 
‘Scrivere: «Pubikompass 26 — 10100 To- 


15 Autovetture 


LA. AUTOFRANCIA Conces- 
sionaria Fiat, consegna 48 ore (escluso die: 
sel), permute vantaggiose, minimo anticipo, 
aleazioni lino a 36 mesi senza cambiali, ces: 
‘ioni leasing, modemissimo centro essizien: 
ziale. Cordisimente vi aspettiamo all'Auto: 
francia. como Francia S41 (sabato aperto 
tutto ligiomo) 

AARAAA. SELAUTO Fiat nuova conse 
‘na 48 ore rateazioni Sava 30 mesi superoc= 
Casoni revisionate con garanzia 12 mesi con 
agliando: 500, 125. 127,128 
142. 112. Dyan 6, Rd, FS, RG, Altea. Ci 
ton GS! Panda. vetture ‘diesel eccetera, 
lunghe raieazioni con minimo anticipo. Se: 
auio venditore autorizzato Fia, corso rapa: 
pito. 











A NICHELINO 
‘nuova concessionaria Fisi Torino auto pron- 
ta consegna alte valutazioni usato rateazioni 
senza cambiali minima quota conta vasto 
‘assortimento vetture usaie ricondizionate © 
‘grani. Sabato aperto tutto ll giorno. Tort 
‘no Aulo, via XXV Apre 97 - Nichelino, eloto= 
‘n0621.162 











e revisionata dilazioni, Corso Regina Mar: 
‘ghenia 270. 

AUTOCCASIONE Savoa coro Vercelli 66. 
tal. 230.851: 128: 127; 128; 131: Ritmo; A192! 
Horizon; Fulvia: Sunbeam: Bmw Mini Fiesta: 
Renault; Got: Dyane; Sima: Altasudi Giulia; 
Alfottà © molte altro con minimi anticipi e lun: 
ghe raieazioni. Corso Vercelli 66. Telefonare 
230.881 sabato sporto iutto ll giorno. 


‘AUTOVETTURE SCOFIT 

‘nuove tutte marche d'importazione con ga- 
fanzia pronta consegna expres leasing. S0- 
‘nestrali Fa, Lancia e Autobianchi. Usato va: 
sio assortimento tutto in ottime. condizioni, 
Permute, dilazioni pagamento. Scoî, corso 
Turati 15, tek 504.339 - 599.878. 

















BMW tuti i mogol. Auto oca: 
sioni che sono un investimento, 
più vantaggioso ‘di. un'auto 
‘nuova. Sempre ricondizionate 
per darvi la gioia di guidare 
fialcar, corso Turati 63. Tel 
‘50.52.82 





120 auto d'occasione con garanzia rimborso 
412 Elegant, 2000 Alfetta, Escort, AS. ber- 


fina @ TL. Giulett, 131, 128, Alfette 1600, 
1800, 138, Ritmo. Beta barina ® coupé: 
Bew, Range Rover è tante altr. Corso Fran: 
cla:197, elelono 959-3807 - Rivoli (Torino). 


arte Tibor Stnca i pronta consogna to. 
Shea pronta consegna ri 
Zon. 1510, Sceria, Sumbonm Ran, la pù 
Grange esposizione di vere c'occasione 
Fit Lancia, Al 

















che 
Vostro domicilio ll. 351-257. 








"GENCAR RATEAZIONI 
‘SENZA CAMBUALI 
{nuovo centro dell'auto d'oc- 
casione della Gencar propone 
condizioni di pagamento pro- 
mezionali (ripetibili sulle 118 

vetture esposte 
SENZA CAMBIALI 
Citodn Dyano 6 fine ‘77 azzur- 
racon L.90 mila al mese 
‘SENZA CAMBIALI 
‘Ascona 1200 line ‘76 con po- 
chikmaL_107 mila ai mesa” 
"SENZA CAMBUALI 
127. wa poro del. 1980 con 
7000 ka L- 133 cia men 


‘A172 Elegant del ‘77 blu scura 
conL.107 mila al mese 
Ascona dies! colore meta 
zaio del ‘79, coo L- 208 mila 
mensili. 09 allo 113 vetture @ 
mezzi commerciali a benzina e, 
diesel con ricondizionamento 
OX. Goncar, via Nizza 185, te. 
fono 696,1755 (aperto ssba- 
to tutto giorno). 


GENCARIRATEAZIONI 
‘SENZA CAMBIALI 
ll nuovo centro dell'auto d'oc- 





pagamento pro- 
mozionali iipeibil sulle 118 
vetture esposte 
‘SENZA CAMBIALI 
Mini SOSL del 77 colore metal: 
lizzato con L.98 mila al mese 
"SENZA CAMBIALI 


Ford Taunus Caravan 1300 del 
TR con pochi hm aL: 154 mila 
mona 
SENZA CANMDIALI 
olkewsgen furgonato con s0- 
la L'T07 mia i mes. 
“SENZA CAMBNALI 
Giuletta; dol ‘78, in. periente 
‘egodizioi a L. 228 a men. 
"SENZA CAMBIALI 
131 iesel 2500 del 79 grigio 
metaizzalo con L: 225 mila al 
mesa... ed Ale 113 vetture 
Mezzi commerciali a Bonzina e 
diesel con nicondizionamento. 
OK. Gencar, via Nizza 185, te: 
Iafono 696-175S (aperto saba: 
io utto li giorno). 
PORSCHE 924 nera unico proprietario, Bmw 
220 grigio melalizzato ‘78m 38 mila ori: 
‘nale, vende © permuta Savea, corso Vercelli 
86 Telolonara 230/087 
UNICO proprietario vende 112 modello 1977. 
seminuova 2 milioni 750 fila e 128 modello 
1972,1 milione 200 mila. Tel. 696 4368. 
191 Racing ToT4...‘79 unico proprietario Km 
11 mila Come nuovo vendo. Telefonare, ore, 
fico, 627.1608. 


16 Motocicli 


PERI Vostro ismpa bero Moto Ossa, Morini, 
Piaggio. Borgarello; vio Camerana 2, Torino; 
tot 542358 - 648.822 


18 Acquisto alloggi 


la garanzia gi un nomel Corso. 

A Margherita 7, ol. 885.962. 
ABSISOGNA acquistare appartamento bero 
‘od anche atfitalo 2:3 camera Unello © cuci, 
id Tel. €50 5088. 
EBAMINIAMO l'immobile che intendete ven- 
dare senza obbIgO di sicun genere se è di 
nostro interesse l'acquisiamo direttamente 
‘0 intermediari, o. 6500873. 








‘AVENDERE SUBITO! 


Vi gato acaio. 
PeEtePessALEGNO 





miglior 














IN contanti da privato acquisizsi alloggetto 
libero in Tonno con servizi zona Francia 
ita iaia ‘61. Tel. 610,884, 


PAGABENECONTANTI! 


2% VUOI vendere i tuo immobile 
‘questa dla garanzia di 
Mi a'Ateglio za 


PER contanti urgentemente ricercasi bero 
da pavalo in Torino 2-3 Camera tinello cuci: 
dino servizi: Tel 610.864, 





PIEMONTIMMOGILI 





società immobiliare trattiamo con serietà ed 
‘afficienza vostre case © alloggi In Torino & 
Provincia. Tel. con iaucia 6851147 837.7002. 
PRIVATO ucquista da privato alloggio libero! 
in Torino, recenio: costruzione "Telefonare 
704-288. 

PRIVATO acquista. appartamento libero in 
Torino. Telefonare 780 4741. 


19. Vendita alloggi 


ABITABILE nuovo libero pochi minuti centra 
isolamento video ctatono panoramico Verde 
5000 Gimbi 2/3/4 ven 2 mito) più aio: 
Si permute vendesi Te. 67/044 
CASAMERCATO A vende libero nale 2 
Camero. cucina, senz Are. Mino dia: 
Fini eso.aoe 
CENTROCASA 513531 corso Unione Soviet 
CAIO Lirasignoni ma 115 ica più ira 
10 132 milioni 600 mia 'meno mao, 
CENTROCABA 513451 bero S. Paolo si- 
Gronle ottima recentissimo 2 ca 
‘nere inelo cucinino bagno #2 miloni meno 
fori mumvo 
CENTROCABA 513,551 libro via Lanzo si- 
‘nor panoramico 3 camere finollo cuci: 
“0 bagno box auto {20 mifoni mero mutuo. 
CENTROCASA 513831 Fist Miratori recente 
Costruzione spazini camera ine bagno 34 
aio 400 ela minimo conan, sitio 
CENTROCARA 13.51 bero piazza Stam. 
Sala spaziono 2 camere natio bagno Bosi 
10 50 milo minimo contri alieni 
SENTROCABA 5133 iter cenialssimo 
"camere cucina 10 57728 milioni 
dilazionabili en 


CENTROCASA 513.831 Grugliasco adiacen- 
ta Corso Francia recente camera inalio Ba: 
[gno box auto 40 milioni ciazioni 

CENTROCABA 513.831 Nichelino statue re- 
‘entissimo 2 camere tinello cucinino bagno 
S miboni 500 mila lazionabi 

 E'UNA GARARZIA 

1 mezzo a 20.000 ma di verse, 

















io gol 50% sul costo el ri 
scaldamento. Porioncini blin- 
dii, videocitooni, vetri Ter. 
mophane @ tennia cib. Mutuo 
fondiario. e uazioni fina. ai 
70%. Ulficio vandiia sui posto 
ln Collegno. ‘via. Lorenzini 
‘Aperto anche festivi. Pa ino. 
mazioni. felelonara ‘787.086 
41.17.92. 
TMPRESA Vendo airetamente aioggi Vgnot: 
{i palazzine ipo inglese con giardini priva: 
ti ori mutu e dilazioni pagamanto. Viaggio 
si Laon» via Supinigi, Vinovo Ippodremo. 
Tei./610.550, visto cantiere anche sabato © 
Jomenica mattina 
‘ORBASSANO 
via Juvarra 3 casa recante termo. 








no pia- 
no nalzato vendiamo 1 camera finalio; Lux 
Case tel. 546.478, 


FRNATO, vence o pria emo aio so 
ato ae camere ini cucinino via Pal: 
nd Gesnola Tel.707.2227<0r0 pas 

UP 535.180 vende in siae d'epoca via 
Principessa Cioe, manocamere amara 
GUCnE $ camere cucina Bagno magaroito 
‘2.9 milion 600 mila a 40 rico 800 fe 
fecitazioni i pagamento personale n foco 


0 fotale Urelcam con rispar, | 


UNE 547.28 vende casetta libera Volvera 
lano terra camera cucina 1° piano 3 camera 
terrazzo 20 milioni 900 mila rates. 

UM 547.828 venda ibera signorile in palr- 
ina Pecetto saioncino camera cucina bagno 





Blocco di 5 sotite 4 milioni 100 mia 11 ce: 
more 20 milioni 500 mila negozio con retro 
‘26 milioni 500 mila. 


20 Domande affitto 


‘ALABA otlro 450/650/850 mia atto mena: 
0 per vostri alloggi vile utfici per dirigenti 0 
tunzionari, Tel: 44363. 

AQ. per propria selezionatisima clientela ri- 
cerca appartamenti ogni dimensione vuoi e 
arredati. Teletonare 545.106 - 547.926. 
CERCANSI alloggi 0 utt vuoti 0 arredi 
‘per cientela selezionata. Assicuriamo rapidi 
10 serietà. Tolafonare 216.364. 


21 Offerte affitto 


IBIETE ala ricerca di Uî alloggio G'ulticio. La 
ELT. ritolverà ll vostro problema velocemen: 
te 6. seriameni 
‘547.826, via Garibaldi S. 2° piano. 

T.LP. Immobiliare atfita zona S. Rita uffici 
6 appartamenti vuoli @ arredati sesta Casà 
‘con 1apigità @ serietà. Rivolgersi: via Rian- 
dBccio 77; lalalono 216 3646. 


22 Traslochi 


‘ABRAMO traslochi furgoni imbottiti giornali 
ti Torino-Riviera abbinamenti per Foma Na: 
poli, Calabria, Sicilia. Tell. 78.15.96. 


24 Mobili, arredi 


ATTENZIONE camme merino 1000 
008 amino comple 26) ra Pago: 
I Stra perineo ci asi caga gra 
ta in to Femont i Motto è certara 
ivo stgionao Bano con specchi a aoto 
1160 a lo 14 ra ca 60 ra attivi 
Coro Giacosa sà Torino: 























& 


Nautica 





‘AUTOMAR presenta ll nuovo entusiasmante 
‘Sport Gobbi 2 molori di 180 MP. glesei. 

Via Micheli 13, telafono 396.178. 

NAUTICA Sanbartolorneo al Mare (im) motori 

Evinrude Imbarcazioni di. marca accessori 

assisionza custodia. Borgarello Mare Verde 











42 - ‘Antiquariato 
ANTICHITA! li Gabbiano vasto assortimento 
mobili antichi aperto fsi. Stadi Torino 35 
Moncalieri Te 6407352 645.197 
GALLERIA Pitta Torino, corso Caroli 2, ie- 
fotono 877.244, acquista cipini gi massti 
ialiani è rancesi ell'800 0 primo 600; Mas: 
ima tsorvavezza. 








45 Ville, app. cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


‘A Canal appartamenti ri inizione ottima co- 
iruzione: aaloncino camera cucina box 49 
‘ili stessa casa salone 2 camere tinello 
cucinotto box 63 milioni dlazionabi. Saba: 





Tali Immobili 011/682.660. 


‘marce per una guida più sportiva e per con- 
sumare meno: 10kmconunlitro a 140 orari. 

Tecnica d'avanguardia. Volante regolabi- 
le inaltezza. Sterzo “nuova generazione” ser- 
Voassistito. Avantreno a incidenza negativa. 
Accensione elettronica integrale (GTX). Ter- 
‘gicristallo a pantografo. Cupola posteriore pa- 
‘noramicé con sistema termico e tergilunotto. 

Davanti a questa automobile l'emozione: 
si fa strada. E una Renault. Il suo nome è 
Fuego. Renault Fuego GTX (1995 cc)e Re- 
nault Fuego GTS (1647 cc). 


RENAULT 


Le Renault sono lubrificate con prodoîti ett 


‘AL. 18.500.000 
vendo in posizione panoramica 4 vani pori 
£0 terrano: Faelliazioni di pagamento, ‘Tale. 
fonara 882.106, 


‘RD, Ospedaletti vista mare panoramica ZI 
Yani mulo dilazioni: Telefonare 0182 90.680 
10125 48.507, 


ALTA VALLE SUSA-OULE 
località Champ du Coin, A_10 minuti dalla 
‘staziona ferroviaria in spiandida 8 soleggia. 
tissima posizione impresa vnde miniaoggi 
Riliniture © soluzioni architettoniche di DI 
ordine: Riscaldamento a controllo i 
‘guale; Telelonare ore ufficio 011 592/540, te- 
‘ti 9:30-12.30 /-16-18,30:0122 831.420, 
CALABRIA Diamante vile e appartamenti DI 
missima linwa spiaggie 15 milioni dilazionabi 
0 milioni mutuo, Telefonare 761.591. 
(CALABRIA Jonio minima anticipo vini piuri- 


























familiari fronia spiaggia in viaggio con ogni 
servizio 11 milioni oltre mutuo 6 milioni 
tall isletonaro 011/761:740. 
CALABRIA Scalea appartamenti comodissi- 
mi spiaggia 16 milioni anticipando olo 4 fi: 
Ioni. Telefonare Torino 781.591. 
CALABRIA zona; Scalca Mare cosvuttore 
vende direttamente in complesso Fiora & 
Parco Pignataro appartamenti di diverse me- 
ale a ario da 15 mini ogni omor 
cine, iannis. agevolazioni di pagamento, 
Tel. (0985) 20,539 (01) 650 3080. 
CASAMERGATO A ricerca per 
DARE. propria cienicla, appartamen- 
MAMBA ti caso. via in montagna, ma 
QRL o ci Pagabeneconani 
‘Aperto. ‘sabalo. pomeriggio. 
850.3605. 
| GIAVENO Vai Sangone immobiliare via Pac- 
ehiolti 29. Te; 997.227 aperta utt | pomerig: 
gli sabato domenica iuito i giorno tata i vo- 
Sti immobili er acquisti e vendite in 20. 
IMMOSIL 4 B Fubiana in ila panoramica a- 
oggi ‘salone 2'camera cucina doppi servizi 
bo Tel. 539,166 548.261, 
LIMONE Piemonte Villaggio del Sole, mono- 
liocali posizione prioritaria, vendite direte. 
SEP 0171 55500- Cungo, 
SARDEGNA Goll di Olbia; residenze presti 
‘ambito dal mare, vendilo direte. 
(C-P., 0171 88.500 - Cuneo. 
VRLETTA a Maretto (pressi Vilatranca d'A- 
11) ferano ma 8500 nuova costruzione saio. 
‘né camera Cucinetta 2 servizi box. Sabateli 
Immobili 011/682.650. 
12.800.000 
a Santhià viciianzo casallo autostrada rusti- 
‘50 da ristrutturare su 2 piani 110 mq cadau- 
no più tettoia laterale più iareno Fis immo- 
bili Vendo, Telefonare 512.929," — 
18.500.000 7 
baita panoramica 4 vani zofia Candvese ingi- 
pendente recintabile prato adiacente 1500 
‘a Res Immobili vende, mutuo decennale 
Telalonare 512.823; 
3.000,990 contanti muiuo a di: 
azioni vendesi i Lidi Ferraresi 
appartamenti - villette a schie- 
‘vil Immobiliare Macida- 
loni via Pomba 29° tel. 011 
‘556.413 547,850. 
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AA SGOMBENO vio agi or 
SCGuISO mobi antichi a dggeti ci vario 
‘nora. Racomi anche festivi. Toi. 280.196. se 
COMPRAVENDITA mobili usati m sila mo- 
comi levi fallimento o anictà di to, 
Via Cino 2 it 292417 
DENIERÀ rota? Rigarazione ini mezz'ora 
ammodernamento qualsiati (po. di protesi 
MOBIL TELL IBBIEZI ee O 
DIVISETTE porte paghi in legno, tssu- 
10, plasica, Con vet Tenda veicoli Via Ba: 
‘ot 25 (ang. © Francia 20). i T0}A7 
345121, «Dica» è il nosro marchio, 
air noò son gt 

"lmereato gll'antquarato di 
None è luogo per farai on arredamento sun 
Sugo curo armi 400 ma di spo: 
ss " ortmercian, prati 
olezionisi: SS. Gesiero 23 n. TT - None, 


























olofono 986 5684. 





me con mn certo affhuaso di rea- 
liszi di beneficio fa apparire con- 
trastata oltre la realtà l'odierna 


de per quasi tutta la sua durata 
la presenza attiva del comprato 
ri Bancari e \wasicurativi sono 
attivamente richiesti. Tra | fi- 


nanziari emergono: 

vest, Pirelllna, Ifl e Ill, mentre 
resta offerta Ia Bastogi che tat- 
tavia si mantiene abbastanza vi- 





livelli mediomassimi della matti- 
nata È 

Fixing: Flat ord. 2589, 2610, 
2578, 2570; pr. 1800, 1885, 1570, 





Viscosa 1-19:89 
1160; Ras 1-1-81 141.000; Milano 
risp. 24.000; Fisac risp. 8500. 


MILANO 


‘Borsa sempre dinamica ma 
scontinun. La ripresa di 
tà è avvennta stamane in un'at- 
mosfera sempre molto sostenu- 
ta. Gia nelle prime battute l'indi- 
ce generale di Borsa era Infatti 
salito dell',2 per cento, sotto la 
spinta. ascensionale dei grossi 
valori patrimoniali, della, Ital- 
mobiliare in particolare giunta a 
‘quota 270.500, delle Italcementi e 
‘quindi nei valori industriali delle! 
due Fint e delle. Ifi. Sempre s0- 











LE AZIONI A TORINO 





STAMPA SERA 


stenute le Pirelli, le Olivetti, le 
Mediobanca = 136500 seguita 
questa dalla maggior parte di 
bancari. 


La prima parte del listino ha 
così confermato le migliorie dif- 
fuse su tatto le voci in chiamata; 
più calmo per pol riprendere nel 
‘calmo per nel 
finale. L'immediato dopoltstino 
ha Infatti presentato qualche ri- 
piegamento rispetto. alle punte 
iniziati mentre altri valori si so- 
no gradatamente portati In pri- 
‘mo piano. 

‘Questo passaggio continuo di 
mano da un settore all'altro per: 
mette al mercato una continuità 
di iniziative, mantenendo nel 
contempo una consistente viva- 
cità di movimenti. IÌ settore del 
reddito fisso invece ha presenta- 
to un quadro modesto di scambi 
con fondo abbastanza resistente. 
Ecco le quotazioni: 

Abeille 66.000; Aedes 
10.630; Alitalia 1270; Alivar 
5500; ‘Alleanza 61480; Anic 
850; Autos, To-MI 3985: B.co 
Roma 91.300; Beni Imm. 
1241: Beni ‘Imm. pr. 1258; 
Burgo or. 12.020; Burgo pr. 
11.950. 








Cementir, 6499;  Ciga 
12.950; Cir 19.000; Coge 3610; 
Comit 90.200; Comp. Milano 
or. 30.000; Comp. Milano pr. 
26/710; Comp. Toro cor; 
54200: Comp. Toro pr. 
47.950: Credit 11.640; Dalmi- 
ne 340,25; De Ferrari 4890; 
Eridania ' 19.950; Fiat. or. 
2610; Fiat pr. 1865. 

Generali 165.000; Gilardi- 
ni 5870; Ifil 8700; imm. Ro- 
ma 2385; Interbanca 52.920. 


Italia ass. 39800; La Cen- 
trale 9300; L'Ausiliare 9600; 
Mediobanca 136000; Monda- 
Gori pr. 7035: Montedison. 


N.AI. 219: Olivetti _or. 
4890: Olivetti pr. 4249; Per- 
tusola 1378: Pirelli S.p.A. 
‘2701; Ras.146975; Rinascen- 
te or. 382; Rinascente pr. 
332: Risanamento 19200. 


Saffa 9510; Sai 37990; Si- 
los: 8699; Standa 3199; Tosi 
‘Franco 41950; Viscosa or. 
1255; Viscosa pr. 1173; We- 
‘stinghouse 34490. 




















Titoli [as [ara Trio [ea ]ara Titoli 204 | A Titoli nea |a 
ALIMENTARI Etomil prat. sol sno Giardini Sreo | sroo 
È Le [a -É& (SE 
Eridania ‘20200 | 13750, Otvera are 5000-| 4550 
Fiona. ‘900 | 820 chimici Sor 8400 | Ciotti pr Azio | sac0 
remain | se00o] | s000e [iso all | 2129 [cente | Gas] cieso| Venroncise | assoo | asooo 
È i ino | "2° | Finncor 3 | no MIMERARIED ESTRATTI 
= 6500 | 8500 | Dalmine 
aSEICURA TO age Z| _2 |ifiom 7145 | 7880 | Fornara 300 | 2200 
C.Ass. Mi ord. 37000 | 30000 | Miratanza 21000 | 21000 | IFIL 8801 | 8950 | naisicer S| 315 
G'Ass Mipav, | 24000| 24000 | mrananza. ‘369 | 208 [invost 3400 |. STDO | Talco Grafite 31000 | 31000 
Comp. Latinaord. | 1730| 1730: Paramati 1651 | 1700 | Mitel 2000 | 2000 
Comp. Latina pr. |__1430 | 1350 | pian 1850 | 1850 | Fiscambi ‘6200 | 6200 . TESSILI 
Generali 155000 | 164500 | Rumianca 2 | (— | Piretiac, 4500 | 5300 | Cantoni 12800 | 12300 
RAS 146500 | 146500 | Satta rd. 9050 | 9000 | PireliSpa 2730 | 2718) Fisac 2200] 8800 
SAI 19000 | 38100 | Sattarisp. 9000 | 8300 2200 | 2200 | SniaVisc.ord. 1280 | 1230 
Toro Ass:ord. 53500 | 54000 | Sunc 202 | 2i00 | SME ‘3000 | 3000 
Toro Ass. priv. 48000 | 48000 | Schiapparetii tes — {SM ne 
BANCARI COMMERCIO “STET tato | tiro 
Bi Comm. ital 34000 | 183250 | Rinascenteord. 412) 908 
Rancoginoma | 34000 || 94900 | Rinascente pr. | 340 IMMOBILIARI 
Gregito ltaiimo | 12200 | 12000 | SicaGenova 8250 | 8200 | airora Azio |. 1220 
loterbanca priv. | 42500 |- 5280 BL pr 1230 | (1230 
Mediobanca 130000 | 135000 COMUNICAZIONI Condelto Acqua ml om 
n Atala 1500 | Fer 
CARTA FONIOA: ‘Autost, To-Mi 3800 | Gen. imm:sogene | 2300 | -2300 
Burgoord. taso | izoz0 | 12990 | iP ‘4800 | 4600 
CHIMERA gio | SL, Zane ste 
Cart ital Finite 18] is | ‘1480 | Risan. Napoîi 1800 | 18500 
CEMENTI - CERAMICHE [Terno Noro, ee MECCANICI - AUTOM. 
Pozzi Ginori ord. 158 158 Castagnenti 1220.| 1900. 
Pozzi Ginori risp. ‘| 125| 125 | M mareii 1080 | FiaTora 2520 (- — 
Etemitora, 1050 | 1050 | E-Marolt 000 | FATpAv. ius] — 

































Lunedì 27 Aprile 1981 


GENOVA 


Mercato azionario. selettiva 
mente sostenuto con sconti con- 
sistenti. 

Centrale 9190; Generali 
164.300; Ras 146.500; Meri- 
dionali 579; Nai 216; Viscosa 
ord. 1235; Viscosa priv. 1270; 
Finsider 90; Italsid 300; Fiat 
ord. 2570; Fiat priv. 1880; Sip 
1493; Montedison 267,75. 

Quotazioni informative: 
dollaro 108475 - 108525; 
sterlina 2353,75 - 2356, fr. 
svizz. 547,50 - 547,70; fr. belga 
30,62 - 30,64; fiorino 448,70 - 
449; marco 498,80 - 499; fr. 
franc. 210,35 -210,65; scellino 
"10,60 - 70,65. 
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ROMA — Leggero migliora. 
mento della lira nel confronti 
del dollaro in apertara di setti- 
mana salle piazse Italiane. Nei 
conftonti della nostra valuta il 
dollaro è sceso infatti a 1083-1084 
lire contro le 1086,25 Itre, della 
chiusura di venerdì. 

Secondo gli operatori risulta- 
no Învece pressoché stazionarie 
le quotazioni della lira sugli altri 
mercati europei. La rimonta del- 
la nostra valuta viene attribuita 
prevalentemente _ all'indeboli- 
mento registrato dal dollaro un 
po’ ovunque in questo inizio di 
settimana. 
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‘ Già raggiunti 50 centimetri 
Forti nevicate 


in Val Sesia 
e nell’Ossola. 


BORGOSESIA {r.c) 
‘Aprile invernale in Valsesia: 
se nei mesi scorsi nella con- 

- ca del Rosa è mancata l'at- 
tesa neve, ieri, da Varallo in 

su, i fiocchi bianchi sono ca- 

duti fin dalla prima matti- 
nata. Ad Alagna, in venti- 
quatir'ore, il manto nevoso 
ha raggiunto 30 centimetri, 
record stagionale; a Rima, 

25 centimetri; a Carcoforo. 

20 centimetri. 

Grosse difficoltà si sono 
registrate nella bassa Valse- 
sia, dove si sono verificati di- 
versi incidenti stradali for- 
tunatamente senza gravi 


Allagamenti 
crolli e frane 
nel Savonese 


SAVONA — (n.si.) Dopo il 





conseguenze per gli automo- 
bilisti. 

Il livello del Sesia è note- 
volmente cresciuto e si teme 
che, se la pioggia continuerà 
‘a cadere con la stessa inten- 
sità di ieri, l'acqua possa su- 
perare il limite di guardia. 


VERBANIA — (a.c.) Mo- 
vimento turistico ridottissi- 
mo sul Lago Maggiore, a 
causa del maltempo. Poche 
centinaia le persone che 
hanno visitato la mostra del 
tulipano, allestita come ogni 
anno di questi tempi. nel 
parco botanico di Villa Ta- 
ranto, Impassibili. tra.gli al- 
deri sgocciolanti e il diluvio, 
solo le comitive formate da 
stranieri (tedeschi e svizzeri, 
soprattutto) che la visita ai 
giardini — magari program- 
mata da mesi — l'hanno vo- 
luta compiere ugualmente. _ 

Preoccupati' gli operatori 
turistici: dopo un inverno 
freddo e privo di neve (la ne- 
ve in montagna porta turi- 
smo e clienti anche sul lago) 
ci si trova ora in una prima- 
vera fredda e umida. 

Il tempo — stando alle 
previsioni dell'osservatorio 
meteorologico di Locarno 
‘Monti — dovrebbe migliora- 
re soltento-a partire da oggi 
‘pomeriggio, ma — dicono gii 
esperti — sarà purtroppo 
‘ancora un miglioramento di 
breve durata. 


DOMODOSSOLA — Ec- 
cezionale nevicata ieri a Do- 
modossola. La neve, caduta 
‘a larghe falde dal tardo po- 
‘meriggio, ha subito imbian- 
cato la città che è ripiomba- 
ta ‘in uno scenario tipica- 
mente invernale. In tutta 
l'Ossola gli impianti di ri- 
‘scaldamento funzionano 
ancora a pieno ritmo, 





Il progetto sarà discusso în settimana dal Consiglio regionale 
Impianti turistici per 15 miliardi 
in programma nella Valle d’Aosta 


‘AOSTA — Con una spesa 
di 15 miliardi e 600 milioni di 
lire, con costi di gestione at- 
tuali di oltre mezzo miliardo 
all'anno, la. Regione. valdo- 
stana dovrebbe realizzare in 
tre anni attrezzature turisti- 
‘co-sportive atte a soddisfare 
le esigenze della popolazione 
locale e dei turisti. 

Una proposta: di program- 
ma che comporta queste spe= 
se verrà discussa dal Consi 
glio regionale nella seduta 
del 30 aprile. Le linee pro- 
grammatiche tendono @ 


‘coordinare gli investimenti e 


l'azione degli assessorati re- 
gionali, utilizzando altresì le 
possibili fonti di finanzia- 


mento nazionale. 

Gli. obiettivi tendono a 
qualificare l'offerta turisti- 
ca, valorizzare culturalmen- 
te i giochi valdostani, facili- 
tare l'accesso, della popola- 
zione residente e turistica ad 
tina maggior gamma di di- 
scipline sportive, localizzare 
gli impianti determinandone 
tun tipo di gerarchia.su cui 
operare. ci 
Tenendo conto della parti- 
colarità ed eccezionalità, 
non sono indicati nel pro- 
gramma i costi di realizza- 
zione del trampolino di salto 
& Cogne, del campo di golf 
nella media valle, dell'ippo- 
dromo in una località com- 





presa tra Aosta e Chambave 
ed infine della ristruttura- 
zione ed illuminazione della 
pista di boda Cervinia. 

Tra le opere di maggior ri- 
lievo figurano il completa- 
‘mento della piscina-palestra 
di St-Vincent, impianti arti- 
ficiali scoperti a Courma- 
quer, La Thuile, Cogne, Val- 
tournanche, Ayas, e Gresso- 
niey, tiro a volo a St-Vincent: 

Sono previsti anche un 
campo per gli sport valdo- 
stani (costo 550 milioni); pi- 
scina e palestra coperte in 
bassa valle (costo 2 miliardi e 
600 milioni); palazzo del tu- 
rismo ad Aosta o in area 
compresa tra Aymavilles 





Danni agli apicoltori e pericoli per i consumatori 


L'uso degli anticrittogamici 
fa strage di api ne 


ALBA — Il Servizio sperimentazione e 
lotta fitosanitaria dell'Assessorato regio- 
nale all'agricoltura ha diffuso un appello 
‘i frutticoltori sollecitandoli ad un mag- 
gior rispetto della legge regionale (n. 47 
del 20-5-75) che vieta i trattamenti anti- 
parassitari durante la fioritura delle 
piante. Motivo? Evitare morie di api che 
in certi anni si traducono in vere e pro- 


prie stragi. 


‘Anche quest'anno, secondo il comuni- 
cato della Regione; ne sono già morte pa- 
recchie, venute a contatto con insetticidi, 
Il danno è notevole per gli apicoltori, una 
‘categoria che va man mano infoltendosi, 
essendo diventata, la produzione di-mie- 
le, un'attività piuttosto redditizia che, 
spesso, va ad integrare il reddito agricolo. 
Nell'Albese opera già una «cooperativa 
di apicoltori» che cura le vendite del mie- 
le collettivamente, pratica il nomadismo 
(cioè porta le api in montagna nel periodo. 
estivo per sfruttare la flora alpina). 
‘Purtroppo, l'uso talvolta indiscrimina- 
to di antiparassitari si rivela pericoloso e 


‘Albese 


dannoso e non solo per le api..Certe so- 
stanze entrano in «circolazione» nella 
pianta e, secondo quanto riferisce la Col- 
tivatori Diretti, alcuni produttori di fra- 
gole, ad esempio, gli anni scorsi vennero 
‘messi sotto inchiesta per residui tossici 
trovati nei frutti. Ma, dice ancora la Fe- 
‘derazione provinciale della Coldiretti cu- 
neese, gli agricoltori devono sapere esat- 


tamente quali sono i prodotti nocivi che 





non si devono usare, soprattutto in corri- 
spondenza della fioritura. 

Per questo hanno chiesto alla Regione 
di fornire (tramite l'osservatorio per le 
malattie delle piante) un elenco preciso 
dei prodotti chimici pericolosi il cui uso è 
nocivo e vietato, Lo scopo è di fornire una 
chiara indicazione agli agricoltori, spesso 
disorientati dalla propaganda di tecnici e 
di ditte interessate. 

Difendere dunque l'apicoltore, ma in- 
formare anche adeguatamente il coltiva- 
tore affinché sappia come comportarsi 
nella lotta ai parassiti e alle numerose 
malattie delle piante da frutto. 


-Saint Pierre con possibilità 
di ospitare attività sportive 
al coperto valla presenza di 
un pubblico di 3000 perso: 
attrezzatura da utilizzarsi 
anche a fine di spettacolo, 
attività congressuali, esposi- 
tive e culturali (costo 4 mi- 
liardi e 800 milioni). 

Con 350 milioni di tire è 
previsto il rifacimento della 
‘pista e pedane per campo 
scuola e per lo stadio comu- 
nale di Aosta, la realizzazio- 
ne di una struttura coperta 
per l'atletica. Nella zona del 
tiro a segno dovrebbero sor- 
gere (spesa 1 miliardo e'400 
milioni) quindici campi da 
tennis (due coperti) ed un" 
rea per il tiro con l'arco; con 
750 milioni sono previsti il 
completamento e la sistema- 
zione dell'impianto di patti- 
raggio su ghiaccio, ed infine 
(spesa 450 milioni) la realiz- 
zazione ad Aosta di piste ci- 
clabili, per il pattinaggio a 
rotelle, equitazione e canoa. 

Un programma che, per 
certi aspetti, ha caratteristi- 
che faraoniche e la cui r' 
lizzazione è legata alla di 
sponibilità di bilancio regio- 
nale, un bilancio che que- 
st'anno è passivo per oltre 30 
miliardi di lire: l'equilibrio si 
potrà ottenere solo dopo che 
il governo avrà fissato il 
nuovo riparto fiscale con la 
‘Regione valdostana. 

Giuseppe Margot 
© VERBANIA — Unità sa- 
nitaria locale: dopo quattro 
mesi è stato finalmente rag- 
giunto un accordo fra i partiti 
per la nomina del comitato di 
gestione, Verrà eletto un diret- 
tivo unitario. Presidente sarà 
‘un democristiano e tutti i partiti 
firmatari (dò, psì, pci, pli, psdi, 
pri) saranno ugualmente rap- 
presentati, senza distinzioni, 
tra maggioranza e minoranza. 
Manca però ancora l'avallo 
delle segreterie provinciali. 
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‘Wojtyla a Sotto il Monte 
‘* Nella casa 
- di Papa 
Giovanni 











Wojtyla mentre accede nella stanza che vide destra: il fratello di Papa Roncalli riceve la comunione 





- ‘ (Telefoto- Stampa Sera) 








